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 PERIODICO ASSOCIATO 
ALL’USPI
UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA

L’INFORMAZIONE UNIVERSITARIA
DAL 1985

IN DISTRIBUZIONE OGNI DUE 
SETTIMANE, IL VENERDÌ

 È vietata la riproduzione di testi, foto e
inserzioni senza espressa autorizzazione
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero sarà 
pubblicato l’11 giugno

FEDERICO II
- Il decano, prof. Giuseppe 

Cirino, ha indetto la consulta-
zione elettorale per il Diretto-
re della Scuola di Specializ-
zazione in Farmacia Ospe-
daliera, triennio 2021/2024. 
Le operazioni di voto si svol-
geranno al Dipartimento 
di Farmacia (Sala Riunioni 
Corpo C, I piano) dalle ore 
9.00 alle ore 15.00 dell’8 giu-
gno. L’elettorato attivo spetta 
a tutti i componenti del Con-
siglio della Scuola.
- In occasione dell’even-

to ‘Maggio dei Monumenti’, 
il Centro Musei dell’Ate-
neo apre al pubblico anche 
di sabato il 29 maggio, 12 
e 19 giugno (dalle 9.30 alle 
13.30). Sarà possibile visita-
re sale e reperti dei Musei Mi-
neralogico, Zoologico, di An-
tropologia, di Paleontologia 
e di Fisica. La prenotazione 
è obbligatoria (telefonare allo 
0812537587 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.00 alle 13.00).
- Corso per dottorandi al Di-

partimento di Scienze della 
Terra su “L’approccio morfo-
tettonico e morfometrico fi na-
lizzato alla ricostruzione della 
distribuzione dei movimenti 
verticali”. Si terrà il 30 mag-
gio, 1° e 3 giugno (12 ore pari 
a tre crediti). Il corso sarà te-
nuto dal dott. Ettore Valente 
in modalità telematica.
- Math2B, in collaborazione 

con il Dipartimento di In-
gegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazio-
ne, ha organizzato, per il 4 
giugno (ore 9.30 – 15.00), la 
tappa napoletana del contest 
HACK@ basato sull’utilizzo 
della piattaforma Power per 
la risoluzione di problemi di 
ottimizzazione. Possono par-
tecipare studenti o laureati 
STEM (Science, Technology, 
Engineering and Mathemati-
cs) delle Università campane 
di massimo 30 anni che ab-
biano voglia di scatenare il 
proprio talento ‘algoritmico’. 
Ciascun partecipante ‘gioca’ 
gratuitamente come singolo 

con il suo notebook, online.
Dopo le presentazioni 

aziendali, si sblocca la trac-
cia e i partecipanti possono 
utilizzare qualsiasi software 
e qualsiasi linguaggio di pro-
grammazione per formulare 
una soluzione da sottoporre 
al sistema caricando un fi le 
nel formato indicato nella 
traccia. Vince chi al termine 
del tempo indicato raggiunge 
il punteggio più alto. I primi 
due classifi cati di tappa, al 
vincitore in premio anche 300 
euro, accedono alla Finale 
nazionale.

VANVITELLI
- Aperta la procedura selet-

tiva per il rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione
2021-2025 di un componente 
esterno e di quattro compo-
nenti interni (tre rappresen-
tanti dei professori e uno dei 
ricercatori). Il mandato dura 
quattro anni ed è rinnovabi-
le una sola volta. Le candi-
dature potranno essere pre-
sentate entro il 1° giugno. Si 
andrà, invece, al voto il 23 e 
24 giugno per eleggere il rap-
presentante del personale 
dirigenziale e tecnico ammi-
nistrativo in seno al CdiA.
- Indette le elezione per un 

rappresentante degli studenti 
(mandato biennale) nel Nu-
cleo di Valutazione dell’A-
teneo. Si vota, telematica-
mente, l’8 giugno (ore 9.00 
– 14.00). L’elettorato attivo è 
dei membri del Consiglio de-
gli Studenti.
- Immatricolazioni prossimo 

anno accademico: il Dipar-
timento di Ingegneria ade-
risce al programma TOLC@
CASA che consente lo svol-
gimento dei test di ingresso 
in modalità remota. Le pros-
sime date fi ssate per i test 
sono: il 7 giugno (due turni 
da 50 partecipanti) e il 15-
19-20-22 luglio (due turni da 

50 partecipanti). Le iscrizioni 
sono aperte sulla piattaforma 
CISIA.

L’ORIENTALE
- Sarà visitabile (gratuita-

mente) fi no al 10 luglio (dal 
lunedì al sabato, ore 10.00 
– 17.00) presso la Cappella 
Palatina del Maschio Angioi-
no la mostra - un complesso 
di materiali inediti di circa 80 
opere - “Nel nome di Dio Om-
nipotente. Pratiche di scrittu-
ra talismanica dal Nord della 
Nigeria”, a cura di Andrea 
Brigaglia, ricercatore a tem-
po determinato (RTDB) pres-
so il Dipartimento Asia, Africa 
e Mediterraneo de L’Orienta-
le, e Gigi Pezzoli, Presidente 
del Centro Studi Archeologia 
Africana presso il Museo di 
Storia Naturale di Milano.

PARTHENOPE
- Emanato il bando di con-

corso per l’utilizzazione del 
fondo - oltre 98 mila euro - 
per il fi nanziamento delle 
attività culturali e socia-
li proposte dagli studenti
(anni accademici 2020/2021 
e 2021/2022). Possono par-
teciparvi associazioni stu-
dentesche che hanno rap-
presentanze nei Consigli di 
Dipartimento, Senato Acca-
demico, Consiglio di Ammi-
nistrazione, gruppi o asso-
ciazioni costituite da almeno 
50 studenti iscritti non oltre 
il primo anno fuori corso. Le 
singole richieste presentate 
non potranno in nessun caso 
superare il limite di 10 mila 
euro e 3.500 euro per attività 
esclusivamente ricreative. Le 
domande, con la descrizione 
dettagliata delle proposte, 
vanno presentate entro il 9 
luglio.
- Il Dipartimento di Inge-

gneria conferirà 9 premi di 
studio, tre per ogni Corso 
di Laurea Triennale, agli stu-

denti del primo anno (con 
votazione pari o superiore a 
85/100 all’esame di maturi-
tà) che abbiano redatto uno 
slogan originale riconducibile 
ai temi: ambiente e territorio 
(per Ingegneria Civile ed Am-
bientale per la Mitigazione 
dei Rischi), risparmio ener-
getico ed energie rinnovabili 
(per Ingegneria Gestionale), 
tecnologia e Web (per Inge-
gneria Informatica, Biome-
dica e Telecomunicazioni). 
I premi sono di 600 (primo 
classifi cato), 400 (secondo 
classifi cato) e 200 euro (terzo 
classifi cato) per ogni Corso. 
- Ventiquattro borse di stu-

dio, di 2 mila euro ciascuna, 
saranno destinate a studenti 
internazionali che si imma-
tricoleranno nell’anno acca-
demico 2021/2022 ai Corsi 
di Laurea Magistrale eroga-
ti in lingua inglese: Applied 
Computer Science; Fashion, 
Arts and Food Management; 
Management Engineering; 
Marketing and International 
Management. Ai borsisti è 
concesso l’esonero totale dai 
contributi universitari ad ec-
cezione di quello regionale 
(140 euro) e dell’imposta 

SUOR ORSOLA
BENINCASA
- Prosegue il ciclo ‘Il ruolo 

delle aziende per la soste-
nibilità ambientale e so-
ciale’, programma di allena-
mento formativo intensivo 
che l’Ateneo ha pensato per 
chi è alle prese con la matu-
rità e, allo stesso tempo, con 
la scelta degli studi dopo il 
diploma. Le attività si svol-
gono in modalità online. Il 
prossimo appuntamento per 
il Corso di studi in Economia 
aziendale e Green Economy 
(ore 15.30 – 17.00): 3 giugno
“Come riconoscere un’azien-
da ‘verde’ dal punto di vista 
del consumatore?”, profes-
sori Marcello D’Amato e Mi-
chele Governatori, docenti di 
Economia ambientale. 

Appuntamenti e novità
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Ritorna Buon Com plean-
no Federico, la manife-

stazione organizzata dall’Ate-
neo Federico II per celebrare 
ogni 12 mesi la sua fonda-
zione. Gli anni sono tanti – 
ormai 797 – e questo com-
pleanno ha un sapore tutto 
particolare. “È un segnale di 
ripresa - dice la prof.ssa Rita 
Mastrullo, Prorettrice dell’A-
teneo e docente ad Ingegne-
ria - delle attività dopo i mesi 
diffi cili che abbiamo vissuto. 
L’idea della celebrazione 
è sottolineare il senso di 
appartenenza ed identità e 
raccontare che in quasi otto 
secoli di storia sono stati af-
frontati e superati momenti e 
prove ben più duri di questi. 
Anche questo sarà superato, 
dunque”. 
Due i giorni dedicati al com-

pleanno dell’Ateneo: il 4 ed 
il 5 giugno. “Il 4 giugno si 
svolgerà tutto nel pomeriggio 
e nel Cortile delle Statue, 
dunque all’aperto e man-
tenendo la distanza di un 
metro tra ogni partecipante 
all’evento. Avremo Alessan-
dro Barbero, professore di 
storia e divulgatore, che già 
venne qui a Napoli per il Fe-
stival della storia. Lo sentii al 
teatro Bellini. Mi affascinò. 
Coinvolge, rende partecipi e 
lo fa con leggerezza. Sentivo 
dai colleghi di area umanisti-
ca che è anche molto bravo 
scientifi camente. Insomma, 
unisce rigore e capacità di 
comunicare”. Nel rispetto 
delle norme anticovid, saran-
no ammesse nel Cortile delle 
Statue non più di 400 perso-
ne. Evento ad inviti. 
La mattina del 5 le celebra-

zioni si trasferiranno nell’Au-
la Magna dell’Ateneo, nella 
sede storica al Corso Um-
berto. “Saranno consegnati
- dice la prof.ssa Mastrullo - i 
dispositivi informatici per 
la didattica a distanza de-
gli studenti del Polo peni-
tenziario attivato dall’Ateneo 
da qualche anno. I computer 
saranno materialmente dati 
utilizzabili negli istituti di re-
clusione. Speriamo di avere 
un videomessaggio di uno 
studente recluso. Sarà l’oc-
casione per fare il punto su 
una iniziativa che sta andan-
do molto bene e che ad oggi 

conta 131 allievi. Siamo 
fi duciosi si possa allargare 
ed abbiamo sottoscritto un 
accordo con il Polo peni-
tenziario di Benevento fi na-
lizzato ad attivare anche una 
esperienza femminile”. La 
mattinata di festa proseguirà 
con la premiazione, da parte 
del Rettore Matteo Lorito, 
del vincitore del concorso 
fotografi co organizzato 
come ogni anno dal Cug, 
il Comitato Unico di Garan-
zia per le pari opportunità e 
la valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le 
discriminazioni. 

Studenti 
ambasciatori

“Il Rettore comunicherà 
anche che è in cantiere un 
concorso riservato agli 
studenti della Federico II: 
Verso Unina 2024. L’idea è 
di far raccontare agli studenti 
la loro visione e percezione 
dell’Ateneo attraverso una 
immagine, una foto, un fi lma-
to, una poesia, una canzone. 
Quello che ciascuno sente 
come migliore rappresen-
tazione della sua Federico 
II. Insomma, vorremmo che 
emergesse la narrazione 
delle identità dell’Ateneo per 
come sono percepite dagli 
studenti”. Specifi ca: “È un 
progetto che vogliamo por-
tare avanti su due fi loni. Un 
concorso annuale nel qua-

le ogni anno chiederemo un 
fi lmato, una identità visuale, 
una giuria selezionerà il mi-
gliore prodotto e gli studenti 
diventeranno ambasciatori 
della Federico II presso un 
certo numero di università 
straniere con le quali la prof.
ssa Valentina Della Cor-
te (delegata del Rettore agli 
eventi per gli 800 anni dell’A-
teneo) sta defi nendo gli ac-
cordi. Il secondo fi lone è rela-
tivo alla costruzione di un al-
bum della Federico II scritto 
e raccolto dai nostri studen-
ti”. Cosa vuol dire? “A partire 
da marzo 2022 - chiarisce la 
Prorettrice - ogni giorno sce-
glieremo un prodotto (video o 
sonoro) di uno studente che 
andrà a costituire un album 
fi no al 5 giugno 2024. Alla 
fi ne avremo 800 studenti ed 
ognuno avrà dato la sua 
idea della Federico II”. 
Ma torniamo alla festa di 

giugno. “La mattina del 5 
premieremo gli studenti 
meritevoli e sei laureati il-
lustri: quattro donne e due 
maschi. Due delle quattro 
donne sono giovani laureate. 
Una ha frequentato Ingegne-
ria biomedica e ha vinto un 
premio del Mit riservato ogni 
anno agli under 35 ricono-
sciuti come i migliori scien-
ziati in Europa - ha inventato 
un cerotto fotovoltaico che 
accelera il processo di gua-
rigione delle ferite. Un’altra 
è una  laureata in Scienze 
chimiche selezionata dalla 
Nasa nell’ambito della mis-
sione su Marte. Si occuperà 
di elaborare i dati della sonda 
di Marte alla ricerca di nuove 
forme di vita. Nel complesso, 
i laureati premiati sono una 
miscela composta da perso-
ne di consolidata esperien-
za e giovani. Non è un caso 
perché vogliamo rendere il 
senso di una comunità che 
poggia su basi molto soli-
de, su una tradizione impor-
tante ma che non si ferma ad 
essa e non si culla sugli allo-
ri, ed è capace, a partire da 
questo patrimonio consolida-
to, di andare avanti nel per-
corso della ricerca, dello 
studio e della innovazione. 
Stiamo sulle spalle di gi-
ganti, ma non ci facciamo 
schiacciare da una eredità 

così importante. La valoriz-
ziamo per fare la nostra parte 
oggi”. Non è stato semplice, 
in epoca di pandemia, orga-
nizzare l’evento. “C’è sem-
pre la preoccupazione che 
possa saltare qualcosa, che 
si sia costretti a rinunciare. 
La campagna vaccinale che 
va avanti, però, ci tranquilliz-
za. Al di là delle diffi coltà or-
ganizzative, poi, la voglia di 
rincontrarsi è stato il miglior 
propellente e ci ha permes-
so di superare gli ostacoli 
per dare vita alla due giorni 
in presenza”. Per favorire la 
partecipazione nella giornata 
del 5, quando la manifesta-
zione si svolgerà in Aula Ma-
gna, sono stati previsti colle-
gamenti in video con le aule 
al piano terra dell’edifi cio del 
Rettorato.

Fabrizio Geremicca

Si terrà il 4 e 5 giugno ‘Buon Compleanno Federico’ 

L’evento “è un segnale di ripresa”
Ospiti illustri, premi per studenti e laureati eccellenti e il lancio delle 

iniziative per gli 800 anni dell’Ateneo

PROGRAMMA PROVVISORIO
Mentre andiamo in stampa, si 
defi niscono gli ultimi dettagli 
dell’evento. Di seguito il pro-
gramma provvisorio.

4 GIUGNO
Cortile delle Statue (in presenza 
solo su invito)
• 17.30 Saluto del Rettore
• 17.45 Andrea Mazzucchi, 
Direttore del Dipartimento di 
Studi Umanistici intervista 
Alessandro Barbero (a distanza)
• 18.30 Evento musicale live 
‘Amore non amore’ - Peppe Ser-
villo & Franco Marcoaldi Trio
• 20.30 Chiusura evento

5 GIUGNO
Aula Magna Storica (in presen-
za solo su invito)
Collegamento zoom con i 76 
studenti meritevoli, in sala una 
delegazione di 6 studenti che 
presenteranno i laureati illustri e 
porranno loro qualche  domanda
• ore 10.00 - saluto del Rettore 
agli studenti meritevoli
• cerimonia di consegna dei 
dispositivi informatici per la 
didattica a distanza per i Poli 
Penitenziari Universitari alla 
delegata prof.ssa Maria Rosaria 
Santangelo
• Premio Comitato Unico di 
Garanzia Contest fotografi co 
“Disvelamenti. Riscoprire, Ri-
nascere, Ritrovarsi”
• Verso Unina 2024 - lancio 
concorso di idee per gli studenti
• Premio “Buon Compleanno 
Federico II” agli studenti meri-
tevoli
• Premiazione Laureati Illustri, 
ovvero Franca Leosini, Teresa 
Fornaro, Francesca Santoro, 
Maria Rosaria Capobianchi, 
Giovanni Melillo, Fabrizio 
Freda.
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Una matita che al centro 
poggia su un supporto 

sferico e agli estremi vede due 
fi gure stilizzate. Il risultato non 
è un perfetto equilibrio. Piut-
tosto una pendenza visibile 
ad occhio nudo che favorisce 
senza mezzi termini l’omino in 
pantaloni e di contro rende dif-
fi cile lo stare in piedi del sog-
getto in gonna. Una differenza 
di peso specifi co. È questa 
l’immagine scelta dalla Fede-
rico II per la presentazione del 
secondo Bilancio di Genere 
di Ateneo - un documento che 
analizza e valuta in ottica di 
genere le scelte politiche e gli 
impegni economici-fi nanziari 
di un’amministrazione - avve-
nuta il 13 maggio nell’ambito 
del webinar “Eguaglianza di 
genere a bilancio”. Due ore di 
evento, suddivise in altrettan-
te parti. La prima, più squisi-
tamente tecnica, dedicata ai 
dati specifi ci; la seconda in-
centrata sulla portata culturale 
della questione della parità e 
sui processi extra-universi-
tari per raggiungerla. Con un 
messaggio video registrato ha 
detto la sua pure la Ministra 
per il Sud e la Coesione ter-
ritoriale Mara Carfagna, che 
punta forte sulle risorse del 
Pnrr per “incrementare occu-
pazione femminile e giovanile 
nel Mezzogiorno”. A fungere 
da intermezzo tra le due tran-
che, “Questioni di genere”, un 
dialogo interpretato dagli at-
tori Andrea Renzi e Teresa 
Saponangelo, che smontano 
pezzo a pezzo i luoghi comuni 
più diffusi.
“Mi auguro che la matita alle 

mie spalle arrivi ad un equi-
librio defi nitivo in un futuro 
non troppo lontano”, esordi-
sce il Rettore Matteo Lorito, 
che mette sul piatto gli snodi 
centrali dell’intero incontro: 
processo di istituzionalizza-
zione del tema, riduzione del 
gender gap, conciliazione del 
tempo di vita e di lavoro, l’at-
tivazione del Pola (già appro-
vato ad inizio 2021), il piano 
organizzativo del lavoro agile, 
utile a sottrarre lo smart wor-
king a logiche emergenziali e 
a garantire così il riconosci-
mento della professionalità e 
della progressione di carriera. 

“Solo il 33% l’ha approvato 
entro gennaio scorso. Il no-
stro Rettore è stato chiaro in 
questo senso. Ha nominato 
subito un gruppo di lavoro tra-
sversale di docenti e dirigenti. 
Obiettivo raggiunto”, dice la 
dott.ssa Carla Camerlingo, 
Delegata del Direttore Gene-
rale al Bilancio di genere. Ad 
ogni modo, al netto delle evi-
denti diffi coltà, “il secondo bi-
lancio è una grande conquista 
non solo per il nostro Ateneo
- ancora Lorito - ma anche per 
la comunità metropolitana di 
Napoli e l’intero Sud. Questo 
documento è un insieme di 
temi e opportunità. La nostra 
missione deve essere quella 
di educare i 75mila studen-
ti che accogliamo ogni anno, 
trasmettendo la necessità di 
rappresentare uomo e donna 
come persone, e non come 
categorie di genere. La lettura 
dei dati non può dirsi confor-
tante, il problema della pari-
tà esiste e la forbice tende 
ad allargarsi. Ciononostante 
resto ottimista. Non è un caso 
che per la prima volta nella 
storia della nostra Università 
sia stata nominata una donna 
per la carica di Prorettrice. 
E, sottolineo, per meriti. Ora 
questo processo riguardante 
i vertici deve arrivare nei sin-
goli Dipartimenti”. Conciso, 
ma denso, anche l’intervento 
da Roma della Rettrice dell’U-
niversità Sapienza di Roma 

Antonella Polimeni, nonché 
coordinatrice della Commis-
sione Crui (Conferenza dei 
Rettori delle Università Italia-
ne) sulle tematiche di genere, 
che, attraverso un excursus 
sui passaggi normativi e di 
metodo compiuti negli ultimi 
anni dalla Crui, evidenzia l’e-
strema necessità di “dotare 
tutta la pubblica ammini-
strazione di una prospettiva 
di genere, perché lo sviluppo 
generale degli Atenei passa 
da un’analisi di sistema che 
ancora non abbiamo. Se la 

nostra mission è formare co-
noscenza e capitale umano, 
non si può prescindere da 
una valutazione equa a pre-
scindere dal genere”. Ma la 
dolenza cui fa cenno Lorito 
in merito ai numeri – ancora 
esigui – emerge in tutta la sua 
verità quando interviene la 
dottoressa Antonella Liccar-
do, Delegata del Rettore al 
Bilancio di genere, che porta 
in dote un lavoro rigoroso fat-
to di percentuali, schemi e ta-
belle: quanto a performance, 
le studentesse risultano me-
diamente migliori dei colleghi 
maschi, eppure - ed è questo 
l’elemento più critico - non si 
tramutano nell’ottenimento di 
cariche apicali in ambito uni-
versitario e di sbocchi certi nel 
mondo del lavoro in genere.
Segregazione orizzontale 
e verticale, due “fenomeni 
chiave – spiega Liccardo – 
presenti in tutti gli Atenei ita-
liani. In sostanza c’è una net-
ta prevalenza di uno dei due 
generi rispetto all’altro, e nei 
Corsi di Laurea e nelle posi-
zioni di governance”. Come 
ampiamente previsto, è cospi-
cua la presenza femminile nei 
settori umanistici, che offrono 
meno opportunità lavorative, 
mentre all’opposto la compo-
nente maschile la fa da padro-
ne nei settori tecnico-scientifi -
ci. Una tendenza da abbatte-
re, anche a livello professio-
nale, grazie all’azione politica 
e di gestione messa in campo 
dall’Ateneo, che va ben oltre 
il solo documento presentato 
nell’occasione. Come spiega-
no la dott.ssa Camerlingo e la 
Presidente del Comitato Uni-
co di Garanzia (Cug) prof.ssa
Concetta Giancola, cruciale 
è “il Piano di Azioni Positive 

Secondo BILANCIO DI GENERE alla Federico II

Sono la maggioranza, si laureano presto 
e bene, ma hanno diffi coltà a raggiungere 

i vertici della carriera universitaria

LA DISPARITÀ IN NUMERI
Al momento dell’iscrizione all’università, il 55% del corpo studente-
sco è rappresentato da ragazze. Un dato positivo, se non si facesse-
ro i conti con il fenomeno della segregazione orizzontale. La presenza 
delle donne è nettamente maggioritaria nelle discipline umanistiche ed 
artistiche (61,5% contro il 38,5%) e in quelle medico-sanitarie e so-
cio-assistenziali (63,5% contro il 36,6%). Crolla drasticamente invece 
in ambito ingegneristico (45,3% contro il 54,7%), giornalistico (40% 
contro il 60%) ed economico-imprenditoriale (42,9% contro il 57,1%). 
Ed ecco l’enorme paradosso: a laurearsi per tempo, e spesso con ri-
sultati brillanti, sono le studentesse, con numeri che toccano il 61%. 
L’altro nodo critico portato alla luce dal Bilancio è la segregazione ver-
ticale, che riguarda la forbice delle carriere di personale docente e 
ricercatore. Qui la disparità risulta ancora più palese: guardando alle 
posizioni di maggior rilievo, emerge che tra i docenti di prima fascia 
solo il 23,9% è donna. Il triste podio spetta a Fisica, dove le ordinarie si 
fermano ad un misero 3%; mentre il picco più alto si raggiunge a Scien-
ze Politiche e Scienze Sociali, con il 46,7% di docenti donne di prima 
fascia. Ciononostante, rispetto al 2016 (anno di pubblicazione del pri-
mo Bilancio) la Federico II ha ridotto il gap con la media nazionale: in 
merito a docenti e ricercatori infatti, il cui indicatore è il Glass Ceiling 
Index, si è passati da un 2,04 di allora (media italiana 1,68) ad un 1,62 
del 2019 (media italiana 1,55). 

...continua a pagina seguente
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che deve assicurare la ri-
mozione degli ostacoli che, 
di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportu-
nità di lavoro tra uomini e don-
ne”. Ma una svolta radicale, 
la si otterrebbe pure agendo 
alla radice, ovvero aiutando 
“i ragazzi a scegliere in base 
alle proprie inclinazioni, senza 
badare ai cliché che ci condi-
zionano inconsapevolmente”, 
dice la prima Prorettrice della 
storia federiciana prof.ssa Rita 
Mastrullo, che amplia lo spet-
tro della questione disparità 
di genere portando esempi di 
due studentesse meritevoli. “Il 
5 giugno, premieremo i lau-

reati illustri, e quest’anno 
c’è una predominanza fem-
minile. Conferiremo il premio, 
tra gli altri, ad una ingegnera 
biomedica, selezionata tra i 
più promettenti scienziati un-
der 35 d’Europa. Lei è stata la 
prima italiana a ricevere que-
sta menzione, per la ricerca 
sul cerotto fotovoltaico che ac-
celera la guarigione delle feri-
te. Un’altra premiata, laureata 
in Scienze chimiche, è stata 
chiamata dalla Nasa per diri-
gere il gruppo ricerca che stu-
dierà i dati provenienti dalla 
sonda atterrata su Marte per 
trovare segnali di vita”. Ma si 
sa, l’iniquità è dietro l’angolo. 
Anzi, davanti ai nostri occhi, 

che hanno visto la forbice 
della disuguaglianza allar-
garsi a macchia d’olio con 
la pandemia. L’insorgere del-
lo smart working come misura 
tampone e la contemporanea 
necessità di ricalibrare la cura 
della famiglia hanno posto ul-
teriormente il tema di concilia-
zione del tempo di vita e del 
tempo di lavoro. “La questione 
va affrontata in modo concre-
to – spiega Domenica Maria 
Lomazzo, Consigliera di Pari-
tà della Regione Campania – 
Chiediamoci perché le donne 
vengono assunte spesso con 
contratti precari. Su loro cade 
l’intero peso della famiglia”. 
Conclude l’incontro, lungo la 

stessa direttrice, la prof.ssa 
Francesca Lucia Menna, As-
sessora alle pari opportunità, 
libertà civili e alla salute del 
Comune di Napoli, che dopo 
aver visto approvata la deli-
bera per l’istituzione di un os-
servatorio permanente con-
tro la violenza sulle donne, 
chiama a raccolta le istituzio-
ni, che “devono farsi carico di 
un cambiamento di paradig-
ma del mondo del lavoro, in 
senso femminile. L’attenzione 
nei confronti della persona 
deve livellarsi sull’attenzione 
verso la produttività, ancora 
troppo preponderante”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Legge sulla protezione del 
diritto d’autore
... Gli articoli di attualità di carattere economico, politi-
co o religioso, pubblicati nelle riviste o nei giornali, op-
pure radiodi� usi o messi a disposizione del pubblico, e 
gli altri materiali dello stesso carattere possono essere 
liberamente riprodotti (parzialmente) o comunicati al 
pubblico in altre riviste o giornali, anche radiotelevisivi, 
se la riproduzione o l’utilizzazione non è stata espressa-
mente riservata, purché si indichino la fonte da cui sono 
tratti, la data di pubblicazione e il nome dell’autore, se 
riportato ...

L’INVITO DI ATENEAPOLI:

1) Evitare di riprodurre integralmente gli 
     articoli  di Ateneapoli su altri giornali e/o 
     canali di divulgazione.

2) Sui canali digitali o social network è possibile 
     riprodurre solo parzialmente gli articoli di 
     Ateneapoli  rinviando sempre (con un  link) al 
    sito u�  ciale della testata per leggere l’intero 
    articolo.

3) Citare sempre la fonte dell’articolo (testata,
     data di pubblicazione e nome dell’autore, se 
     riportato).

NASCE LA FONDAZIONE 
DELLA FEDERICO II

Anche la Federico II ha la sua Fondazione. Sarà uffi cializza-
ta il 5 giugno durante la festa per il compleanno dell’Ateneo. 
La delibera nel corso delle riunioni di Senato Accademico e 
Consiglio di Amministrazione del 26 maggio. La graduale tra-
sformazione da Enti Pubblici di ricerca in Fondazioni di dirit-
to privato senza scopo di lucro (un processo per le Università 
italiane che è  partito nel 2000, legge n. 388 del 23 dicembre) 
ha il fi ne di favorire il reperimento di risorse fi nanziarie pri-
vate. Tra i soci delle Fondazioni: imprese, istituti bancari, enti 
pubblici. Tra le tipologie di funzioni attribuibili alle Fondazio-
ni (secondo quanto disciplinato dal D.P.R. 24 maggio 2001, n. 
254):  acquisizione di beni e servizi alle migliori condizioni di 
mercato, svolgimento di attività strumentali e di supporto del-

la didattica e della ricerca 
scientifi ca e tecnologica, 
promozione e sostegno 
fi nanziario alle attività 
didattiche, formative e 
di ricerca; realizzazione 
di servizi e di iniziative 
dirette a favorire le con-

dizioni di studio; supporto alle attività di cooperazione scien-
tifi ca e culturale con istituzioni nazionali ed internazionali; 
realizzazione e gestione  di strutture di edilizia universitaria; 
promozione di iniziative a sostegno del trasferimento dei ri-
sultati della ricerca, della creazione di nuove imprenditorialità, 
supporto all’organizzazione di stage e ad iniziative di forma-
zione a distanza. Sono organi delle Fondazioni: il Presidente 
(probabilmente alla Federico II un ex Rettore), il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio dei Revisori dei conti.
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Una volta si diceva che senza soldi 
non si cantano messe. Ora viviamo 

tempi più diffi cili ancora. Oltre ai denari, 
servono strategie, informazioni e rappor-
to con il territorio. Lo sport universitario, 
anche nella nostra città, attraversa la dif-
fi cile fase che segue una pandemia lunga 
e devastante. E non è solo la pandemia 
determinata dal virus, ma una lunga crisi 
che, iniziata negli anni Novanta del se-
colo passato, ha determinato la stagna-
zione di iniziative, progetti, realizzazioni. 
Da più di tre decenni l’edilizia sportiva è 
ferma, per mancanza di fi nanziamenti, e 
le infrastrutture disponibili risentono del-
la usura del tempo. Sono calate drasti-
camente anche le risorse disponibili per 
la gestione degli impianti, e l’equilibrio 
economico è strettamente correlato or-
mai con il numero degli iscritti alle varie 
discipline sportive.
Siamo stretti in una tenaglia che vede le 

lame della forbice operare da un lato con 

la forte riduzione delle risorse fi nanziarie 
e dall’altro con la carenza di informazioni 
verso il pubblico potenziale di utenti delle 
attività sportive.
Questo secondo aspetto, se c’è volon-

tà, può essere affrontato immediatamen-
te, mettendo in campo una campagna di 
informazione personalizzata rivolta a tutti 
gli studenti universitari della nostra città. 
Non basta solo il prezioso servizio che 
svolge Ateneapoli: serve un accesso a 
tutti gli iscritti, operando una opportuna 
digitalizzazione delle informazioni sulle 
opportunità che gli impianti del CUS Na-
poli possono già oggi offrire agli studenti 
per tornare a praticare lo sport, dopo una 
pandemia che ha inevitabilmente conge-
lato le attività.
Sono certo che i Comitati dello Sport 

delle Università napoletane si faranno 
promotori di una iniziativa immediata che 
metta in campo un programma di infor-
mazione sulle attività del CUS Napoli per 
allargare la platea dei giovani universitari 
interessati a praticare le attività sportive 
negli impianti di Via Campegna, a Caval-
leggeri d’Aosta. Consolidare il rapporto 

con il territorio è questione di importan-
za primaria, per far comprendere alla 
comunità che la presenza degli impianti 
sportivi è un valore di salute e di lega-
lità. Sempre più si vincono le sfi de se il 
territorio comprende che lo sport è un 
valore sociale di primaria importanza per 
educare le giovani generazione, assieme 
alla educazione ed alla cultura.
Poi serve costruire una strategia per po-

tenziare le infrastrutture sportive univer-
sitarie nella nostra città. Il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza ha stanziato 
un miliardo di euro per la costruzione di 
impianti sportivi. Non sono previsti inter-
venti per gli impianti universitari, ma 700 
milioni di euro sono stati destinati per la 
costruzione di impianti sportivi nelle pe-
riferie.
In questo ampio capitolo ci si può inseri-

re con una iniziativa strategica delle Uni-
versità: la tendenza che si è consolidata 
nei Paesi più consapevoli consiste nel 
non disperdere le energie per realizzare 
tanti piccoli impianti, ma nel concentrare 
le risorse verso interventi che abbiano 
poi anche la massa critica per assicurare 
una gestione economica ed effi ciente.
Dobbiamo avere ben presente che la 

pandemia lascerà il suo segno: saran-
no necessarie infrastrutture capaci di 
assicurare distanziamenti adeguati per 
garantire sicurezza, spogliatoi dotati di 
impianti moderni con ricambio di aria 

continua. Insomma, servirà una proget-
tazione che tenga conto di caratteristiche 
e standard che prima non erano consi-
derati nella costruzione e nella gestione 
degli impianti.
Lo sport universitario è un pilastro per 

mettere a disposizione delle giovani ge-
nerazioni palestre ed impianti che con-
sentano di coltivare la salute ed il be-
nessere del corpo. L’Unione Europea 
ha compreso che - per costruire il futuro 
- bisogna partire dai giovani: il program-
ma comunitario è rivolto proprio alla Next 
Generation EU.
I prossimi mesi ci diranno se l’Italia avrà 

compreso il senso di questo cambiamen-
to. Lo sport universitario è uno dei banchi 
di prova per effettuare un cambio di pas-
so. E allora, per cantare le nostre messe, 
serviranno denari, strategie ed informa-
zioni. Il CUS Napoli ci metterà il massimo 
dell’impegno: al nostro fi anco abbiamo 

bisogno delle Università, delle istituzioni, 
del territorio. Serve ai giovani ed alla co-
munità. Rilanciare lo sport universitario 
incrocia bisogni che si intrecciano con 
la costruzione di una società capace di 
guardare al proprio futuro.

Prof. Elio Cosentino
Presidente C.U.S. Napoli

LETTERA APERTA AI MAGNIFICI RETTORI DELLE UNIVERSITÀ NAPOLETANE

Rilanciare lo sport universitario a Napoli
dopo la pandemia



La Scuola Superiore Meridionale di Napoli è una struttura 
di alta formazione e ricerca istituita presso l’Università di 
Napoli Federico II e inserita nel sistema nazionale delle 
Scuole superiori.

Vi si accede per concorso pubblico e ha come missione la 
promozione dell’impegno nello studio, la valorizzazione del 
talento e l’avanzamento delle conoscenze.

La SSM offre 54 borse di studio di dottorato nei suoi 
nove programmi di dottorato nelle aree elencate di seguito:

- 6 borse di studio per “Archeologia e culture del 
Mediterraneo antico. Ricerca storica, conservazione, 
uso del patrimonio”

- 6 borse di studio per “Cosmology, space science & 
space technology”

- 6 borse di studio per “Global history e governance”

- 6 borse di studio per “Mathematical and physical 
sciences for advanced materials and technologies” 

- 6 borse di studio per “Modeling and engineering risk 
and complexity”

- 6 borse di studio per “Molecular and translational 
medicine”

- 6 borse di studio per “Testi, tradizioni e culture del libro”

- 6 borse di studio per “Molecular Sciences for Earth and 
Space”

- 6 borse di studio per “Law and Organizational Studies 
for People with Disability”

Possono partecipare al concorso, senza limiti di età e 
di cittadinanza, coloro i quali siano in possesso di laurea 
specialistica o magistrale conseguita entro il 31 ottobre 
2021 e che abbiano una eccellente conoscenza della 
lingua inglese. 

Importo del fi nanziamento:  € 19,000 all’anno

Data di inizio: 1° novembre 2021

Materiale di applicazione richiesto:
- Modulo di domanda online (e pagamento di una tassa di 
€ 50 solo per i cittadini italiani);

- Copia di un documento d’identità;
- CV (max 2 pagine);
- Tesi di laurea magistrale (più abstract)/descrizione 
dell’esperienza di ricerca rilevante;

- Copia delle pubblicazioni, se disponibile;
- Due lettere di raccomandazione;
- Una relazione scientifi ca/proposta di ricerca.

Scadenza della domanda: 1° luglio 2021 @ 02:00 pm (CET)

• Per informazioni su ogni programma di dottorato, 
visita: http://www.ssm.unina.it/en/doctoral-programmes/

• Per dettagli sul bando, la procedura di candidatura 
e i moduli di domanda, visita:
http://www.ssm.unina.it/en/calls-and-news/

Bando di concorso della Scuola Superiore Meridionale per 
l’assegnazione di 54 borse di studio quadriennali di dottorato

www.ssm.unina.it
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“Partecipo al gruppo di 
lavoro del Senato Ac-

cademico sulla sperimenta-
zione di nuovi spazi digitali. 
Un’attività intensa che, per 
esempio, ha portato all’ac-
quisizione da parte dell’Ate-
neo di nuove piattaforme 
per gli esami online e alla 
valutazione di soluzioni tec-
nologiche per i laboratori 
a distanza”: il prof. Alberto 
Aloisio, senatore accade-
mico della Federico II e do-
cente a Fisica, fa il punto dei 
lavori in corso nel gruppo del 
quale è componente. “Non è 
un paradosso il concetto di 
laboratorio a distanza - dice 
-  perché si può controllare 
la strumentazione e intera-
gire con essa da remoto. È 
chiaro che non è la stessa 
cosa dell’attività in presenza, 
ma è una opportunità nei 
casi in cui non sia possi-
bile essere fi sicamente in 
Ateneo - ne abbiamo avu-
to un esempio drammatico 
durante la pandemia - e per 
valorizzare il patrimonio 
strumentale che potrebbe 
essere utilizzato 24 ore. Le 
piattaforme disponibili oggi 
sono ancora allo stadio em-
brionale. Siamo entrati in 
contatto con terze parti che 
sviluppano questi strumenti 
per avviare un percorso che 
potrebbe renderli disponibili 
in Ateneo”. Le nuove piatta-
forme integrate per gli esa-
mi a distanza sono, invece, 
ormai una realtà già adottata, 

sia pure in via sperimentale, 
in alcuni Dipartimenti dell’A-
teneo: “Permettono un mi-
glioramento delle presta-
zioni, specialmente per le 
prove scritte che ad oggi 
costituiscono un elemento 
delicato. Ci sono piattaforme 
che semplifi cano e rendono 
più agevole identifi care la 
correttezza del comporta-
mento dello studente e con-
sentono di minimizzare - non 
annullare, sia chiaro - i disa-
gi. Il punto di partenza che ci 
ha spinto a lavorare in que-
sta direzione è che Teams è 
una piattaforma interattiva e 
prevede di impiegare piatta-
forme specifi che per gli scritti 
le quali non hanno trovato un 
grande apprezzamento. Una 
parte di accertamento in re-
moto è oggettivamente com-
plessa”.

Aloisio “Siamo una 
squadra ampiamente

collaudata”

Aloisio e gli altri compo-
nenti del gruppo di lavoro si 
muovono, dunque, nella di-

rezione della valorizzazione 
della didattica a distanza la 
quale, come sottolineato più 
volte dall’ex Ministro Man-
fredi e dal Rettore Lorito, 
se usata bene e senza che 
si pretenda che sostituisca 
quella frontale, può rappre-
sentare un importante valo-
re aggiunto. Al di là di questi 
aspetti specifi ci, prosegue 
il docente, “il tema forse più 
rilevante in questa fase di la-
vori del Senato Accademico 
è la revisione dei regola-
menti. Un’attività coordinata 
dai professori Stefano Con-
siglio e Leonardo Merola. 
I regolamenti da aggiornare 
e modifi care sono molteplici 
e sono stati segnalati dagli 
Uffi ci centrali, dalle Commis-
sioni in Senato e da un cen-
simento dei Dipartimenti. Tra 
questi c’è stato quello per gli 
scatti stipendiali approvato 
nell’ultima riunione. In fase di 
defi nizione sono quelli per il 
conto terzi e la premialità e 
quello sugli assegni di ricer-
ca. Sono tanti e il lavoro pro-
cede con un calendario che 
dipende anche dalle criticità 
e dalle esigenze manifestate 

nei Dipartimenti e da scaden-
ze istituzionali”. I principi che 
ispirano l’attività dei senatori 
accademici, relativamente a 
questo aspetto, sono la ra-
zionalizzazione e l’adesione 
a nuove normative nazionali. 
“Ci sono regolamenti - sotto-
linea Aloisio - che hanno più 
di dieci anni e devono essere 
adeguati ai mutamenti nazio-
nali o all’evoluzione di altre 
realtà universitarie.  Quando 
Bologna, La Sapienza, Pisa, 
Firenze, Milano, Torino cam-
biano c’è necessità di ade-
guarsi ad un nuovo assetto 
nazionale”. 
Il Senato Accademico re-

sterà in carica fi no a luglio, 
poi scadrà il mandato e do-
vrà essere rinnovato con i 
componenti che saranno 
eletti presumibilmente in au-
tunno. “Siamo - commenta il 
docente di Fisica - una squa-
dra ampiamente collaudata, 
ci conosciamo da almeno 
quattro anni, ed ora stiamo 
lavorando in sintonia anche 
con i delegati del Rettore Lo-
rito”. 

Fabrizio Geremicca

Federico II: novità dal Senato Accademico

Soluzioni tecnologiche per esami 
e laboratori a distanza

Tra i vari regolamenti sui 
quali i componenti del 

Senato Accademico stan-
no ragionando da non poco 
tempo per individuare modi-
fi che e razionalizzazioni, c’è 
quello per i Master. Ne par-
la ad Ateneapoli la prof.ssa
Roberta Amirante, docente 
ad Architettura, uno dei se-
natori accademici che sta 
seguendo la questione da vi-
cino. “È una esigenza condi-
visa da tutti. L’obiettivo della 
discussione e delle proposte 
che sono emerse nel corso 
delle varie riunioni  è rende-
re più semplici i processi 
di approvazione e di riatti-
vazione dei Master qualora 
siano state apportate piccole 
modifi che da una edizione 
all’altra. L’approvazione dei 
Master – giova ricordarlo 
– avviene anno per anno. 
Ebbene, non è detto che sia 
sempre necessario passare 

per il Nucleo di Valutazione 
e per il Senato Accademi-
co, come accade oggi, in 
presenza di aggiornamenti 
ed aggiustamenti relativa-
mente marginali. L’idea che 
portiamo avanti, ma sarà poi 
l’assemblea a pronunciarsi, 
è che potrebbe bastare il 
via libera della Scuola per 
partire con la nuova edizio-
ne. Immaginiamo che in una 
logica di trasparenza siano 
rese più semplici le varia-
zioni che potrebbero inter-
venire sulla base di quello 
che è accaduto nell’anno 
precedente, in relazione ad 
alcune cose che funzionano 
bene e ad altre che funzio-
nano meno bene. Per que-
sti aggiornamenti in corso 
d’opera va consentita una 
semplifi cazione delle pro-
cedure. Serve sempre un 
principio di equilibrio tra una 
struttura fondativa ed una 

parte articolata anno per 
anno senza che quest’ultima 
richieda eccessivi passaggi”. 
Un’altra ipotesi di modifi ca in 
merito ai Master è relativa 
ai meccanismi di defi nizio-
ne del numero minimo di 
partecipanti che consenta 
l’attivazione della proposta 
didattica. Spiega la prof.ssa 
Amirante: “il nuovo regola-
mento che potrebbe esse-
re approvato introdurrebbe 
il principio per il quale, una 
volta identifi cato un numero 
minimo dal Coordinatore e 
dal Comitato scientifi co sulla 
base di una scelta scientifi -
ca e consapevole, poi non si 
possa scendere sotto. In so-
stanza, non è che il numero 
minimo può essere modifi ca-
to per adeguarlo alle doman-
de pervenute”. La questione 
dei Master è oggetto di at-
tenzione delle Commissioni 
Didattica, Statuto e Regola-

mento: “Non dimentichiamo 
che la legge Gelmini colloca 
a tutti gli effetti i Master tra i 
Corsi di studio”. 
Se poi dal caso specifi co si 

spazia alla vicenda comples-
siva dei regolamenti dell’Ate-
neo, restano fermi i principi 
ispiratori dell’attività dei se-
natori accademici: semplifi -
cazione e razionalizzazio-
ne. “Ci si sta concentrando
- spiega la docente - sulle 
cose considerate un po’ far-
raginose ed in alcuni casi 
non suffi cientemente defi ni-
te dal punto di vista dei pro-
cessi. Abbiamo cercato di 
lavorare a partire da principi 
di fondo di una sostanziale 
convergenza tra corpo do-
cente ed uffi ci per defi nire 
con più chiarezza i ruoli 
specifi ci e pianifi care le 
rispettive competenze nel 
modo più chiaro ed effi cace 
possibile”. 

Master, si lavora alla razionalizzazione del regolamento
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“Nella scorsa seduta del 
Senato Accademico

è stato deliberato il nuovo 
regolamento per gli scatti 
stipendiali, che è un nostro 
pallino da sempre. La modifi -
ca approvata mette un primo 
fondamentale tassello utile 
per la riduzione dei tempi e la 
semplifi cazione dell’iter e ci 
ha visto impegnati in  modo 
diretto in una fruttuosissima 
collaborazione con gli uffi ci”, 
afferma la  prof.ssa Melina 
Cappelli, che insegna Stati-
stica al Dipartimento di Studi 
Umanistici. “Con l’elezione 
del nuovo Rettore - dice - è 
stato avviato un processo di 
revisione dei regolamenti di 
Ateneo, e in prospettiva del-
lo Statuto. L’approvazione 
dei regolamenti si può tran-
quillamente defi nire la princi-
pale prerogativa del Senato 
Accademico e quindi è una 
questione rilevante. Con il 
collega Davide De Caro, che 
insegna nel Dipartimento di 
Ingegneria elettrica e delle 
tecnologie dell’informazione 
e a gennaio ha fatto il suo 
ingresso in Senato Accade-

mico in sostituzione di un 
altro membro, stiamo dando 
un contributo signifi cativo a 
questo processo, soprattutto 
grazie all’esperienza matu-
rata come membri del Mo-
vimento per la dignità della 
docenza universitaria”. Altro 
regolame nto “del quale ci 
stiamo attivamente occupan-
do è quello per la premialità 
introdotta dalla Legge 240
(la riforma Gelmini)”. Il rego-
lamento vigente “presenta 
dei profi li di inapplicabilità; il 
processo di revisione si era 
in un certo senso arenato 
anche a causa della emer-
genza sanitaria. La proposta 
di modifi ca, che è stata sot-
toposta alla attenzione della 
Commissione, a nostro avvi-
so conteneva diversi aspetti 
insoddisfacenti”. Tra essi, 
Cappiello cita “la mancata 
procedura generale  aper-
ta a tutti per l’accesso alla 
premialità che, invece, è at-
tualmente prevista (tanto 
dal regolamento vigente che 
dalla bozza alla quale face-
vo riferimento poc’anzi) solo 
per gli incarichi. Siccome 

gli incarichi sono limitati nel 
numero, e peraltro hanno per 
lo più natura ‘fi duciaria’, si 
restringe in sostanza lo stru-
mento della premialità a po-
chissimi benefi ciari”. Il che, 
secondo la docente, determi-
na una ingiusta assegnazio-
ne del fondo premiale. “Un 
professore - rifl ette - può im-
pegnarsi moltissimo, conse-
guire risultati assolutamente 
signifi cativi sui versanti della 
didattica, della ricerca e del-
la terza missione ma, se non 
riveste incarichi istituzionali 
in Ateneo, attualmente è ta-
gliato fuori dalla premialità. 
È una situazione che va 
modifi cata, anche per dare 
un segnale e motivare al 
meglio tutti i docenti. Ab-
biamo per questo elabora-
to una bozza alternativa, la 
quale al momento è al vaglio 
degli uffi ci per gli aspetti tec-
nico-fi nanziari”. Da non tra-
scurare, questi ultimi, perché 
naturalmente l’ampliamento 
della base potenzialmente 
suscettibile di accedere al 
fondo richiede una copertu-
ra economica. “La bozza al-

ternativa - va avanti la prof.
ssa Cappelli - è il frutto di 
un serrato confronto in seno 
alla Commissione. Include 
la previsione di una premia-
lità generale per i cosiddetti 
ulteriori risultati (come recita 
la legge 240)  che ovviamen-
te si fonda sulla disponibilità 
dell’Ateneo a prevedere delle 
risorse per integrare il relati-
vo fondo”. 
C’è ancora tanto da fare, 

sottolinea peraltro la docen-
te, e ci sono ancora tanti re-
golamenti da rivedere al fi ne 
di renderli più funzionali ed 
aggiornarli. “In questa ottica 
- conclude Cappelli - sia io 
sia il prof. De Caro ripropor-
remo la nostra candidatura 
in occasione delle prossime 
elezioni per il rinnovo del Se-
nato Accademico”.

Accesso alla premialità da modifi care
“per dare un segnale e motivare 

al meglio tutti i docenti”

Lo scorso 30 aprile l’Adisurc 
ha pubblicato le graduato-

rie assestate relative all’asse-
gnazione delle borse di studio. 
Si è verifi cata, sembra, un’ano-
malia: circa 140 studenti, pur 
risultando idonei, sono stati 
esclusi. Nella fi tta giungla di 
cavilli burocratici che sempre 
dominano tali procedure, la 
mela della discordia che ha ge-
nerato questo effetto sarebbe 
la richiesta di rettifi ca fatta agli 
studenti da parte dell’ente - da 
apportare entro lo scorso 29 
dicembre - di una voce interna 
alla documentazione, relativa 
agli importi percepiti nell’an-
no solare 2018. Risultato: dei 
140 studenti menzionati, alcuni 
non hanno corretto quanto gli 
era stato chiesto entro il termi-
ne stabilito, autoescludendosi 

senza alcuna possibilità di rien-
tro; altri, pur affi dandosi ai Caf, 
hanno riportato valori sbagliati, 
incappando nella stessa sorte; 
e in terzo luogo, altri ancora 
hanno inserito le cifre corrette, 
ma solo online. Che fare, dun-
que? Questa è la domanda che 
raccoglie tutte le perplessità de-
gli studenti, che, come si suole 
dire, sono rimasti con il cerino 
in mano. “Io ho inserito, tramite 
un patronato, la cifra richiesta, 
ma questa è risultata difforme 
e dunque ho dovuto procedere 
a nuova rettifi ca. Ciononostan-
te rientro nella cerchia di quelli 
che sono stati esclusi”, rac-
conta uno studente. E ancora: 
“pensavo che il Caf avesse in-
serito tutte le informazioni cor-
rette, salvo poi scoprire tramite 
l’Adisurc che non è stato così”, 

dice sconsolata una ragazza, 
che poi, scrivendo all’ente, non 
solo ha inviato un ricorso in au-
totutela, ma ha anche chiesto 
di venire incontro alle esigenze 
del corpo studentesco “dato il 
periodo economico diffi cile in 
cui versiamo da molto tempo 
ormai. Trovo ingiusto che per 

mancanze non proprie, gli stu-
denti debbano rinunciare ad un 
sostentamento così importan-
te”. Dunque è lecito chiedersi, 
ove mai ci sia stato, quale fi rma 
porti l’errore a monte. Tramite 
e-mail, l’Azienda per il Diritto 
allo Studio Universitario della 

Borse di studio Adisurc, 140 studenti esclusi per
cavilli burocratici

Il neo Presidente dell’Azienda disponibile a risolvere la questione “entro fi ne giugno”

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Melina Cappelli
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Quelli che pensano alle 
scienze come un mon-

do incomprensibile cambie-
rebbero idea se si parlasse di 
neuroscienze e astronomia 
di fronte ad una birra fresca? 
Da questa domanda nasce 
l’iniziativa Pint of Science, 
un evento di divulgazione 
scientifi ca che si svolge ogni 
anno in contemporanea in 
tutto il globo. Tre giornate – 
dal 17 al 19 maggio – dedica-
te al mondo scientifi co, dalla 
medicina alla matematica, 
dalla tecnologia alle scienze 
sociali, con la partecipazio-
ne di professori universitari 
come relatori. Il nome, Bir-
ra della Scienza, deriva dal 
luogo prescelto per l’evento: 
il pub. Adottano la stessa lo-
cation le venticinque città ita-
liane che aderiscono all’ini-
ziativa. Quest’anno, a causa 
dell’emergenza sanitaria, è 
stato inevitabile dover spo-
stare online lo svolgimento 
delle tre serate, che sono 
quindi diventate delle live 
sulla piattaforma social Fa-
cebook e YouTube. 
Organizzatrice locale di Pint 

of Science, giunta quest’an-
no alla sua sesta edizione, 
è stata, per la prima volta (lo 
scorso anno la manifestazio-
ne è stata annullata), la dott.
ssa Arianna Massaro, 25 
anni, napoletana, dotto-
randa in Scienze 
C h i m i c h e . 
“Oltre alla 
passio-
ne e 
a l l a 
dedi-
z i o -
n e 
p e r 
la ri-
cerca, 
è da 
d i v e r s i 
anni che 
sono interes-
sata alla divulgazio-
ne e in questa iniziativa ho 
trovato il format che più 
mi piace - racconta - Sono 
stata prima organizzatrice 
dell’evento per un paio di 
pub; nel 2019 invece ho te-
nuto il mio primo intervento 
da relatrice e mi sono resa 
conto di quanto sia più dif-

fi cile spiegare un concetto 
scientifi co con parole sempli-
ci invece che utilizzando ter-
mini tecnici. Le persone che 
prendono parte all’evento 
non sono sempre studen-
ti, anzi. Nei pub, gli scorsi 
anni, ha partecipato anche 
gente totalmente estranea al 
mondo della ricerca e della 
divulgazione, semplicemente 
curiosa di scienze o di una 
tematica specifi ca. Talvolta 
anche avventori che erano 
al pub semplicemente per 
bere una birra, ed è questo 
il bello”. Lo scopo dell’inizia-
tiva è, d’altronde, arrivare ad 
un pubblico il più eterogeneo 
possibile, sottolinea Arianna, 
un obiettivo reso complicato 
dalla modalità virtuale, non 
fosse che per la scarsa pub-
blicità dell’evento fuori dal 
contesto accademico. Nono-
stante quelli che potevano 
essere dei limiti alla riuscita 
dell’evento, la risposta è stata 
positiva e molto calorosa. Sei 
pub a Napoli (adesioni anche 
a Benevento e Caserta) han-
no aderito all’iniziativa pro-
ponendo un menù d’asporto 
o delivery con cui accompa-
gnare la diretta dell’evento, 
alcuni hanno proiettato all’e-
sterno dei propri locali la live. 
Ad intervenire con un proprio 
contribuito scientifi co sono 

stati il prof. Fabio Marzaio-
li, docente di Fisi-

ca Applicata al 
Dipartimen-

to di Ma-
t e m a -
tica e 
Fisica 

dell’U-
n i -

v e r s i t à 
Vanvitelli, 

il quale ha 
diffuso “pillole di 

scienza”, una serie di 
video di circa tre minuti con-
divisa su tutte le piattaforme 
social di Pint of Science, che 
hanno svelato l’importanza 
dell’interdisciplinarietà che 
ha consentito di approfondire 
l’origine dei fl ussi migratori 
nei Caraibi in epoca preco-
lombiana; e il dott. Rocco 

Di Girolamo, ricercatore di 
Chimica Industriale per l’U-
niversità Federico II, il quale, 
nel corso della terza serata, 
quella dedicata alla Tecnolo-
gia dall’ironico titolo Tech Me 
Out, si è soffermato sul ruolo 
controverso dei materiali po-
limerici e della plastica nella 
vita di tutti i giorni. 
Più di 500 persone hanno 

visualizzato la diretta dell’ul-
tima giornata di divulgazio-
ne sulla pagina Facebook 
dell’organizzazione nazio-
nale, e 1590 sono invece le 
visualizzazioni per la prima 
puntata dell’evento. Va pure 
riconosciuto un aspetto a 
favore della modalità online, 
cioè la possibilità di vedere, 
o rivedere, la diretta quando 
si vuole e ogni volta che si 
vuole. Tutto resta registrato, 
e questo permette anche a 
chi non ha avuto la possibi-
lità di partecipare alla live di 
recuperarla in un secondo 
momento. 
Sponsor uffi ciali che hanno 

reso possibile la realizzazio-
ne dell’evento, nonostante 
la situazione inusuale, sono 
stati l’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare, da sempre 
importante sostenitore dell’i-
niziativa, l’Istituto Nazionale 
di Astrofi sica, responsabile 
della serata intitolata Atoms 
to Galaxies, il Centro Sici-
liano di Fisica Nucleare e di 
Struttura della Materia e il Di-
partimento di Fisica dell’Uni-
versità di Torino. 

Agnese Salemi

L’evento, che si svolge contemporaneamente in tutto il mondo, quest’anno 
si è tenuto on line

Successo per Pint of Science, 
evento di divulgazione scientifi ca

Regione Campania ha offerto 
una soluzione individuale, che 
testualmente invita a ricorre-
re inviando allo stesso ente “i 
dati anagrafi ci, l’Ateneo di rife-
rimento, la somma errata e la 
somma corretta”. A fare defi ni-
tiva chiarezza sulla situazione 
è il Presidente dell’Adisurc, 
l’avvocato Emilio Di Marzio
(indicato da De Luca lo scorso 
febbraio), che procede per gra-
di. “Innanzitutto per quelli che 
hanno dichiarato importi del 
2018 online, ma non nell’appo-
sita sezione, e per chi invece 
ha dichiarato un importo errato, 
l’unica possibilità è fare istanza 
di riesame”. Sul perché l’Azien-
da non possa intervenire subito 
sulle rettifi che, attingendo ma-
gari agli archivi disponibili sugli 
anni scorsi la risposta è chiara: 
“Il sistema va in blocco quan-
do trova delle discrepanze. In 
questi casi, l’oggetto incrimina-
to è l’Isee, che si può corregge-
re solo nell’anno in corso. Ol-
tre, non è più praticabile. Quel 
valore del 2018 richiesto è un 
cosiddetto reddito esente. Ov-
vero, un reddito che non risulta 
all’Agenzia delle Entrate, che a 
sua volta non può comunicarli 
all’Inps. Dunque invito gli stu-
denti, oltre a fare più attenzio-
ne, ad inoltrare le istanze di 
riesame, che saranno valutate 
con fl essibilità e la giusta at-
tenzione”. Aggiunge Di Marzio:
“siamo anche aperti ad istanze 
collettive che ci sottopongano 
eventuali errori, che purtroppo 
nel 99% dei casi sono degli 
studenti”. Traendo una conclu-
sione generale, che trovi il ban-
dolo di una matassa alquanto 
intricata, il Presidente dell’Adi-
surc si assume la responsabi-
lità di risolvere la questione 
“entro fi ne giugno, con un 
nuovo asse stamento. C’è la 
disponibilità economica per 
farlo e un chiaro indirizzo poli-
tico che mira all’inclusione, non 
all’esclusione”. Ad ogni modo, 
la situazione ha avuto un eco 
anche politico. In Consiglio re-
gionale è stata fatta un’inter-
rogazione nella quale si chie-
devano “chiarimenti riguardo i 
tempi di erogazione dell’accon-
to delle borse di studio anno 
accademico 2020/21 fi nan-
ziate sia con risorse ordinarie 
dell’azienda che con quelle 
POR (provenienti dall’Unione 
Europea, ndr)”. L’Adisurc ha 
già provveduto a produrre un 
riscontro scritto, redatto nei mi-
nimi dettagli. Ulteriori elementi 
si otterranno prossimamente, 
quando la presunta anomalia 
verrà affrontata in un question 
time, ancora nell’assise regio-
nale.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

   > Arianna Massaro
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Dall’idea all’impresa: riparte il progetto 
Start Cup Campania, quest’anno alla 

sua dodicesima edizione. Come sempre 
organizzato dai sette Atenei campani, l’o-
biettivo di questo premio per l’innovazio-
ne è stimolare una competizione tra pro-
getti di impresa che intendono sviluppare 
processi e prodotti innovativi grazie alle 
competenze acquisite in ambito universi-
tario. Universitario, dovendo essere, al-
meno il capogruppo dei team in gara, uno 
studente, laureato, dottorando, docente, 
ricercatore o tecnico amministrativo delle 
università promotrici. C’è tempo per can-
didarsi, attraverso il sito startcupcampa-
nia.unina.it, fi no al 2 luglio. 
Con il supporto operativo del COINOR 

della Federico II, come in ogni edizione, 
la direzione di Start Cup Campania 2021 
è andata, per il secondo anno di fi la, a 
L’Orientale, con il prof. Giuseppe Lucio 
Gaeta. “È un onore e un piacere – com-
menta il docente – Insieme ai colleghi 
del Direttivo, abbiamo pensato l’edizio-
ne 2021 in continuità con il lavoro svolto 
lo scorso anno, quando si puntò ad un 
potenziamento delle attività di forma-
zione, aperte a tutti gli interessati, volte 
a guidare la trasformazione di un’idea di 
impresa in un’impresa effettiva”. Anche 
quest’anno, quindi, la competizione vera 
e propria è preceduta da cicli di incontri 
che si stanno tenendo e si terranno onli-
ne. Dal 3 al 28 giugno, per un totale di sei 
appuntamenti, “si terrà il ciclo organiz-
zato da Start Up Lab Vanvitelli, dedicato 
all’analisi degli aspetti più rilevanti da te-
nere in conto nei processi di nascita delle 
startup. Si parlerà di come creare impre-
se a partire dai laboratori, come valutare 
un’idea imprenditoriale con il Business 
Model Canvas, di proprietà intellettuale,  
strategie di protezione e tanto altro”. Si è 
invece svolto, tra il 14 e il 27 maggio, il ci-
clo da cinque incontri organizzato da Pin-
Lab Parthenope che ha raccolto “ben 
250 iscritti. Di questi, il 57% era compo-
sto da studenti, il 13% da laureati, il 17% 
da dottorandi, borsisti, assegnisti di ricer-
ca, e la restante percentuale da docenti”. 
Ancora qualche dato: “Abbiamo avuto 
un 41% di iscrizioni arrivate da donne. 
E ancora possiamo aggiungere che un 
20% ha partecipato agli incontri avendo 
un’idea imprenditoriale e cercando altri 
componenti per costruire il team, un al-
tro 20% ha già sia un’idea imprenditoriale 
che un team completo, il rimanente 60%, 
invece, partecipa per acquisire compe-
tenze e decidere in un secondo momento 
se aderire o meno alla competizione”. Al 
termine di questi incontri di formazione, 
poi, “programmeremo singoli eventi
in cui gli aspiranti partecipanti potranno 

mettersi in gioco proponendo dei pitch ad 
una giuria di esperti. Ci avvarremo sem-
pre della collaborazione degli incubatori 
di imprese e stiamo provando a chiudere 
nuove partnership, anche con alcune re-
altà sovraregionali”.

Iscrizioni entro il 2 luglio
L’iscrizione al concorso si chiuderà, 

dunque, il 2 luglio: “Tra luglio e settem-
bre è prevista la fase di incubazione e 
preparazione dell’idea imprenditoriale; la 
consegna del business plan, semplifi cato 
per i gruppi costituiti solo da studenti, do-
vrà avvenire entro il 20 settembre. La va-
lutazione avverrà entro il 18 ottobre”, que-
ste, tutte le tappe della competizione. Ai 
primi cinque progetti saranno assegnati 
i premi messi a disposizione dalle Univer-
sità promotrici che andranno, in base alla 
posizione, dai cinquemila ai mille euro. 
“Al di là di questi cinque, ci sono anche 
dei premi speciali come quello dedicato 
al miglior progetto di impresa sviluppato 
nell’area delle discipline umanistiche. 
Da parte di questo settore, va detto, negli 
anni è cresciuto l’interesse per il premio”.
Il docente stesso è stato un concorrente 
di Start Cup Campania, “così come di al-
tre competizioni, insieme ad amici e col-
leghi. Quelle esperienze non hanno por-
tato alla costruzione di un’impresa vera 
e propria, ma mi hanno arricchito enor-
memente. Consiglio, quindi, davvero a 
tutti di iscriversi”. Esperienze come que-
sta sono fonte di arricchimento sia per gli 
studenti che “assolutamente anche per i 
docenti. Al momento siamo anche impe-
gnati in un’attività di monitoraggio dei vin-
citori. So che i progetti premiati lo scorso 
anno – ricordiamo al primo posto Ehpo

con capogruppo il 
prof. Alessandro 
Lo Schiavo dell’U-
niversità Vanvitelli 
– stanno continuan-
do il percorso di af-
fi namento e concre-
tizzazione della pro-
prietà individuale”. 
Di recente “ho avuto 
modo di parlare con 
Marta Sommel-
la – la capogruppo 
del progetto Braille 
Cube, vincitore del 
Premio per l’Inno-
vazione Culturale e 
Sociale, sviluppato 
proprio da un team 
de L’Orientale – Mi 
ha raccontato che 

sta continuando a lavorare alla sua idea 
cercando di concretizzarla in un’attività 
imprenditoriale vera e propria e sta af-
fi ancando altri fi loni a quello che ha già 
sviluppato”. 
Start Cup Campania “è innovazione, è 

incrementare ancora di più la partecipa-
zione femminile, puntare sul coinvolgi-
mento dei docenti assieme agli studen-
ti e sull’integrazione delle discipline. I 
team – che devono essere composti da 
almeno tre membri – dovrebbero inclu-
dere persone con formazioni diverse, ma 
complementari. Abbiamo notato, infatti, 
che la complementarietà è uno dei fatto-
ri che di solito determina il successo dei 
partecipanti”. Ma in tempi di Covid, con 
gli eventi che si svolgono online, è diffi -
cile incontrarsi e far conoscere le proprie 
idee. Ecco perché, “alle nostre attività di 
formazione, ciascun Ateneo, attraverso 
il delegato con la sua squadra, affi anca 
un’attività di tutorship, volta anche a 
raccogliere idee e profi li da comunica-
re agli altri delegati in modo da favorire 
eventuali collaborazioni inter-Ateneo”. 
Online “si terranno tutti gli eventi di 
formazione. A settembre, poi, valutere-
mo la possibilità della presenza. Questo 
dipenderà dalla situazione, ma anche 
dal numero dei partecipanti”. Cosa rap-
presenta questa competizione nel 2021? 
“Questo premio è un tassello del mosaico 
che la nostra regione sta componendo e 
che è costituito da numerose attività, non 
tutte in ambito universitario, che hanno 
l’obiettivo di diffondere l’imprenditorialità 
in Campania. Start Cup Campania è un 
incredibile laboratorio, frutto dell’incontro 
sinergico tra più attori, e, in sostanza, una 
 grande opportunità”.

Carol Simeoli

Nuova edizione del progetto con il potenziamento delle attività di 
formazione. La direzione de L’Orientale con il prof. Gaeta

Start Cup Campania “incredibile 
laboratorio” e “grande opportunità”
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Da discarica abusiva di 
fanghi di concerie ed in-

dustrie a laboratorio dell’Uni-
versità Federico II nel quale 
docenti, ricercatori e studenti 
sperimentano le opportunità 
e le possibilità di restituire 
dignità alla terra maltrattata 
attraverso la bonifi ca ‘dolce’. 
Quella, in sostanza, che non 
ricorre alle ruspe per porta-
re via il terreno ed inviarlo in 
discarica, ma si serve della 
capacità degli alberi di as-
sorbire gli inquinanti presenti 
nel suolo e di decontaminarlo 
naturalmente. È la storia del 
terreno di San Giuseppiel-
lo, nel Comune di Giuglia-
no, che fu proprietà dei fra-
telli Vassallo, imprenditori al 
centro di numerose inchieste 
sul traffi co di rifi uti - è in corso 
il processo di appello nei con-
fronti di alcuni di essi - e che 
è ora, sia pure provvisoria-
mente, gestito dalla Federico 
II. Affi nché quell’assegnazio-
ne diventi defi nitiva - stan-
te la disponibilità espressa 
dall’Agenzia nazionale per i 
beni confi scati - occorre at-
tendere che scatti la confi sca 
e per questo è necessario 
che arrivi una condanna in 
Cassazione, dunque defi niti-
va, degli ex proprietari. Intan-
to, però, a San Giuseppiello 
è in corso un mezzo mira-
colo, la testimonianza che si 
possono eliminare i veleni da 
un suolo agricolo spendendo 
venti volte meno di quanto 
sarebbe accaduto con la bo-
nifi ca tradizionale, quella del-
le ruspe. Circa un milione di 
euro a fronte di venti milioni 
di euro. Uno dei protagonisti 
di questa bella avventura è 
il prof. Massimo Fagnano, 
che insegna Agronomia e 
coltivazioni erbacee ad Agra-
ria (protagonista anche di un 

servizio divulgativo nel pro-
gramma ‘Striscia la Notizia’
lo scorso 19 maggio). Un do-
cente un po’ fuori dagli sche-
mi e dal coro, basti pensare 
che nell’epoca in cui nelle tv 
imperavano i pomodori pre-
sunti avvelenati della Terra 
dei Fuochi e la vulgata se-
condo la quale tutta l’agricol-
tura della Campania era un 
pericolo per la salute umana, 
provò a dire che, dati scienti-
fi ci alla mano, frutta e verdura 
del casertano potevano esse-
re consumati senza pericoli, 
che forse il problema in certi 
territori, oltre ai roghi tossici, 
erano la fragilità e l’inadegua-
tezza del sistema sanitario e, 
soprattutto, la povertà. Quella 
per cui ci si cura meno bene 
o non ci si cura per nulla, non 
si fa prevenzione, si mangia 
male, si ha uno stile di vita 
sbagliato. A San Giuseppiel-
lo, insieme al commissario 

alle bonifi che Mario De Biase 
e ad altri compagni di avven-
tura, Fagnano ha piantato cir-
ca 20 mila pioppi. “ll progetto 
- racconta - è nato nel 2015 
e l’impianto è stato realizza-
to nel 2016. Acquistammo gli 
alberi in un vivaio calabrese 
che si chiama Allasia. Ha una 
varietà, il pioppo ballotino, 
che prospera anche in as-
senza di irrigazione. Il pioppo 
bianco senza acqua non cre-
sce e a San Giuseppiello l’ir-
rigazione è scarsa”. Gli alberi 
sono stati sistemati in tutto 
l’appezzamento che appar-
tenne ai Vassallo: sei ettari. 
L’idea - che è stata conferma-
ta dai fatti e che si sostanzia-
va all’epoca con esperienze 
già condotte in alcuni paesi 
europei ed extraeuropei - era 

che i pioppi sarebbero stati 
in grado di assorbire gli in-
quinanti dal terreno. 

“Un bosco urbano”
Già, ma quali inquinanti in 

particolare? “Abbiamo ov-
viamente analizzato il suolo
- racconta il prof. Fagnano 
- per capire cosa ci fosse lì 
sotto. La contaminazione su 
sei ettari è dovuta prevalen-
temente a fanghi di conce-
ria ricchi di cromo e zinco. 
Messa così, può suscitare 
paura, ma in realtà è una 
buona notizia. Sono due so-
stanze che non migrano ne-
gli organismi vegetali, hanno 
una scarsa biodisponibilità. 
Se ne stanno ferme nel ter-
reno. Con analisi di dettaglio, 
però, che sono state condotte 

dai colleghi chimici del suo-
lo, i professori Paola Adamo
e Fabio Terribile, abbiamo 
trovato 3000 metri quadrati, 
circa il 5 per cento del totale 
dell’appezzamento, contami-
nati dal cadmio. È molto mo-
bile ed è un disgraziato per-
ché si mimetizza da calcio. 
Ha le stesse dimensioni e 
due cariche positive ed è me-
tabolizzato dalle piante e da-
gli uomini come fosse calcio. 
Ci siamo accorti, insomma, 
che in quel sito, inizialmente 
classifi cato come potenzial-
mente contaminato da cromo 
e zinco, il vero problema era 
in realtà il cadmio”. Come è 
fi nito il cadmio a San Giusep-
piello? “Ce lo siamo chiesto 
anche noi”, risponde il prof. 
Fagnano. “È una sostanza

- prosegue - che è presente 
tipicamente nelle vernici,
ma la ritroviamo pure nei 
rivestimenti dei manici del-
le pentole. Probabilmente fu 
sversata una cisterna di ver-
nice in quella parte specifi ca 
del fondo agricolo”. I pioppi 
che stanno assorbendo il 
cadmio, terminata la loro fun-
zione, dovranno naturalmen-
te essere a loro volta smaltiti. 
La soluzione potrebbe esse-
re un sistema che si chiama 
pirolisi lenta. Il prodotto della 
combustione dovrà andare 
in discarica. “Il fi torisana-
mento - commenta a questo 
proposito il docente di Agra-
ria - non è una bacchetta 
magica, ma una tecnica di 
concentrazione e riduzio-
ne del problema. Un metro 
contaminato di terreno per 

Il racconto del prof. Massimo Fagnano, docente ad Agraria, 
ospite di ‘Striscia la Notizia’

Bonifi ca dolce: il miracolo 
dei pioppi nei terreni inquinati

...continua a pagina seguente
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un ettaro sono 10.000 metri 
cubi e pesano 12.000 tonnel-
late. In 20 anni di fi torisana-
mento produci 200 tonnella-
te di legno che dopo pirolisi 
diventano 20 tonnellate di 
char, questo il termine esatto 
della sostanza derivante dal-
la pirolisi. Insomma, ti trovi 
a gestire un problema di di-
mensioni nettamente mino-
ri. Che resta, comunque, un 
problema perché una delle 
grandi lezioni di storie come 
quella di San Giuseppiello è 
che se fai un casino – e sver-
sare fanghi industriali in un 
terreno agricolo è un grosso 
casino – poi non ritorni mai al 
punto di partenza”. Gli altri 
pioppi, quelli piantati al di 
fuori del cinque per cento 
di terreno contaminato dal 
cadmio e che non assorbono 
lo zinco ed il cromo - sostan-
ze poco mobili che restano 
nel terreno senza provoca-
re danni e trasmigrare nelle 
piante, come ha sottolineato 
il docente - svolgono un ruolo 

importante: producono ossi-
geno, ospitano i nidi degli uc-
celli, danno ombra. “È stato 
ripristinato - rivendica Fagna-
no - un ecosistema come bio-
diversità, ciclo del carbonio, 
animali selvatici, bellezza 
del paesaggio. È diventata 
un’aula per educazione am-
bientale, ci portiamo i ragazzi 
delle scuole e dell’Università.
Ora c’è un bosco urbano”. 

Un progetto Enel con
Agraria 

Il docente, peraltro, tiene 
anche a sottolineare che il 
progetto di fi todepurazione 
messo in pratica nel fondo 
agricolo di Giugliano non 
può essere meccanicamen-
te traslato in qualunque altra 
area da bonifi care. “Dipende 
tutto - specifi ca - dalla natura 
e dal livello della contamina-
zione del suolo. Nelle aree 
degli impianti petrolchimici, 
per esempio, con livelli di 
contaminazione elevatissimi 

gli alberi non sopravvivono. 
Quando la contaminazione 
raggiunge la falda acquife-
ra a venti metri di profondità 
non fai nulla con la fi todepu-
razione. Lì devi solo mettere 
in sicurezza, cerchi di evitare 
il sollevamento degli inqui-
nanti e, una volta realizzata 
la messa in sicurezza, realiz-
zi per esempio parchi sporti-
vi, ricreativi. Il primo passo, 
però, in queste situazioni è 
evitare che i contaminan-
ti si muovano”. Come si fa? 
“Nell’area dell’Expo di Milano 

utilizzarono il cemento. Un’al-
tra possibilità sono i teli im-
permeabili ricoperti da terre-
no oppure, come avvenuto 
alla Ecobat di Marcianise, 
un tappeto erboso di quattro 
o cinque centimetri che sta-
bilizza gli inquinanti, li confi -
na. Con un termine inglese 
un po’ alla moda si defi nisce
fi tocapping. Sta per partire 
un progetto con Enel che 
coinvolge Agraria ed è re-
lativo ad un sito contaminato 
da gasolio”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Il MESTIERE DI FARE 
IMPRESA è frutto di una serie di 
esperienze dell’autore: docente nelle 
scuole superiori, consulente azienda-
le, formatore e docente a contratto per 
vari anni sui temi delle nuove imprese 
all’Università. E negli ultimi due de-
cenni anche imprenditore innovativo.
La vastità del tema legato all’impren-

ditorialità ha portato l’autore a sceglie-
re gli elementi essenziali per mettere 
il lettore nelle condizioni di valutare 
i termini cruciali del mestiere di fare 
impresa.
Il primo capitolo rappresenta e descri-

ve le fasi della vita di un’impresa ed 
evidenzia l’importanza dei caratteri del 
profi lo di chi vuole fare impresa perché 
prima ancora di parlare di start up, è 
meglio verifi care la propria propensio-
ne all’imprenditorialità, attraverso una 
verifi ca iniziale delle motivazioni, del-
la personalità, della leadership e delle 
competenze tecniche e manageriali. 
Il secondo capitolo tratta gli aspetti 

riguardanti l’avvio, la regolazione e la 
gestione dei rapporti economici, pa-
trimoniali e giuridici tra i soci. Avere 
dei soci, molte volte, è una necessità 
ma può essere anche un rischio e per 
questo è necessario conoscere a fondo 

le dinamiche psicologiche e giuridiche 
che possono generarlo, per defi nirlo e 
per limitarlo. Può arrivare un momento 
in cui iniziano incomprensioni e liti tra 
i soci. Per queste ragioni la confl ittuali-
tà tra soci non si può considerare come 
un evento occasionale ed eccezionale, 
ma, al contrario, come una fase preve-
dibile nella vita di una società.
Il terzo capitolo tratta gli aspetti tec-

nici specifi ci relativi al percorso che 
conduce dall’idea all’impresa, che at-

traversa le fasi di un ciclo ben deter-
minato: l’idea viene pensata, viene tra-
sformata in progetto, viene presentata 
in un business plan, si realizzano gli 
investimenti, viene avviata la gestio-
ne, si sviluppa, raggiunge il regime. In 
ciascuna di queste fasi l’imprenditore 
(individuale o collettivo che sia) accre-
sce le proprie conoscenze, competenze 
ed esperienze: più è effi cace il lavoro 
svolto, maggiore è la probabilità che la 
sua impresa entri e competa vittoriosa-
mente nel mercato di riferimento. 
Il quarto capitolo individua gli stru-

menti e fornisce gli elementi per defi -
nire una ingegneria fi nanziaria legata 
strettamente con le attività da svolgere 
e gli obiettivi da raggiungere in cia-
scuna fase del processo di creazione di 
impresa. Nel capitolo sono evidenziate 
alcune patologie, a volte anche gravi, 
che caratterizzano le nuove imprese. 
La scarsa cultura fi nanziaria, in genere, 
fa sì che la nuova impresa spesso nasca 
privilegiando le forme di fi nanziamen-
to più a portata di mano. Niente di più 
sbagliato perché per reperire i mezzi fi -
nanziari più idonei bisogna misurarne 
la convenienza economica e assicurare 
la compatibilità temporale del fi nan-
ziamento rispetto all’investimento.

Parco realizzato sulla discarica Resit a Giugliano
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Cinque nuovi Corsi di Lau-
rea – il ciclo unico Medi-

cina e Chirurgia (Medtec),  
le Magistrali in lingua inglese 
Architecture and Heritage, 
Biology of Extreme Envi-
ronments e Transportation 
Engineering and Mobility e
Coordinamento dei servizi 
educativi per la prima in-
fanzia e il disagio sociale; 
innovativi pacchetti di inse-
gnamenti a integrazione delle 
Magistrali di Ingegneria; atti-
vità didattiche pensate per ar-
ricchire e rendere più fl essibili 
i piani di studio. Il panorama 
dell’offerta formativa dell’Uni-
versità Federico II si arricchi-
sce all’insegna dell’attenzione 
ai settori più all’avanguardia 
del mercato del lavoro, delle 
interconnessioni tra le discipli-
ne oggetto di studio e dell’in-
ternazionalizzazione. A deli-
neare una panoramica delle 
principali novità in partenza il 
prossimo anno accademico, 
il prof. Francesco Palumbo, 
Delegato d’Ateneo alla Didat-
tica. “La progettazione di un 
nuovo Corso di Laurea richie-
de notevole tempo per cui i 
progetti che adesso si stanno 
attuando sono il frutto di lun-
ghe elaborazioni che non si 
sono fermate neanche con 
la pandemia”, è la premessa. 
Particolarmente innovativo 
nel panorama italiano, Medi-
cina e Chirurgia (Medtec), 
ad indirizzo fortemente tec-
nologico, nasce “da un’in-
tensa collaborazione tra le 
aree medica e ingegneri-
stica del nostro Ateneo, con 
l’obiettivo di formare medici 
capaci di utilizzare con con-
sapevolezza le moderne tec-
nologie avanzate”. La forma-
zione di un medico “avviene 
in un arco temporale piuttosto 
lungo. Ecco, dunque, che pro-
gettare un Corso del genere 
signifi ca guardare lontano per 
comprendere come sarà il 
mondo, non il prossimo anno, 
ma tra almeno 8 o 9 anni”. 
Quanto alle new entry Magi-

strali, “la volontà di erogarle in 
lingua inglese sottolinea chia-
ramente l’orientamento e l’a-
pertura internazionale che 
l’Ateneo intende assumere. 
Questi percorsi, inoltre, sono 
stati strutturati anche in modo 
da essere fortemente innova-
tivi e interdisciplinari”. Con fo-
cus su progettazione, restau-
ro, conservazione, manuten-
zione, gestione del patrimonio 
architettonico, Architecture 
and Heritage, erogato dal 
Dipartimento di Architettura, 
intende formare laureati con 
competenze molto specifi che. 
Fortemente connesso al no-

stro territorio, “è necessario 
che l’architetto abbia una vi-
sione multidisciplinare del 
patrimonio. Solo così potrà 
dirimerne le complessità e af-
frontare le sfi de che questo ci 
pone in relazione alla sua tu-
tela, conservazione e valoriz-
zazione”. Da qui, “l’esigenza 
di una didattica basata su un 
piano di studi multidisciplina-
re, con percorsi laboratoriali
integrati da molteplici materie 
e che prevedono anche espe-
rienze sul campo; un approc-
cio che si ritrova tipicamente 
nell’insegnamento dell’Archi-
tettura in vari paesi europei”. 
La passione per la Biologia 
- in particolare se focalizzata 
sui processi genetici, biochi-
mici e biologici degli ambienti 
estremi, compresi quelli spa-
ziali - può essere una buona 
ragione per guardare con in-
teresse al Corso di Biology 
of Extreme Enviroments, 
inquadrato nel Dipartimento 
di Biologia: “La richiesta di 
fi gure professionali che ab-
biano specifi che competenze 
in questo settore aumenterà 
sempre di più. Eppure, Cor-
si che trattano degli ambienti 
estremi, li si trova per lo più 
solo nei settori della Geologia 
o dell’Ingegneria Aerospazia-
le”. Gli ambienti estremi sono 
uno dei principali serbatoi di 
diversità biologica, genetica, 
microbica del pianeta, “rive-
stendo una grande importan-
za nel nostro contesto socia-
le e culturale. Pensiamo, ad 
esempio, allo sfruttamento 
dei metalli rari o all’utilizzo 
delle sorgenti termali a scopo 
curativo e ricreativo”. E non 
tutti sanno quanto siano cen-
trali “anche ai fi ni degli studi 
sulla nascita ed evoluzione 

della vita sulla Terra e dello 
sviluppo di tecnologie mira-
te alla futura esplorazione e 
colonizzazione di ambienti 
extraterrestri. Gli ambienti 
estremi, infatti, hanno zone 
simili a quelle che l’uomo si 
troverà ad esplorare in futuro, 
a partire dalle missioni lunari 
del 2021 e quelle su Marte in 
programma per il prossimo 
decennio”. Guarda al presen-
te, alle trasformazioni in atto, 
ed è pronto a rispondere alle 
esigenze future del mondo 
del lavoro, nei settori della 
mobilità e dei trasporti, Tran-
sportation and Engineering 
Mobility, erogato dal Dipar-
timento di Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale, DICEA, 
“che offrirà ai suoi allievi una 
didattica esperienziale e labo-
ratoriale oltre che una stretta 
connessione con gli stakehol-
der che hanno espresso inte-
resse per il Corso”. I sistemi 
di infrastrutture, di servizi e di 
mezzi per il soddisfacimento 
della domanda di mobilità del-
le persone e del trasporto del-
le merci si stanno evolvendo 
“grazie ad una serie di fattori 
tra cui, in primis, le innova-
zioni tecnologiche avanza-
te, l’emergere dei paradigmi 
dell’economia dello sharing e 
della sostenibilità economi-
ca, energetica e ambientale; 
questioni che naturalmente 
non verranno trascurate”. Re-
stando ancora nel comparto 
Ingegneria, il prof. Palumbo 
informa anche che, dal pros-
simo anno accademico, “gli 
studenti Magistrali potranno 
inserire nel loro piano di studi 
un pacchetto aggiuntivo di 
esami da 30 crediti a tema 
Green Technologies oppure 
Infrastrutture Smart. Parte 
di questi crediti potranno es-
sere innestati nel piano di stu-
di, parte invece saranno extra 
curriculari”. Questo esperi-
mento, che è un progetto na-
zionale, “si potrebbe pensare, 
in futuro, di estenderlo anche 
ad altri settori scientifi co-di-
sciplinari. L’obiettivo, infatti, è 
estremamente interessante: 
favorire l’interazione tra ambi-
ti che, a prima vista, potreb-
bero sembrare lontani”.
È ad accesso programma-

to su base locale, 100 posti, 
Coordinamento dei servizi 
educativi per la prima infan-
zia e il disagio social e, atti-

vato presso il Dipartimento 
di Studi Umanistici. “I servizi 
educativi per la prima infan-
zia e il disagio sociale – solo 
qualche esempio: asili nido, 
consultori, centri per il soste-
gno alle famiglie, comunità 
residenziali per minori, strut-
ture carcerarie, associazioni 
di volontariato – richiedono la 
presenza di fi gure altamente 
specializzate, con competen-
ze pedagogico-didattiche, so-
cio-psico-fi losofi che ed eco-
nomico-giuridiche, che pos-
sano operare come coordina-
tori con funzione di gestione e 
management”. Punti di forza 
del Corso sono “l’ampia offer-
ta di attività laboratoriali e di 
tirocinio, oltre che di insegna-
menti affi ni ed integrativi attin-
ti da settori scientifi co disci-
plinari fi losofi ci, psicologici e 
letterari che conferiscono un 
solido substrato culturale alla 
fi gura professionale formata”. 

Attività innovative, 
cosa prevede

il D.M. 133
Chiude, poi, la panorami-

ca sulle novità più prossime 
con un accenno al Decreto 
Ministeriale 133 in vigore da 
febbraio, ma di fatto “pubbli-
cato ad aprile, volto a favori-
re una maggiore fl essibilità 
dei Corsi sia Triennali che 
Magistrali, intervenendo su-
gli insegnamenti affi ni e inte-
grativi con proposte di attività 
didattiche innovative al posto 
di quelle tradizionali”. Il De-
creto “ha incontrato in Ateneo 
grande apprezzamento. Pur-
troppo, il tempo per lavorare 
a modifi che è stato davvero 
poco. Sono già intervenuti, 
ad esempio, i Corsi di Eco-
nomia Aziendale, con la pro-
posta di nuovi insegnamenti, 
e di Discipline della Musica 
e dello Spettacolo sul ver-
sante delle ore laboratoriali. 
Ma altre proposte arriveranno 
sicuramente”. Ma che cosa 
accadrà a settembre? In che 
termini l’Ateneo si sta prepa-
rando alla ripartenza? “Pro-
prio pochi giorni fa si è tenuta 
una riunione della CRUI – la 
Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane – con tutti 
i Delegati alla Didattica, in cui 
si è discusso di ripartenze. È 
evidente che il primo seme-

Da Ingegneria a Medicina: una panoramica dell’offerta didattica 
federiciana con il prof. Francesco Palumbo

Nuovi percorsi formativi dal prossimo anno

...continua a pagina seguente
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La Federico II arricchisce di 
un prezioso gioiello la pro-

pria offerta museale online. Ha 
preso defi nitivamente forma il 
Mu seo Antropologico Multi-
mediale (www.mamunina.it), 
la creatura virtuale nata dalle 
mani del prof. Alberto Baldi, 
docente di Antropologia, e dal 
suo team di giovani interamen-
te formati nel contesto federi-
ciano. L’obiettivo, ambizioso, 
è stato raggiunto: dare nuova 
linfa al patrimonio audiovisivo 
di beni demo-etno-antropologi-
ci dell’Italia centro-meridionale 
e di aree del Mediterraneo già 
custodito dal Dipartimento 
di Scienze sociali, e rimpin-
guarlo di altri interessanti do-
cumenti tutti da scoprire. “Si 
spazia dalla storia dell’antro-
pologia, con focus sugli esor-
di del ’700 e dell’800, a settori 
classici come la dimensione 
magico-religiosa, la religiosità 
popolare; senza dimenticare 
il teatro di animazione popo-

lare meridionale nato a Napoli 
nel ’700, per il quale ho spe-
so dieci anni di ricerca. Dal 
passato si arriva quindi alla 
contemporaneità, rispetto alla 
quale abbiamo toccato temi 
contingenti e drammatici come 
i fl ussi migratori, sempre ana-
lizzati e interpretati attraverso 
una comunicazione audiovisi-
va”, racconta entusiasta Baldi. 
Dunque nove vetrine: nove 
macrosezioni fi glie di passione 
e metodo certosino che eccita-
no la curiosità dell’utente e gli 
schiudono le porte di un patri-
monio iconografi co smisura-
to. Il tutto rispondente ad una 
chiara esigenza di fondo: “la 
fonte primigenia dell’antro-
pologia è il visus, la visua-
lità”. Ragion per cui il museo 
interattivo “non si esaurisce 
nel sito, dove le vetrine sono 
solo la punta dell’iceberg. Il vi-
sitatore è chiamato ad andare 
oltre, fi nanche a contattarci, 
per approfondire le proprie 
conoscenze attingendo all’e-
norme serbatoio di cui dispo-
niamo”. Ma già immergendosi 
nei colori vivi della piattafor-
ma progettata da Giovanni 
Spanò, ancor più accattivante 
nella versione per smartpho-
ne, si incontrano immagini 
che letteralmente parlano e 
rispondono, perché, cliccan-
doci, “possono essere interro-
gate”. In più, a testimonianza 
del rigore scientifi co sotteso al 
lavoro svolto, a disposizione 
per ogni ingresso un testo in-
troduttivo, una cospicua biblio-
grafi a e (deliziosa chicca) dei 
veri e propri documentari che 
“abbiamo ideato per alleggeri-
re l’utente e catturarne l’atten-
zione. La comprensione deve 
essere dinamica”, ancora il 
docente. Insomma, un’offerta 
profonda che rende merito al 
lavoro svolto nell’arco di anni. 
Già, perché il M.A.M. non na-
sce oggi: “abbiamo faticato 
sottotraccia per molto tempo - 
spiega il docente, direttore del 
Museo ormai dal 2016 - dove-
vamo organizzare il materiale 
preesistente ereditato dalle 
teche che afferivano al Centro 
dipartimentale di ricerca audio-
visiva, successivamente chiu-
so. Per non perdere il lavoro 
fatto da me e altri e per dare 
continuità, con il rettorato, il Di-
rettore Generale dott. France-
sco Bello e il prof. Raffaello 
Mazzacane ci siamo rimboc-

cati le maniche per realizzare 
questo sbocco multimediale. 
Ci tengo anche a sottolineare 
che l’intero progetto è stato 
portato avanti da nostri lau-
reati Triennali, Magistrali e 
Dottori di ricerca. Abbiamo 
cercato le competenze sem-
pre all’interno dell’Ateneo, an-
che per dar modo ai giovani di 
professionalizzarsi”.

Le vetrine del M.A.M.
Esplorando il sito, lungo una 

linea orizzontale si presenta-
no subito le sezioni tematiche, 
che al loro interno dispongono 
di un ulteriore menù utile a ri-
chiamare contenuti più spe-
cifi ci. Si parte con due aree 
intimamente legate tra loro, 
“Stampe sacre e santini” e 
“Edicole in ceramica”, en-
trambe curate dalla dott.ssa 
Domenica Borriello, che in-
dagano l’origine e il rapporto 
di devozione nei confronti del 
sacro, con tutte le sfumature 
antropologiche del caso. Par-
ticolarmente evocativa poi è 
“Teatro d’animazione”, la ve-
trina opera dello stesso Baldi 
che recupera la tradizione dei 
pupi e le successive evoluzioni 
in guarattelle prima e burattini 
poi. “Napoli ne è l’origine - ci 
tiene a precisare il docente - 
anche se generalmente si cre-
de che tale espressione artisti-
ca appartenga alla Sicilia, che 
è solo stata più brava a tra-
mandarla alle generazioni suc-
cessive”. Di grande impatto, 
nella sezione, le animazioni in 
3D, che “servono a sopperire 
alla mancanza di pubblico e a 
replicare lo sguardo attonito di 
chi allora vi assisteva. Proprio 

per questo abbiamo immagi-
nato un sipario che lentamente 
si alza e poco alla volta plana 
in un deserto entrando nell’ac-
campamento dei pupi”. Spazio 
anche al tema del “Mare” nel 
suo incontro con l’uomo, cu-
rato ancora da Baldi e dalla 
dott.ssa Valentina Calabria, 
all’“Antropologia dell’est”, 
a fi rma della dott.ssa Tama-
ra Mykhaylyak con “il ricco e 
articolato folklore delle molte 
genti della Russia da un lato 
e dall’altro lo stigma razzia-
le”. Per giungere poi alle se-
zioni che si stringono attorno 
alla contingenza, pur gettando 
sempre un occhio alle spalle: 
“Identità migranti” della dott.
ssa Milena Greco, dove il fo-
cus è sul “successo dei percor-
si e dei progetti migratori, con-
siderando le dimensioni dell’a-
bitare, del tempo libero, della 
tecnologia e l’acquisizione di 
ruoli professionali”, si legge 
su mamunina.it; “Foto di Fa-
miglia” ancora a fi rma del do-
cente responsabile e “Fotore-
portage” della dott.ssa Paola 
Pisano, una raccolta di scatti 
ottenuta in giro per il mondo e 
spalmati lungo un ampio lasso 
di tempo, che vuole immorta-
lare la quotidianità nelle sue 
accezioni più disparate. Dulcis 
in fundo, verso il tratto fi nale 
del M.A.M, “Lezioni e Docu-
mentari”, che “accoglie i trai-
ler di lezioni, lectio magistralis, 
testimonianze e documentari 
su tematiche innanzitutto de-
mo-etno-antropologiche le cui 
versioni integrali sono custodi-
te nelle teche della struttura”.
Vera ciliegina sulla torta della 
vetrina (sempre a cura Baldi) 
una lezione inedita di Amalia 
Signorelli, antropologa for-
matasi sotto l’egida di Ernesto 
De Martino, che partecipò “alla 
famosa spedizione nel Salen-
to, in cui s’indagò l’origine del 
tarantismo pugliese”, racconta 
con partecipazione Baldi, che 
conclude svelando un aneddo-
to sulla compianta accademi-
ca: “ho dovuto faticare a lungo 
per convincerla a registrare la 
lezione, che ora è materiale 
del museo. Era schiva, ma un 
bel giorno entrò nella mia stan-
za e acconsentì. Così in fretta 
e furia mettemmo su tutto l’ap-
parato utile per catturare que-
sto gioiello (che termina con 
una sorpresa)”.

Claudio Tranchino

Un gioiello che arricchisce il patrimonio museale della Federico II.   
Intervista al Direttore prof. Alberto Baldi

Fiocco azzurro a Scienze Sociali: il Museo 
Antropologico Multimediale è realtà

stre 2021-2022 sarà ancora 
di transizione. L’intenzione è 
quella di favorire il più possi-
bile il rientro in aula, ma non 
possiamo ancora parlare di 
post-Covid né si possono di-
smettere le misure di sicurez-
za che abbiamo adottato”.
Tante cose, comunque, 

bollono in pentola, anche 
provando ad andare con lo 
sguardo oltre l’anno 2021-
2022: “I grandi temi su cui 
lavorare sono, ad esempio, 
quelli di cui si parla nel Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. Un topic che dovremo 
decisamente affrontare è il 
longlife learning, ovvero la 
formazione continua rivolta 
a persone che non sono più 
degli studenti e che necessi-
tano di una didattica diversa. 
L’Ateneo ha delle disponibili-
tà in tal senso, soprattutto la 
piattaforma Federica”. Lo stu-
dente, poi, dovrà essere sem-
pre più al centro del processo 
educativo: “L’attenzione del-
la Federico II si concentrerà 
chiaramente su tutte quelle 
forme di didattica innovativa 
che necessiteranno anche di 
ulteriori investimenti. Sarà in-
teressante sperimentare nuo-
ve forme di partecipazione 
dello studente alla vita uni-
versitaria, forme anche un po’ 
futuristiche che potrebbero 
basarsi sulla realtà aumen-
tata e sull’uso di laboratori 
virtuali”. Ma chiaramente, “in 
un Ateneo grande e popolato 
come il nostro, l’attuazione di 
certe soluzioni richiederà del 
tempo”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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Rinnovato il nuovo e più 
inclusivo piano Era-

smus+ formulato dal Parla-
mento Europeo. Finanzia-
menti quasi raddoppiati ri-
spetto alla programmazione 
del settennio precedente, 
apertura agli adulti e quindi 
non solo agli studenti più gio-
vani, programma semplifi ca-
to, inclusivo ed eco-friendly. 
Dai circa 14 miliardi di euro 
stanziati nei sette anni prece-
denti si passerà infatti, tra il 
2021 e il 2027, a circa 28 mi-
liardi, il che signifi ca verosi-
milmente un aumento nell’e-
rogazione del numero delle 
borse di studio disponibili. 
“Non solo – fa notare la prof.
ssa Elvira Falivene, Delega-
ta all’Internazionalizzazione 
del Dipartimento di Scienze 
Politiche ‘Jean Monnet’ – per 
la prima volta Erasmus+ 
apre le porte alla mobilità 
presso Paesi extra UE, e 
questo produrrà un signifi ca-
tivo miglioramento delle con-
nessioni internazionali volte a 
preparare giovani e (sempre 
per la prima volta) meno gio-
vani”. Si tratta infatti di un’oc-
casione d’oro anche per chi, 
ormai fuori dalla fascia d’età 
in cui canonicamente si intra-
prende un’esperienza all’e-
stero, vuole ampliare il pro-
prio bagaglio di competenze. 
“Per come la vedo io, ma è 
un punto di vista personale, 
era necessario essere più 

inclusivi verso fasce d’età 
più alte – continua la docen-
te – Anche chi ha avuto un 
decorso di vita diverso, per 
volontà o necessità, deve in-
fatti poter accedere a una for-
mazione adeguata, anche a 
livello internazionale. Inoltre, 
l’incremento dell’utilizzo di 
devices digitali a seguito 
della pandemia da Covid-19 
può essere funzionale non 
solo alla riduzione dell’impat-
to ambientale da consumo di 
carta, ma anche a una mag-
giore connessione e scambio 
di competenze tra studenti e 
docenti”. L’Erasmus è un’e-
sperienza “che cambia gli 
studenti nella mente e nel 
fi sico – dice la prof.ssa Fran-
cesca Graziani, Referente 
Erasmus del ‘Jean Monnet 
– È qualcosa che si nota nel 
momento in cui rientrano in 
Italia. Mi capita di parlare con 
gli studenti e li vedo entusia-
sti perché, e specialmente 
per un Dipartimento che si 
propone di elargire una for-
mazione internazionale, il 
conoscere realtà e culture 
diverse costituisce un’espe-
rienza di vita estremamente 
importante”. Ben venga dun-
que l’incremento dei fondi
a disposizione “se questo 
signifi ca poter soddisfare le 
esigenze del maggior nume-
ro di studenti possibile”, chio-
sa. Ok per la digitalizzazione 
anche da parte della Grazia-
ni, che però ammonisce: “è 
estremamente positivo se 
questo contribuisce a un mi-
nore impatto ambientale per 
quanto riguarda i trasporti e 
l’abbattimento nel consumo 
di carta, ma per quanto ri-
guarda l’erogazione della 
didattica non può sostitu-
ire la presenza. L’Erasmus 
è fatto di contatto umano
e la pandemia ha avuto un 
impatto molto negativo sotto 
questo punto di vista: diversi 
nostri studenti hanno dovuto 
seguire le lezioni previste dai 
Corsi di Laurea esteri dall’I-
talia, venendo privati fattiva-
mente della parte più bella 
dell’esperienza, cioè del vi-
vere l’ambiente, la cultura e 
le persone del posto in cui 
si approda”. Una notizia che 
ha accolto il favore di tutti, 

perché favorisce la mobili-
ta internazionale e amplia il 
novero delle possibilità. “Dal 
punto di vista dei trasporti 
verrà incentivato l’utilizzo 
di mezzi sostenibili – rac-
conta il prof. Nicola Pisaca-
ne, Referente Erasmus del 
Dipartimento di Architettura e 
Disegno industriale – e que-
sto nell’ottica della sensibilità 
europea in tema di ecososte-
nibile. Ritengo si tratti di un 
processo molto importante”. 
Sempre più numerosi gli stu-
denti che chiedono di partire:
“purtroppo non disponiamo 
dei fondi per accontentare 
tutti; se l’aumento dei fondi 
signifi ca, quindi, per il no-
stro Dipartimento poter ero-
gare un maggior numero di 
borse Erasmus, ritengo sia 
una cosa fantastica. Il nostro 
Dipartimento e l’Ateneo pre-
mono molto verso l’interna-
zionalizzazione e in questo 
senso siamo in linea con la 
politica europea”. Importan-
tissima è anche la ricerca, e 
ad annunciarne l’essenzialità 
è la prof.ssa Maria Antoniet-
ta Sbordone, membro della 
Commissione Erasmus dello 
stesso Dipartimento: “quel-
lo che ho notato con estre-
mo piacere – racconta – è 
il crescente interesse ac-
creditato alle relazioni tra 
atenei e imprese di settore 
nell’ambito della ricerca. 
Credo che in futuro si debba 

puntare ancora di più su que-
sto, anche nel settore tessile, 
cioè il nostro, così da poter 
mettere a disposizione de-
gli studenti un ventaglio più 
ampio di possibilità interna-
zionali”. La delibera del Par-
lamento Europeo “credo sia 
una dimostrazione di quanto 
per l’Unione Europea sia im-
portante puntare sui giova-
ni, orientamento, peraltro, in 
linea con quello del nostro 
Ateneo”. A Economia, nono-
stante le diffi coltà imposte 
dalla pandemia, alcuni stu-
denti sono riusciti a partire
lo scorso gennaio con desti-
nazioni Spagna, Portogallo 
e Polonia. Sebbene anche 
loro abbiano dovuto seguire 
da remoto, il trovarsi nel-
la nazione di destinazione 
“ha avuto dei risvolti molto 
positivi rispetto al seguire 
dall’Italia, che viceversa cre-
do sarebbe stato piuttosto 
frustrante”, sostiene la prof.
ssa Rosa Vinciguerra, De-
legata Erasmus del Dipar-
timento. “Ho avuto modo di 
sentirmi con gli studenti, an-
che sfruttando le possibilità 
digitali che abbiamo a dispo-
sizione, e li ho trovati molto 
entusiasti, e questo a rimar-
care l’importanza dell’espe-
rienza Erasmus”. Ben accolto 
anche a Economia, dunque, 
l’aggiornamento Erasmus 
per il prossimo settennio, che 
si prefi gura “come un salto 
di qualità in tema di interna-
zionalizzazione, ecososteni-
bilità e inclusione. Credo sia 
proprio questa la direzione, 
e l’Europa sta dimostrando i 
suoi sforzi ne lla creazione di 
una rete di connessioni Euro-
pa-mondo”. 

Nicola Di Nardo

Tante novità nella programmazione 2021-2027: il commento di
delegati e referenti dei Dipartimenti della Vanvitelli

Erasmus+ all’insegna della 
ecosostenibilità e inclusione

Aggiornamenti Erasmus dalla Federico II
Aggiornamenti su Erasmus 2021 – 2022 studio dalla Federi-
co II il 25 maggio: via libera alla mobilità dal primo settembre 
prossimo. Il periodo minimo di soggiorno all’estero scende a 
60 giorni anziché 90 giorni come indicato in precedenza. Non 
sarà possibile lo scambio in modalità esclusivamente virtua-
le. Sarà concesso un contributo per il Viaggio Verde (Green 
Travel) per gli studenti che scelgano mezzi di trasporto alter-
nativi all’aereo, a basse emissioni per la parte principale del 
percorso, come autobus, treno. Gli studenti in questo caso 
riceveranno un contributo singolo di 50 euro come importo 
aggiuntivo. È introdotta la mobilità breve per gli studenti di 
terzo livello (dottorati e scuole di specializzazione) che può 
variare da 5 a 30 giorni, in questo caso il contributo econo-
mico sarà pari a 70 euro per giorno per i primi 14 giorni e di 
50 per giorni successivi. Le borse di mobilità per la Svizzera 
e per la Gran Bretagna saranno corrisposte dall’Ateneo. Per 
i soggiorni in Gran Bretagna di durata semestrale gli studenti 
europei non dovranno chiedere il visto di ingresso.
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Veterinaria - Agraria

Il suo habitat naturale sono le 
foreste di latifoglio della re-

gione dell’Hokkaido, in Giappo-
ne. Per uno scherzo crudele del 
destino, però, viveva da anni 
in una gabbia a Montecorvino 
Rovella. È partita una segnala-
zione ed è intervenuto il Nucleo 
Cites dei Carabinieri Forestali 
di Salerno, che ha sequestra-
to l’animale e lo ha trasferito al 
Centro di recupero della fauna 
selvatica, gestito dall’Asl e dal 
Dipartimento di Veterinaria. 
Protagonista della vicenda un 
esemplare femmina di Maca-
co giapponese (Macaca fu-
scata). Una specie che ha una 
vita sociale molto sviluppata in 
natura (costituisce gruppi che 
arrivano fi no a 25 individui) e 
che, in ragione della dentatura, 
della forza e della stazza (fi no a 
16 kg di peso) rientra nella lista 
degli animali pericolosi. La sua 
detenzione è vietata. Come e 
perché l’esemplare sequestrato 
sia fi nito in provincia di Salerno 
è oggetto di indagine. L’uomo 
che lo teneva in gabbia è sta-
to denunciato per detenzione 
di animali pericolosi, violazione 
alla normativa Cites, che regola 
la detenzione e il commercio di 
animali esotici in via di estinzio-
ne, per maltrattamento di ani-
mali e detenzione di animali in 
condizioni incompatibili con la 
loro natura. 

Il Dipartimento di Veterinaria 
ha svolto un ruolo signifi cativo 
nell’operazione che ha portato 
al sequestro del macaco giap-
ponese. “Di fatto - spiega il prof. 
Orlando Paciello, docente di 
Tecniche delle autopsie e dia-
gnostica cadaverica nel Corso 
di Laurea in Medicina Veteri-
naria e di Patologia forense 
nel Master - queste attività di 
supporto alla polizia giudi-
ziaria sono parte delle nostre 
attività istituzionali. Abbiamo 
implementato le competenze 
della medicina forense e ci chia-
mano spesso. Mi hanno contat-
tato - nel caso del macaco - per 
coordinare le operazioni tecni-
co-scientifi che, individuare le 
competenze idonee ad identifi -
care la specie, contenere, recu-
perare e trasportare l’animale 
secondo le giuste modalità. Va 
fatto da personale con compe-
tenze specifi che in un’ottica di 
protezione degli animali e di ri-
spetto delle procedure formali. 
Quando ci sono questioni lega-
li, la forma è sostanza. Bisogna 
capire per esempio se l’animale 
sia stato maltrattato o sottopo-

sto a forme di detenzione non 
possibili. Nel caso del maca-
co non c’erano dubbi perché è 
una specie tutelata dalla con-
venzione Cites, che ne vieta la 
detenzione ed il commercio. Fa 
parte dell’allegato uno”. 

Dieci anni in cattività 
per il primate

Come era fi nito quell’esempla-
re a Montecorvino Rovella, era 
nato in cattività o era stato pre-
levato in natura? “Il detentore - 
risponde il docente - ha dichia-
rato che gli era stato donato da 
un parente circa dieci anni fa. 
Diffi cile da verifi care. In Italia 
colonie di questa specie non 
ci sono. La nascita in cattivi-
tà è dunque impossibile nel 
nostro Paese. Potrebbe esse-
re stato preso dalla Natura. Un 
decennio fa furono sequestrati 
altri esemplari simili detenuti 
da privati. Stiamo verifi cando 
anche altre cose. L’esemplare 
aveva un microchip di vecchia 
generazione. Stiamo cercando 
di leggere per capire se ci rive-
lerà notizie sulla provenienza”. 
Dopo anni di sofferenza, il futu-
ro per l’esemplare sequestrato 
potrebbe essere un po’ meno 
triste. “È ancora al Centro di 
recupero della fauna selvati-
ca, ma poi sarà collocato in 
una struttura per il recupero di 
animali in Toscana e lì possia-
mo pensare di ricostituire una 
piccola famiglia, mettendolo 
insieme ad altri esemplari della 
stessa specie sequestrati più o 
meno recentemente. Non sarà 
facile per il nostro macaco ri-
abi tuarsi ai suoi simili, socia-
lizzare. Sarà un processo gra-
duale, ma vogliamo provarci”.

Dopo quella relativa al ma-
caco, il prof. Paciello è stato 
coinvolto in un altro intervento, 
sempre con il Nucleo Cites dei 
Carabinieri forestali di Salerno. 
“Avevano avviato - racconta -
una operazione per identifi care 
un esemplare di squalo volpe 
catturato alla foce del Sele ed 
inserito nell’allegato due della 
convenzione Cites. La cattura 
dall’ambiente naturale e la de-
tenzione sono vietati. Durante 
il sopralluogo hanno scoperto, 
anche grazie al sostegno del-
la Stazione zoologica Dohrn, 
che l’animale era una verde-
sca e non uno squalo volpe. La 
verdesca può essere catturata 
in natura e la carne può esse-
re consumata. Quando sono 

andati sul posto, l’animale era 
stato portato in una pescheria 
della provincia di Salerno per 
essere venduto”. Si è aperto un 
altro scenario. “La pesca per la 
vendita - riferisce il docente - va 
fatta da imbarcazioni autorizza-
te. Al di fuori di questi termini si 
confi gura il reato di uccisione il-
legale di animali: 727 bis o 544 
bis. Quando un negozio propo-
ne in vendita un alimento, inol-
tre, deve garantirne la tracciabi-
lità. La faccenda si è complicata 
ancora più perché la pescheria 
proponeva in vendita la ver-
desca come palombo, un’altra 
tipologia di alimento. In questo 
caso scatta la frode in commer-
cio. Abbiamo richiesto, così, il 
dna del pesce;  dall’analisi mor-
fologica abbiamo individuato 
che è una verdesca”.

A Napoli esiste ormai da anni, 
promosso dal Dipartimento, un 
Master di secondo livello in 
Scienze forensi veterinarie. 
“È unico in Europa - rivendica 
il prof. Paciello - Diamo varie 
competenze. Si parte dalle co-
noscenze di base della giuri-
sprudenza, perché gli elementi 

di diritto e procedura penale 
sono essenziali. Bisogna co-
noscere i meccanismi. Poi pro-
poniamo elementi che vanno 
dalla patologia forense alla tos-
sicologia forense alla balistica 
forense. Ancora: medicina le-
gale, entomologia forense. Cer-
chiamo di dare una formazione 
a 360 gradi sulle scienze della 
medicina forense”. 

Ritornando alla vicenda del 
macaco giapponese, cosa in-
duce una persona a tenere in 
cattività animali selvatici, talora 
anche pericolosi, con i quali il 
livello di empatia non potrà mai 
essere analogo a quello che 
scatta con un cane o un gat-
to? “Dietro a queste situazioni
- spiega il docente - ci sono vari 
profi li. C’è talora la tendenza ad 
avere un animale diffi cilmente 
raggiungibile e poco comune 
per dimostrare potere e suc-
cesso. Poi ci sono manie ad 
accumulare, giustifi cate da un 
malinteso amore per gli animali. 
Il signore che teneva in gabbia 
il macaco giapponese aveva 
anche capre, maiali, uccelli sel-
vatici”.

Veterinaria e i Carabinieri forestali 
mettono in salvo un macaco giapponese

Ora è ospite del Centro Recupero Animali Selvatici della Federico II

Agraria orienta alle Lauree Magistrali 
Ad Agraria incontri di orientamento (su piattaforma Teams) 
alla scelta della Laurea Magistrale nel mese di giugno. 
Il calendario: il 15 alle ore 12.00 il prof. Domenico Car-
puto illustrerà Scienze e Tecnologie Agrarie (STAG), alle 
ore 15.00 sarà la volta di Scienze e Tecnologie Alimentari 
(STAL) con il prof. Pasquale Ferranti; il giorno succes-
sivo alle ore 12.00 la prof.ssa Angelita Gambuti parlerà 
di Scienze Enologiche (SE), alle ore 15.00 il prof. Danilo 
Russo presenterà Scienze Forestali e Ambientali (SFAM); 
il 17 alle ore 12.00 appuntamento con il Corso in Biotecno-
logie Agro-Ambientali e Alimentari (BIAGRAA), interviene 
la prof.ssa Maria Antonietta Rao.
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Scuola Politecnica

Imperdibile opportunità per 
gli studenti della Scuola 

Politecnica e delle Scienze di 
base di incontrare e confron-
tarsi con alcuni rappresen-
tanti dell’azienda farmaceu-
tica Jans sen, oggi in prima 
linea contro la diffusione del 
COVID-19 con la produ-
zione del vaccino John-
 son&Johnson. Ad essere 
stati coinvolti nell’incontro, lo 
scorso 19 maggio sulla piat-
taforma Teams, un gruppo 
di lavoratori dello stabilimen-
to J&J di Latina e circa 170 
studenti, afferenti ai Corsi di 
studio in Ingegneria Chimi-
ca, Ingegneria dei Materiali, 
Biotecnologie Molecolari e 
Industriali, Scienze Chimiche 
e Scienze e Tecnologie della 
Chimica Industriale. Tutti gli 
studenti di questi indirizzi ri-
entrano infatti nei potenziali 
interessati ad una posizione 
all’interno dell’azienda. Que-
sto perché, spiega Riccardo 
Aielli, recruiter di Janssen, 
“il nostro approccio è mul-
tidisciplinare e non è quindi 
possibile associare ogni lau-
rea a una specifi ca posizione. 
L’unico obiettivo dell’azienda 
è aiutare le persone, in ogni 
luogo, a vivere delle vite più 
lunghe, sane e felici. Lo ricor-
do prima di ogni processo di 
recruiting perché è una mis-
sione collettiva, a prescinde-
re dalla funzione che si andrà 
a ricoprire in azienda”. 
Attraverso un tour virtuale 

dei vari laboratori, moderni e 
altamente tecnologici, i par-
tecipanti all’incontro online 
sono stati condotti all’inter-
no dello stabilimento laziale. 
Sottolinea Chiara Baronti, 
Manager del Quality Assu-
rance dello stabilimento: “La-
tina è una realtà internazio-
nale che serve cento Paesi in 
tutto il mondo, supporta sei 
diverse aree terapeutiche. 
Negli anni, il nostro stabili-
mento ha investito sull’in-
novazione farmacologica e 
tecnologica. Sono stati fatti 
enormi investimenti in termini 
di innovazione e digitalizza-
zione. Si tratta di uno stabili-
mento di lancio di nuovi pro-
dotti e sono 770 le persone 
ad oggi impiegate, di cui il 
47% donne”. Caratteristica 
distintiva dell’azienda è l’ap-
proccio multidisciplinare alle 

diverse fasi di produzione, 
tutte intrinsecamente legate 
l’una all’altra, e multidiscipli-
narità è la parola che meglio 
descrive il carattere connatu-
rato dei diversi percorsi ac-
cademici a cui afferiscono i 
partecipanti all’evento.
Far parte di una multina-

zionale come Janssen offre 
ai collaboratori la possibilità 
di crescere in un contesto 
lavorativo internazionale, 
come racconta Remo Simo-
netti, Scientist dell’azienda: 
“lavoro con un gruppo di per-
sone a servizio di più siti di 
manifattura nel mondo, ab-
bracciando tutto il processo 
di produzione. L’obiettivo è 
far sì che i siti possano sem-
pre di più utilizzare nuove 
tecniche di lavorazione per 
ottenere più pezzi nel minor 
tempo possibile”. Tra le fi gu-
re principalmente coinvolte 
nella produzione farmaceu-
tica ci sono anche profes-
sionisti come Alessandra 
Balena, laureata in Chimica 
e Tecnologie Farmaceutiche. 
Oggi è responsabile delle at-
tività analitiche per il control-
lo in produzione e racconta 
agli studenti: “ho cambiato 
diversi incarichi e oggi sono 
supervisore del laborato-
rio microbiologico, il quale 
deve garantire che il far-
maco corrisponda a de-
terminati criteri di qualità 
prima del rilascio in com-
mercio. Questo settore lavo-
rativo permette di muoversi 
tra le diverse aree di lavoro. 
Io, ad esempio, pur senza 
un background accademico 
in microbiologia, oggi lavoro 
proprio in questa sezione”. 
Come si può iniziare a la-

vorare con Janssen? Aielli 
condivide alcuni importanti 
consigli con gli studenti. Pri-
ma di tutto, redigere un curri-
culum vitae ottimale vuol dire 
tenere attentamente conto 
della posizione per cui ci si 
sta candidando: “per essere 
scelti bisogna fare riferimen-
to all’opportunità. Non esiste 
una lista di soft skills vali-
de per tutte le posizioni. Le 
funzioni di lavoro sono molto 
diverse, e di conseguenza 
anche le capacità che verran-
no testate e richieste”. In par-
ticolare, sottolinea il recrui-
ter, ci si deve ricordare che 

durante la candidatura il rife-
rimento è sempre il lavoro 
per cui ci si candida, prima 
ancora dell’azienda per cui lo 
si svolgerà. Sono attualmen-
te disponibili per gli studenti 
alcuni posti per Internship in 
azienda, stage extracurricu-
lari indirizzati a neolaureati e 
laureandi, anche Triennali, 
senza esperienza lavorati-
va. L’internship fa parte del-
la formazione: “può essere 
ottimo richiamare un pro-
getto o un esame curricu-
lare sostenuto nel proprio 
percorso di studio, ma non è 
una prerogativa. Anche l’in-
glese si inserisce in questo 
discorso, perché è un requi-

sito fondamentale, ma non 
diamo un peso maggiore ad 
una laurea in inglese piutto-
sto che in italiano”. Arriva, 
inoltre, la rassicurazione per 
gli studenti che non hanno 
avuto alcuna esperienza di 
lavoro, in quanto “la prepa-
razione teorica non deve 
essere vista come limitan-
te o inferiore rispetto all’e-
sperienza pratica. Durante 
il colloquio si parla del vostro 
background tecnico-accade-
mico e non esperienziale. È 
importante sapere, cono-
scere. È poi molto utile, nel 
momento in cui ci si rendes-
se conto di avere qualche 
lacuna, recuperare e ap-
profondire privatamente su 
alcuni argomenti. Voi al col-
loquio portate il vostro per-
corso e la vostra persona. 
Se parliamo di early talent, 
come nel vostro caso, l’espe-
rienza non è tutto”, tranquil-
lizza Aielli. 

Agnese Salemi

Johnson&Johnson incontra gli studenti 
“Al colloquio portate il vostro percorso 

e la vostra persona”

Dipartimento di Ingegneria Industriale

Magistrali, incontri 
di approfondimento

Dopo l’evento del 14 maggio (registrato in streaming), il 
Dipartimento di Ingegneria Industriale ha programmato un 
ciclo di incontri (su Teams, ore 17.00) che ha lo scopo di 
approfondire l’offerta formativa dei Corsi di Laurea Magi-
strali (informazioni sull’offerta didattica, sui vari percorsi di 
studio, sulle opportunità di esperienze all’estero, sui tiroci-
ni). Quello relativo ad Aerospaziale si è tenuto il 27 maggio; 
i prossimi appuntamenti: Gestionale 16 giugno, Meccanica 
per l’Energia e l’Ambiente 29 giugno, Autonomous Vehicle 
Engineering 30 giugno, Meccanica per la Progettazione e 
la Produzione 1° luglio.

Ingegneria Informatica

Nuove tecnologie al 
servizio dell’industria

Nell’ambito dei corsi di Computer System Design e Sistemi 
Embedded del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Informatica, è in svolgimento (su piattaforma Teams) un 
ciclo di seminari - organizzato dai professori Nicola Maz-
zocca, Valentina Casola, Alessandro Cilardo, Alessandra 
De Benedictis - sull’applicazione di tecnologie Embedded, 
IoT/Edge e Cloud al settore industriale con l’intervento 
di Hitachi Rail e STMicroelectronics. Data da segnare in 
agenda, il 7 giugno (inizio alle ore 14.30): “La nuova evo-
luzione digitale dei sistemi di controllo ferroviario Hitachi”, 
Paolo Sannino, Head of Signalling Technology Driven In-
novation, Hitachi Rail; a seguire gli studenti incontreranno 
alcuni membri dell’HR di Hitachi STS e STMicroelectronics 
per un confronto sul tema recruitm ent “Come scrivere un 
CV e come presentarsi ad un colloquio di lavoro?”. 
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Ingegneria

Curiosità, voglia di scopri-
re, impegno e sacrifi cio, un 
occhio ai traguardi più vicini, 
l’altro già orientato al futuro. 
È la ricetta che ha portato al 
successo Antonio Papa ed 
Enrica Luzzi, i migliori laure-
ati 2020 nei Corsi, rispettiva-
mente, Triennale in Scienza 
e Ingegneria dei Materiali e 
Magistrale in Ingegneria dei 
Materiali. Si dicono entrambi 
felici e grati per questo rico-
noscimento, il titolo di Miglio-
re Studente viene assegnato 
ogni anno sulla base di media 
e voto di laurea, e attendono 
la premiazione che avverrà a 
settembre in occasione della 
giornata di presentazione dei 
percorsi formativi.
Antonio è uno sportivo, si 

defi nisce un ragazzo socie-
vole e molto focalizzato sui 
suoi obiettivi. Ingegneria Chi-
mica, all’atto dell’iscrizione 
all’università, avrebbe dovu-
to essere la sua scelta: “Poi 
partecipai ad un evento di 
orientamento e seguii anche 
la presentazione di Scienza 
e Ingegneria dei Materiali - ri-
corda - Il relatore era il prof. 
Giovanni Filippone, il nostro 
Coordinatore, il cui discorso 
mi colpì molto. Ero uno stu-
dente di liceo scientifi co, mi 
piacevano la matematica, la 
fi sica e la chimica e cercavo 
un Corso che fosse multidi-
sciplinare e centrato su più 
aree di studio”. Nonostante 
l’entusiasmo di partenza, 
“in principio ebbi qualche 
diffi coltà, infatti fui boccia-
to all’esame di Analisi Ma-
tematica I. Non ne feci una 
tragedia e mi rimisi a studia-
re”. L’inizio di un semestre “è 
sempre duro ed è il momento 
in cui bisogna impostare l’or-
ganizzazione che si seguirà 
di lì al termine della sessione 
di esami. O almeno è la mia 
strategia, che ha comportato, 
talvolta, grandi sacrifi ci e scel-
te diverse da quelle dei miei 
colleghi, ma che mi ha per-
messo di laurearmi in tempo 
e con profi tto”. Uno studio di 
qualità, però, non deve pre-
scindere da una vita piena e 
soddisfacente: “Non bisogna 
ammucchiare lo studio nel 
periodo degli esami; riparten-
dolo correttamente nell’arco 
dei mesi c’è tempo per fare 
tutto”. Ad esempio, allo sport. 

Come nel suo caso: “Durante 
i primi due anni della Trienna-
le ho praticato basket a li-
vello agonistico, poi mi sono 
dedicato al crossfi t. Non 
posso immaginare di stare 
fermo”. Antonio ora è iscritto 
a Industrial Bioengineering, 
ancora presso il Dipartimen-
to di Ingegneria Chimica, dei 
Materiali e della Produzione 
Industriale: “Per il futuro mi 
vedo in laboratorio, probabil-
mente con un Dottorato, ma 
non ne sono ancora sicuro. 
Un Corso come questo la-
scia aperte più porte”. Quel 
che è certo è che con la Ma-
gistrale “cambierò la mia for-
ma mentis. In Triennale, mi 
sono concentrato tantissimo 
per cercare di concludere il 
percorso nel più breve e mi-
glior tempo possibile. La mia 
vita universitaria è stata foca-
lizzata esclusivamente sullo 
studio. Ora vorrei conce-
dermi anche del tempo per 
approfondire quello che mi 
interessa. In fondo, parliamo 
di qualcosa che mi accompa-
gnerà per tutta la vita”. 

Analisi, solito
scoglio

‘Folgorata sulla via di Da-
masco’ potrebbe essere un 
buon incipit per la storia uni-
versitaria di Enrica, Migliore 
Studentessa dell’anno an-
che nel 2018 per il suo per-
corso Triennale: “Ho intra-
preso questi studi quasi per 
caso. Provenivo da un liceo 
classico e i miei interessi, a 
scuola, erano altri. Però, du-
rante una lezione di Fisica, 
ebbi come un’illuminazione. 
Ho cominciato a pensare ad 

Ingegneria e ho scelto que-
sto fi lone perché, tra i vari, 
è quello che ti permette di 
essere spendibile in molte-
plici campi”. Come si diventa 
una studentessa eccellente? 
“Innanzitutto, ma questo lo 
dicono tutti, ci vuole passio-
ne. Lo studio è un dovere 
che, all’università, si tra-
sforma in scelta e vocazio-
ne e, se pesa, è segno che 
qualcosa non va”. Altra cosa 
importante, anche per lei, 
“è l’organizzazione perché 
non bisogna togliere tempo 
alla realizzazione personale”.
Nel suo tempo libero, infatti, 
un’importanza cardine la ri-
veste “il teatro, anche se il 
Covid ha rovinato tutto. Que-
sta passione è iniziata grazie 
alla scuola, in cui il teatro era 
considerato un importante 
strumento pedagogico. Con i 
miei amici del liceo è nato un 
bel gruppo; recitavamo nei 
musical. Per me era una val-
vola di sfogo, uno spazio che 
mi consentiva di esprimere 
un’altra dimensione di me 
che non fosse quella scien-
tifi ca”. Un percorso di studi, 
il suo, tutto rose e fi ori dun-
que? Ride: “Assolutamente 
no. Il percorso Magistrale è 
stato fl uido, sebbene gli esa-
mi fossero più corposi, ma 
evidentemente avevo acqui-
sito consapevolezza del mio 
valore. In Triennale, inve-
ce, ho avuto problemi con 
Analisi Matematica I e II. In 
Analisi I addirittura fui boc-
ciata al pre-test ed entrambi 
li ho ripetuti due volte. Poi 
Analisi I l’ho portato a casa 
con il massimo dei voti, su 
Analisi II mi sono un pochi-
no accontentata, ma non ho 

mai avuto la fi ssa dei voti. 
Quello che mi interessa è 
imparare”. Il segr eto del suc-
cesso allora “sta nel costru-
irsi un bel gruppo di stu-
dio, il che aiuta e sostiene. 
Noi eravamo talmente uniti 
che, addirittura, i professori 
confondevano il mio nome 
con quello delle mie amiche. 
Eravamo sempre insieme e 
fi nivamo per essere conside-
rate come un’unica entità”.
Anche il confronto con i do-
centi è stato foriero di stimoli: 
“un Corso con un numero 
di iscritti contenuto per-
mette di stabilire rapporti più 
profondi. Per me il docente 
non è mai stato qualcuno al 
di là della cattedra; anzi, i 
nostri professori ci hanno 
fatto sentire sempre parte 
di una comunità, ci invita-
vano in laboratorio per par-
lare delle loro ricerche, ci 
chiedevano addirittura cosa 
ne pensassimo”. E dall’uni-
versità Enrica non è ancora 
uscita: “Ho vinto una borsa 
di ricerca presso il CRdC – 
una società consortile tra i 
cui soci ci sono anche diversi 
Atenei campani – e formal-
mente lavoro alla Federico 
II, a Piazzale Tecchio. Mi 
sto occupando di materia-
li per la tutela ambientale; 
funzionali alla rimozione di 
gas inquinanti come l’anidri-
de carbonica o di coloranti, 
ad esempio coloranti tessi-
li dalle acque refl ue. Ho già 
pubblicato tre articoli scien-
tifi ci, anche grazie al gruppo 
di docenti con cui lavoro”. La 
sua vita universitaria, del re-
sto, è sempre stata densa: “A 
cavallo tra Triennale e Magi-
strale sono stata rappre-
sentante degli studenti in 
Consiglio di Dipartimento. 
È stato un esercizio utile che 
mi ha permesso di ampliare il 
mio spazio relazionale. Sono 
una ragazza un po’ timida, 
ma ho imparato a mettermi 
in gioco”. La pandemia, “pur-
troppo, ha rovinato un po’ 
tutto. Ho svolto a distanza 
parte del mio ultimo seme-
stre, della tesi e ho avuto 
un po’ di problemi con il 
tirocinio. Parte della tesi 
ho dovuto anche modifi carla 
perché non c’era la possibi-
lità di accedere ai laboratori. 
Io poi collaboravo con il CNR 
che aveva regole ancora più 
stringenti”. Enrica non cam-
bierebbe nulla del suo per-
corso: “Aver vissuto l’univer-
sità, stringendo rapporti al 
suo interno, è stata la cosa 
più bella di questi ultimi cin-
que anni. Per il futuro poi si 
vedrà, adesso sto bene qui”.

Tanto studio ma senza trascurare passioni e hobby

Antonio ed Enrica, i migliori laureati 
in Ingegneria dei Materiali

   > Antonio Papa    > Enrica Luzzi
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Studi Umanistici

È la prof.ssa Anna Donise 
la nuova Coordinatrice del 

Corso di Studio Magistrale in 
Scienze Filosofi che. La docen-
te, diventata ordinaria lo scor-
so mese e titolare delle catte-
dre di Filosofi a Morale (anche 
per Psicologia) e Teorie etiche, 
succede alla collega Maria 
Teresa Catena che insegna  
Filosofi a Teoretica. Nuove atti-
vità a scelta per gli studenti del 
secondo anno, internazionaliz-
zazione del percorso di studi, 
rilancio dell’orientamento in 
uscita tramite stage e tirocini: 
questi gli obiettivi programma-
tici sui quali Donise intende 
soffermarsi durante la propria 
gestione, perché “il nostro 
obiettivo è insegnare pensiero 
critico, approccio metodologi-

co, elementi che possono apri-
re prospettive professionali 
che altre lauree non con-
sentono”, spiega. Per quanto 
concerne l’offerta formativa 
del prossimo anno accademi-
co, sono due le novità sostan-
ziali, entrambe inerenti l’esa-
me a scelta da sostenere sul 
fi nire del percorso Magistrale.
“Abbiamo deciso di inserire 
due nuovi ins egnamenti non 
squisitamente fi losofi ci, per 
stimolare altri interessi nei no-
stri studenti. Infatti, accanto 
agli esami Fondamenti di fi si-
ca e cosmologia del docente 
Giovanni Covone e Psicoa-
nalisi e Teorie della civiltà della 
collega Barbara De Rosa, in-
trodurremo Antropologia cul-
turale, del prof. Valerio Pe-

trarca, ed Economia politica, 
che sarà condotto dal docente 
Marco Musella”. Chiara l’idea 
di fondo: “stimolare anche gli 
interessi secondari del cor-
po studentesco. Questi inse-
gnamenti sono pensati proprio 
per Filosofi a, dunque si terrà 
conto del tipo di platea che 
si ha davanti”. Ma non è tutto 
in merito ai cosiddetti 12 cre-
diti a scelta, perché ancora a 
partire dal prossimo ottobre, a 
piccoli passi comincerà l’opera 
di internazionalizzazione del 
Cds Magistrale attraverso l’a-
desione al progetto Aurora, 
fi nanziato dall’Unione Europea 
e del quale la Federico II è par-
tner dal dicembre 2019. “In so-
stanza, gli studenti potrebbero 
decidere di seguire un corso 

che si tiene ad Amsterdam, 
sia in presenza che a distan-
za. Chiaramente il Covid ha 
rallentato non poco il decollo 
dell’iniziativa, il cui obiettivo 
però resta forte. Ovvero la cre-
azione di un campus interuni-
versitario nell’ottica di uno spi-
rito culturale europeo che offra 
la possibilità di un’esperienza 
internazionale. Per quanto ri-
guarda Filosofi a, da ottobre 
ci saranno solo alcuni corsi 
online di questo tipo, ma con-
tiamo di aumentare il numero 
nel tempo”. Ad ogni modo, ri-
badisce Donise, “l’interna-
zionalizzazione è un tema 
indifferibile. Dobbiamo pen-
sare all’ipotesi di trovare lavo-
ro anche all’estero, sfruttando 
l’occasione anche per impa-
rare altre lingue, accumulare 
competenze e poi magari ri-
tornare”. Rifl essione, quest’ul-
tima, che spalanca le porte 

Intervista alla neo Coordinatrice della Magistrale in Scienze Filosofi che

Nuovi insegnamenti “non squisitamente 
fi losofi ci, per stimolare altri interessi 

nei nostri studenti”

L’empatia, un 
tema di ricerca

Laureata in Filosofi a Morale 
nel 1995 (cum laude) presso 
l’Università di Napoli Fede-
rico II, la prof.ssa Anna Do-
nise ha conseguito il titolo di 
dottore di ricerca in Filosofi a 
nel 2000. Ha trascorso nu-
merosi periodi di ricerca in 
Germania alla Ludwig-Ma-
ximilian-Universität di Mo-
naco di Baviera (Erasmus), 
presso l’Università di Osna-
brück (borsa DAAD) e pres-
so l’Università di Heidelberg 
(borsa Dottorato). Dopo dieci 
anni come docente associata, 
lo scorso mese è diventata or-
dinaria per le cattedre di Filo-
sofi a Morale e Teorie Etiche. 
La lunga attività di ricerca, 
che mai si è interrotta e pro-
cede a cavallo tra fi losofi a e 
psicologia, verte principal-
mente sul tema della “sog-
gettività” nelle sue declina-
zioni etiche e gnoseologiche, 
con particolare riferimento 
alla Fenomenologia e al Ne-
okantismo. Di particolare 
rilevanza, per quanto con-
cerne la produzione di Doni-
se, è “Critica della ragione 
empatica. Fenomenologia 
dell’altruismo e della cru-
deltà”, pubblicato nel 2019. 
“L’empatia è il tema sul 
quale ho lavorato di più ul-
timamente - dice - Ho tentato 
di svincolarla dal buonismo 
che sempre l’accompagna. Si 
tratta di un evento di relazio-
ne all’altro che non implica 
unicamente l’etico, ma può 
essere anche un elemento per 
far del male”. 

Una pregnante testimo-
nianza per cominciare a 

smontare lo stigma che coin-
volge i laureati in Filosofi a e 
il loro futuro lavorativo, la of-
fre Deborha Di Donato: 25 
anni, titolo universitario con-
seguito solo poche settimane 
fa con una tesi su Jaspers,
“una grande fonte ispiratrice 
nell’approccio alla vita grazie 
al suo percorso atipico da me-
dico prima a docente di psico-
logia e fi losofi a poi”. Racconta: 
“Ad ottobre scorso, contempo-
raneamente allo studio per l’e-
laborato fi nale, ho cominciato 
un Master online e ora sono in 
dirittura d’arrivo. Da maggio, 
invece, sono impegnata con 
un tirocinio extracurricola-
re come assistente risorse 
umane”. A marzo, poi, l’oppor-
tunità lavorativa che l’ha resa 
defi nitivamente “entusiasta 
e convinta della scelta fatta”. 
Ma si sa, la delicata fase di 
transizione dal mondo acca-
demico a quello lavorativo può 
risultare spesso fonte di sco-
ramento, con lo spettro della 
disoccupazione a gravare invi-
sibile sulle spalle: “Durante gli 
anni della Triennale e il primo 
della Magistrale sono andata 
spedita come un treno, inna-
moratissima della fi losofi a. 
Non me ne sono mai pentita,

ma dopo essermi confrontata 
con altri studenti all’estero che 
avevano molte competenze 
specifi che e con l’avvicinarsi 
del traguardo, ho avuto un 
crollo emotivo. Mi rendevo 
conto che sapevo tante cose 
ma non sapevo far nulla”. In-
somma, l’apparente inutilità 
del percorso fi losofi co sem-
brava palesarsi senza rime-
dio. “Dopo l’estate, però, ho 
iniziato ad interessarmi al 
percorso delle risorse uma-
ne, perché da un lato poteva 
valorizzare le conoscenze 
immagazzinate grazie all’u-

niversità, ovvero la capacità 
di analizzare situazioni, una 
comunicazione effi cace, l’im-
portanza di comprendere gli 
altri, dall’altro questo settore 
offriva l’occasione di essere 
un valore aggiunto. Purtroppo 
al Sud non ci rendiamo ancora 
conto di quanto questa fi gu-
ra sia innovativa. Nel mentre 
di questo lavoro, al quale co-
munque non è stato semplice 
approcciarsi all’inizio, ci si ren-
de conto di quanto la fi losofi a 
sia tutto tranne che lontana 
dal trovare un’applicazione”. 
Ad arricchire ulteriormente un 
bagaglio destinato a crescere 
(data la grande ambizione che 
contraddistingue i toni e il rac-
conto di quanto fatto) un aned-
doto interessante: “Lo stage 
l’ho trovato da sola, e la mia 
formazione, ancora una vol-
ta, mi ha aiutato molto. All’ini-
zio l’azienda aveva rifi utato la 
mia candidatura perché non in 
possesso della laurea in Eco-
nomia. Non mi persi d’animo 
e inviai comunque una lettera 
di presentazione in cui espli-
citavo chiaramente di avere 
talento, capacità comunicativa 
e che mi serviva solo un’op-
portunità, un colloquio. L’ho 
ottenuto e superato, entrando 
così in azienda”.

Deborha, in azienda a due 
settimane dalla laurea

...continua a pagina seguente
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Studi Umanistici

all’approntamento dell’ultima 
direttrice sopra citata: l’orien-
tamento in uscita. “Bisogna 
rilanciare quest’elemento at-
traverso tirocini presso case 
editrici, riviste, giornali di 
settore. È importante stabi-
lire un contatto tra studenti e 
realtà imprenditoriali. Proprio 
per questo stiamo pensando 
di organizzare seminari in-
centrati non solo sulla stesura 
degli elaborati fi nali, ma anche
su come prepararsi ad un 
colloquio o come scrivere 
un curriculum, magari coin-
volgendo nostri ex studenti
che hanno avuto un percorso 
professionale brillante nelle 
risorse umane e potrebbero 
offrire un aiuto prezioso. Negli 
ultimi dieci anni l’assunzione di 
nostri laureati nelle imprese è 
un dato di fatto”.

Claudio Tranchino

Risorse umane: “Noi
laureati in Filosofi a siamo 
stati un valore aggiunto”

Una testimonianza diretta dei laureati in Filoso-
fi a assunti in azienda arriva da Diletta Ciocia-
no, percorso di studi concluso nell’ottobre del 
2017 con una tesi su Husserl e le sintesi pas-
sive. Poi un Master di circa sei mesi a Roma 
in Gestione e amministrazione delle risorse 
umane per approdare a Milano nell’azienda 
presso la quale ancora oggi lavora e rico-
pre una carica apicale nel settore dell’Hr. 
“Dopo la laurea ho iniziato a guardarmi un po’ 
intorno per scegliere qualcosa che valoriz-
zasse quanto studiato e mettesse anche alla 
prova una preparazione principalmente teori-
ca - spiega - Inutile negare che le diffi coltà ci 
siano state. All’interno del mio team, il primo 
vero scoglio è stato confrontarsi con col-

leghi che avevano una formazione molto 
diversa dalla mia. Loro avevano una specia-
lizzazione tecnica di forte impatto lavorativo”.
Eppure, ecco che il sostrato concettuale of-
ferto da una formazione fi losofi ca emerge, sul 
lavoro, “dal punto di vista dell’approccio me-
todologico, dell’analisi delle problematiche e 
delle soluzioni corrispondenti, della presa in 
carico della persona. Noi laureati i n Filosofi a 
siamo stati un valore aggiunto. Ad ogni modo, 
chi proviene dal mio percorso universitario, 
in questo settore all’inizio fa più esperienza 
nell’ambito delle consulenze, perché qui pos-
sono essere valorizzate al meglio le attitu-
dini alla multidisciplinarietà”. Notevole, infi -
ne, la crescita professionale raggiunta nel giro 
di poco tempo: “ho trascorso i primi due anni 
nella selezione personale per aziende sanita-
rie, poi sono diventata team leader e avevo 
il compito di coordinare cinque persone. Ora, 
da circa un anno, ho fatto un ulteriore step. 
Coordino tutti i team che incontro sul mio 
percorso, su scala nazionale”.

...continua da pagina precedente

Porta di Massa si sveglia 
lentamente dal sonno 

profondo in cui è stata rele-
gata nell’ultimo anno. Mag-
gio è il mese dei tentativi: 
riapertura delle aule studio, 
seminari in presenza, chiu-
sura della struttura alle ore 
18. Tutto nella speranza che 
sia un passo in avanti defi ni-
tivo, nella crescente attesa 
dei vaccini anti Covid per la 
fascia d’età fi no ai trent’anni. 
Classica giornata primave-
rile, un sole che scalda ma 
non troppo, e gli studenti si 
raccolgono a piccoli gruppetti 
(distanziati e con mascheri-
ne) nel chiostro: è la volontà 
di riappropriarsi lentamen-
te dello spazio universi-
tario. C’è chi, pc alla mano, 
si dedica alla stesura dell’e-
laborato fi nale in religioso 
silenzio; una coppia si dilet-
ta in una partita a scacchi; 
qualcun altro è alle prese con 
lo studio, essendo prossima 
l’apertura della sessione di 
esami estiva. Ma è diffi cile 
mantenere gli occhi fi ssi sui 
libri. È palpabile la voglia 
di incontrarsi di nuovo, an-
che solo per scambiare una 
chiacchiera e bere un caffè (il 
barista che con passo svelto 
fa avanti e indietro risulta una 
buona unità di misura per ca-

pire il numero di presenti, in 
costante aumento con il pas-
sare delle ore mattutine). Una 
ragazza, fuorisede iscritta a 
Lettere Moderne, si confron-
ta con i colleghi sulle moda-
lità degli appelli che si ter-
ranno a breve. “Non riesco a 
capire se saranno in presen-
za o ancora in dad – racconta 
preoccupata – Ho necessità 
di saperlo perché per me non 
è sempre facile raggiungere 
Napoli. Il dispendio economi-
co non è di poco conto”. Lo 
sfogo apre un tema sentito e 
riporta bruscamente alla real-
tà fatta di costanti incertezze 
sul futuro immediato (un po’ 
come i cartelli del servizio 
di prevenzione e protezione 
della Federico II sulle regole 
anti virus affi ssi sulle pareti 
di Porta di Massa ogni pochi 
metri, che ricordano quan-
to il Covid resti ancora una 
seria minaccia). Le dispo-
sizioni, in materia di esami, 
restano ambigue: la scelta 
della modalità afferisce an-
cora alla discrezionalità del 
singolo docente che, in base 
al numero di prenotati, deci-
de per la presenza o l’online. 
In caso di comprovate esi-
genze (tutte da chiarire), in-
dividualmente, uno studente 
può chiedere di sostenere la 

prova da casa. Fino a nuove 
misure, dunque, tocca inter-
facciarsi con i professori e 
valutare il da farsi caso per 
caso. Che la normalità sia 
ancora molto lontana è pa-
lese soprattutto addentran-
dosi all’interno dell’edifi cio. 
Se gli uffi ci tecnici per l’area 
didattica sono aperti al pub-
blico, vivono ancora la stasi 
della chiusura lo sportello per 
l’orientamento e le attività di 
tutorato (fruibili solo online). 
Le aule studio invece, che 
in tempi di pace risultavano 
sempre piene, devono fare 
i conti con la necessità del 
distanziamento e pure con 
un pensiero diffuso tra molti 
studenti i quali, in procinto di 
chiudere l’anno accademico, 
preferiscono studiare a casa 
per comodità. Le meglio note 
“Catacombe” della scala 
C, infatti, contano non più di 
sei-sette persone nell’aula in-
formatica e circa una ventina 

nella sala adiacente. Stesso 
discorso per la Dsu1. Quel-
le più frequentate si dimo-
strano essere l’aula studio al 
piano terra della scala A e 
lo “Spazio di Massa” occu-
pato nella scala D. Comple-
tamente vuote, o quasi, le 
sezioni dipartimentali. Salvo 
qualche docente impegnato 
nella propria stanza e qual-
che persona di passaggio 
che cerca informazioni, Fi-
losofi a, Filologia Moderna, 
Psicologia e Scienze dell’e-
ducazione appaiono deserte. 
Si sentono solo echi di suole 
che battono sul pavimento e 
il rumore metallico di qualche 
distributore automatico. La 
voglia di varcare nuovamen-
te la soglia dell’università è 
marcata, ma è lontana anni 
luce la frequentazione degli 
anni passati. Porta di Massa 
sonnecchia ancora. 

Claudio Tranchino

Il lento risveglio di 
Porta di Massa: chiostro
pieno ma le aule studio 

restano semivuote
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Giurisprudenza

Pollice in su per il Corso 
di Laurea Triennale in 

 Scienze dei Servizi Giuridici. 
A poche settimane dalla fi ne 
del secondo semestre, con 
l’esperienza nei mesi scorsi 
di lezioni ed esami, l’ago del-
la bilancia pende su un giu-
dizio complessivo positivo. 
“Siamo in una fase di avvio
– commenta il prof. Lorenzo
Zoppoli, Coordinatore del 
Corso di Laurea Triennale e 
docente di Diritto del Lavoro 
– Non possiamo permetter-
ci di essere trionfalisti e non 
abbiamo ancora affrontato le 
problematiche inerenti al se-
condo e terzo anno di studi, 
ma possiamo affermare che 
il bilancio è più che positivo. 
Non abbiamo ancora una va-
lutazione piena – mancano le 
verifi che del secondo seme-
stre – ma fi no ad ora da parte 
degli studenti c’è stato un vivo 
interesse per il percorso”. Il 
debutto del Corso non è sta-

to agevole. Con la pandemia 
e le diffi coltà legate al seguire 
in presenza, l’avvio non è sta-
to come ci si aspettava: “Data 
l’emergenza Covid, abbiamo 
dovuto riadattare il percorso.    
Le lezioni in presenza sono 
state seguite da un numero 
suffi ciente di matricole, con 
l’avvio della zona rossa, e la 
conseguente didattica a di-
stanza, ci siamo dovuti rimo-
dulare. Il feedback ricevuto 
anche in questo frangente è 
stato positivo”. Per un bilan-
cio complessivo e dettagliato 
occorrerà attendere: “Non ab-
biamo ancora discusso con i 
colleghi ed i ragazzi del rendi-
mento o di cose da riadattare. 
Lo faremo a breve, la Laurea 
Triennale è un’esperienza che 

è destinata a durare nel tem-
po e che andremo a rafforza-
re con misure ad hoc”. Si par-
tirà già da settembre quando 
le attuali matricole dovranno 
operare una scelta fra i tre 
curriculum professionaliz-
zanti previsti: Consulente del 
lavoro, Giurista d’impresa e 
delle organizzazioni pubbli-
che, Giurista del terzo settore: 
“Dobbiamo mettere a punto i 
tre percorsi che diventeran-
no operativi dal prossimo 
anno accademico. Il primo 
anno è comune a tutti quelli 
che si iscrivono, dal secondo 
partono le differenziazioni. 
Al terzo anno, invece, lo stu-
dio si intreccia con il tirocinio 
obbligatorio. Dovremo capire 
quale sarà l’indirizzo più get-

tonato, l’offerta formativa di-
venterà più ricca e dovremo 
ampliare il profi lo organizza-
tivo e formativo del triennio”. 
La vera sfi da parte ora: “Con 
la messa a punto dei tirocini 
previsti anche in base alle ri-
chieste. Per ora sembrerebbe 
che l’indirizzo più quotato 
sia la consulenza d’impre-
sa. Vedremo se e come cam-
bieranno queste prospettive”. 
Attualmente sono all’incirca 
una sessantina gli iscritti al 
nuovo Corso di Laurea: “Il 
numero chiuso di 200 unità
era stato ampiamente supe-
rato in fase preselettiva. Con 
le iscrizioni il numero è calato 
e, quindi, manterremo la me-
desima capienza anche per il 
prossimo anno”. 

200 posti anche per il prossimo anno a
Scienze dei Servizi Giuridici

Lezioni giunte al termine e 
sessione di esami in corso: 

le matricole tracciano un bilan-
cio di questo primo anno di stu-
di che ha visto tornare all’an-
nualità Diritto Costituzionale e 
Istituzioni di Diritto Privato. Un 
‘revival’ che ha permesso di 
seguire i corsi da fi ne settem-
bre a maggio (con una pausa 
da gennaio a marzo) così da 
spalmare lo studio nell’arco di 
8 mesi. I pro e i contro indivi-
duati da Diego Della Corte.
Il vantaggio: “la possibilità di 
diluire lo studio di Privato 
in più mesi, mi sono sempre 
chiesto come facessero prima 
con il semestre”. Lo svantag-
gio: “nella sessione estiva ab-
biamo due esami semestrali e 
due annuali, di conseguenza è 
diffi cile gestire i tempi. Qualco-
sa sarà lasciato indietro”. Tra 
gennaio e febbraio “ho dato i 
due esami del primo seme-
stre: Economia e Storia, li 
ho trovati semplici e infatti a 
gennaio avevo già terminato 
la sessione. Così ho preso tre 
settimane di pausa, vedevo 
il  secondo semestre lontano. 
Con il trascorrere dei giorni ho 
realizzato che avevo 4 esami 
da preparare e da febbraio ho 
ripreso i programmi. La pau-
sa che intercorre fra l’inizio 
e la fi ne dei corsi annuali è 
deleteria. Confrontandomi 
con altri amici, ho scoperto 
che avevano avuto lo stesso 
problema e hanno dovuto poi 

recuperare”. A giugno  sosterrà 
Diritto Privato: “Dopo l’infarina-
tura iniziale, ho assistito agli 
esami di gennaio e mi sono 
accorto che lo studio era un’al-
tra cosa. Darò prima Privato. 
La prof.ssa Barbara Salvato-
re, durante il corso, ci ha fatto 
analizzare delle sentenze, la 
parte concreta della disciplina 
mi ha appassionato”. A luglio: 
“Costituzionale, ma non so. Mi 
riservo dicembre come data 
paracadute se non dovessi far-
cela”. Anche per Gaia Florio: 
“Ci sono troppe discipline da 
studiare fra maggio e luglio, 
mentre nel primo semestre la 
situazione è più soft. A maggio 
darò Storia del diritto medioe-
vale e moderno, a luglio Priva-
to e a settembre Costituziona-
le. Il programma deve essere 
rispettato altrimenti rischio di 
restare indietro”. L’impatto con 
Giurisprudenza: “Non è stato 

come me l’aspettavo. Le disci-
pline che si incontrano nei pri-
mi mesi non entrano nel vivo 
del diritto, la parte storica è 
bella per conoscere le origini, 
ma amo le materie concrete 
che purtroppo sono tutte con-
centrate nei mesi successivi”. 
Perché Privato come prima an-
nualità e non Costituzionale? 
“Ho scelto Privato perché mi 
piace di più, l’ho studiato dal 
primo giorno e amo il confron-
to con il Codice”. Ha seguito 
in presenza fi no a quando è 
stato possibile Valentina De 
Luca Cicale, che racconta: 
“L’approccio con i docenti 
è stato positivo e utile, ho 
trovato professori disponibili e 
preparati. Mi ha colpito molto il 
lavoro di gruppo sul diritto pri-
vato della prof.ssa Salvatore, è 
stato impegnativo da matricola 
prendere una sentenza di dirit-
to fra le mani, ma l’esperienza 

ha dato i suoi frutti. A causa 
del COVID e dell’isolamento 
si può perdere la voglia di stu-
diare. L’incontro, seppur virtua-
le, mi ha tenuta impegnata”. 
Secondo la studentessa: “C’è 
un forte squilibrio fra primo 
e secondo semestre con 2 
es ami contro 4. Avrei preferi-
to darne tre prima e tre dopo 
perché nei primi mesi si rischia 
di studiare molto meno. Da 
gennaio sono stata ferma due 
mesi mentre ora mi ritrovo a 
fare le corse in estate per pre-
parare Costituzionale per set-
tembre e Storia medioevale ad 
ottobre”. Costituzionale: “l’ho 
trovato più semplice a livello di 
contenuti e ho preferito studiar-
lo in estate, per godermi dopo 
tanti mesi anche un po’ di liber-
tà. A maggio darò Filosofi a e a 
luglio Privato che è uno sco-
glio importante e richiede più 
tempo maggiore per preparar-
lo”.  Noemi De Frede non ha 
trovato vantaggioso “studiare 
Costituzionale e Privato in 
contemporanea. Una matri-
cola, che arriva dalle superiori 
e non ha acquisito un sistema 
di studio, non può affrontare 
insieme le due discipline”. 
Questo sistema “ha dato spa-
zio fra gennaio e febbraio solo 
agli esami del primo semestre, 
specialmente ad Economia 
che ho trovato più complica-
to. Solo durante la pausa ho 
iniziato ad utilizzare il tempo 
per riprendere le due annuali-
tà dando precedenza all’esa-
me di Privato. Costituzionale 
è più semplice e ho preferito 
lasciarlo per settembre ma il 
tempo che si perde è davvero 

La parola alle matricole: “c’è un forte 
squilibrio fra primo e secondo semestre”

...continua a pagina seguente
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Giurisprudenza

troppo”. Forse il vantaggio “l’ho 
trovato solo per Privato che è 
un esame complicato. Costitu-
zionale si potrebbe lasciare 
al primo semestre, non cre-
do crei problemi. Provengo da 
un Liceo Linguistico e non ho 
basi di diritto, occorre pensa-
re anche a studenti come me. 
Giurisprudenza mi ha accolto 
benissimo però inserirei un nu-
mero maggiore di appelli d’e-
same per avere più chance”. 
L’esperienza di Sara Di Cic-
co è stata positiva: “Alla fi ne 
della sessione invernale con 
due esami all’attivo ho iniziato 
a preparare Privato. Sono 5 
mesi che studio in maniera 
ininterrotta e credo che con 
meno tempo sarebbe stato 
complicato. Condivido quin-
di la scelta del le annualità, 
naturalmente le discipline non 
possono essere studiate insie-
me e sosterrò Privato a giugno 
e Costituzionale a settembre”. 
La studentessa mira a voti alti, 
quindi non esclude “di sostene-
re Costituzionale a dicembre”, 
qualora si rendesse conto di 
aver bisogno di più tempo. “Mi 
piace dedicarmi agli esami ed 
essere preparata. In questi 
mesi ho seguito le lezioni e nel 
corso delle settimane è stato 
sempre più semplice studiare e 
approfondire dettagliatamente 
gli Istituti. Fino a quando ho po-
tuto, sono andata in presenza 
e ho trovato professori gentili e 
disponibili. Poi sono rimasta a 
casa e mi sono dedicata com-
pletamente allo studio”. Vale-
ria D’Elia viene da Cagliari e 
ha scelto la Federico II come 
meta dei suoi studi: “A settem-
bre vivevo a Napoli e seguivo 
i corsi in presenza, il percorso 
si è mostrato complesso ed in-
teressante. Quando c’è stato il 
picco dei contagi sono ritornata 
in Sardegna dove ho sostenu-
to entrambi gli esami del primo 
semestre”. Durante la pausa, 
“ho iniziato a studiare Privato 
perché ho capito che occorre-
va un po’ di tempo in più. Lo 
stacco è stato utile perché 
mi ha permesso di recupe-
rare quello che avevo trala-
sciato nei mesi precedenti. 
Così come l’annualità, la trovo 
importante perché permette di 
approfondire gli argomenti”. 
Di contro: “L’impossibilità di 
sostenere le due annualità 
nella sessione estiva. Da ma-
tricola è diffi cile e ci si può con-
centrare solo su una materia. 
Darò prima Privato e credo che 
Costituzionale possa ritornare 
ad essere un esame semestra-
le, per recuperare del tempo. 
D’altronde, se fi no allo scorso 
anno le matricole sostenevano 
la disciplina tra gennaio e feb-
braio, avremmo potuto farcela 
anche noi”. 

Susy Lubrano

...continua da pagina precedente

Commenti positivi alla fi ne 
del corso Formazione 

clinico-legale II, cattedra 
della prof.ssa Flora Di Do-
nato. Entusiasti gli studenti 
che hanno scelto la disciplina 
complementare, materia che 
ogni anno affronta problema-
tiche attuali ed interessanti.
“Alcuni studenti me ne ave-
vano parlato molto bene. Mi 
raccontavano di un esame a 
scelta diverso, improntato su 
azioni pratiche che si rinno-
vano ogni anno”, così motiva 
Roberta Pagano, studentes-
sa al IV anno, la decisione 
di seguire questo corso. “Ho 
deciso così di provare. Rifa-
rei la scelta altre mille volte”. 
Roberta ha partecipato a tutti i 
moduli previsti dal corso: “L’e-
sperienza che ho apprezzato 
maggiormente è stata quel-
la che ha coinvolto l’UNHCR 
(Uffi cio dell’Alto Commissario 
delle Nazioni Unite per i Ri-
fugiati), un modulo di 9 ore 
sul tema dell’apolidia. Alla 
fi ne ci hanno anche rilasciato 
un attestato speciale di par-
tecipazione che sarà utile nel 
post laurea”. La studentessa 
ha chiesto la tesi in Diritto In-
ternazionale: “Il focus sull’a-
polidia mi è stato molto d’a-
iuto per integrare le mie ricer-
che. È stata la prima volta in 
quattro anni che ho sentito di 
aver messo in pratica le mie 
conoscenze”. Il punto di forza: 
“Le esercitazioni scritte, ab-
biamo analizzato le leggi sulla 
cittadinanza dei vari Stati e le 
norme che prevedono l’apo-
lidia, per poi scriverne. Tutto 
molto interessante”. Ha prefe-
rito il modulo concernente la 
protezione internazionale
Marina Monda, studentessa 
al V anno, che racconta: “C’è 
stato un learning by doing 
continuo, un approccio con-
creto che diffi cilmente si tro-
va in Dipartimento. Lo studio 
di avvocati Migliaccio di Na-
poli ci ha seguito costante-
mente, mostrandoci il rappor-
to fra cliente ed avvocato e 
come costruire lo story telling 
del cliente, un passo impor-
tante in quest’ambito dove si 
richiede asilo”. Interessante: 
“l’esercitazione scritta su un 
caso presentato dallo studio. 
Abbiamo avuto le sentenze e 
da soli abbiamo redatto un 
ricorso. È stato diffi cile scri-
vere, a Giurisprudenza non 

ci insegnano ad impugnare 
la penna. Da giuristi abbiamo 
una visione teorica invidiabile 
ma poco fruibile, non siamo 
abituati alla pratica. Consiglio 
di iscriversi a questo corso, 
l’esperienza maturata mi aiu-
terà anche nella stesura del-
la tesi” che Marina ha scelto 
sarà in Diritto Penale. 
Si sono laureate qualche 

mese fa, eppure Erika Car-
bone e Adriana Bove sono 
ritornate in aula (fi sica e vir-
tuale) per dar vita, con la prof.
ssa Di Donato, ad un progetto 
comune. “Mi sono laureata a 
febbraio scorso e ho seguito 
il corso due anni fa. Da allora, 
non ho mai perso i contatti con 
la prof.ssa Di Donato - rac-
conta Erika - Poiché all’epoca 
la tematica del carcere non 
fu affrontata, quest’anno ho 
partecipato a diversi seminari 
che si sono tenuti in collabo-
razione con la Clinica legale 
di Torino”. La studentessa, in-
sieme alla collega Adriana, ha 
dato vita al progetto Astrea 
(Assistenza Strategica Tu-
tela Riabilitativa e Acco-
glienza) “ispirandoci alla dea 
greca della Giustizia, ci siamo 
impegnate a delineare un per-
corso di accoglienza e assi-
stenza per i detenuti all’inter-
no delle carceri”. Il progetto è 
stato presentato sia in Dipar-
timento, con la collaborazione 
del prof. Angelo Abignente, 
docente di Filosofi a del diritto, 
sia al dott. Samuele Ciam-
briello, Garante dei diritti 
delle persone private della li-
bertà personale della Regio-
ne Campania. “In particolare, 
grazie alla professoressa, ab-
biamo incontrato i detenuti 
minorenni del carcere di Ni-
sida per iniziare il progetto, 
che poi successivamente po-

trà essere esteso agli adulti. 
I detenuti ci hanno chiesto di 
essere indirizzati ad un’attivi-
tà lavorativa all’esterno e da 
qui parte il primo modulo di 
assistenza ‘Sostenitori oltre le 
mura’”. Altri moduli: “Restart, 
che consiste nel far arrivare la 
tecnologia in carcere per dare 
una formazione da utilizzare 
per diverse tipologie di lavoro. 
C’è poi la parte concernente 
il rapporto genitori - fi gli che 
prevede momenti di incontro 
e attività educative e ricreati-
ve da fare insieme”. In ultimo: 
“Il diritto all’oblio, che ha il 
fi ne di sensibilizzare la popo-
lazione esterna e accrescere 
la consapevolezza dei minori 
aiutandoli a capire che fuori ci 
sono strade alternative a quel-
le che conducono al carcere”. 
Adriana, laureata nell’ottobre 
del 2020, si è trasferita a Tre-
viso, per lavorare a Venezia 
con il gruppo Avvocati di Stra-
da. Impegnata in un tirocinio 
forense presso uno studio pe-
nale, si è sempre occupata di 
“garanzie dei diritti in carcere”. 
Proprio nella città veneta “mi 
sto occupando di un caso di 
diritti venuti a mancare per un 
detenuto, da qui è nata l’idea 
di collaborare con Napoli e re-
alizzare il progetto per sensi-
bilizzare sulla situazione car-
ceraria dei minori”. Durante la 
tesi: “Sono stata a Nisida e ho 
parlato con una ragazza dete-
nuta che aveva perso consa-
pevolezza della sua esistenza 
fuori dal carcere. Viveva sugli 
insegnamenti sbagliati della 
famiglia e non le importava 
più di nulla. Quell’esperienza 
mi ha colpito molto e, proprio 
sulla scia del lavoro di recu-
pero che si fa a Nisida, ho 
capito di dover allargare gli 
orizzonti, creando una rete fra 
le Cliniche legali nazionali”. Il 
progetto, per essere portato 
avanti, è in cerca di fi nanzia-
menti: “È ambizioso e ha basi 
solide. Cerchiamo una stra-
da per metterlo in pratica in 
modo continuo. Non è sempli-
ce ma la docente ci ha messo 
in contatto con persone com-
petenti”. Renderebbe “il corso 
di Formazione clinico legale 
esame obbligatorio. Un per-
corso incisivo nelle realtà di 
diritto che a Giurisprudenza 
si studiano solo in modo teo-
rico”.

Su. Lu.

Formazione clinico-legale II

Diritto in azione e giustizia sociale: ecco 
perché gli studenti apprezzano il corso
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Economia

Un ponte che dall’uni-
versità conduce dritto 

al mondo delle professioni. 
Uno spazio di interazione e 
confronto tra laureandi e ne-
o-laureati, alla ricerca della 
loro occasione, e aziende 
e istituzioni a caccia di gio-
vani di talento. È alla sua 
quarta edizione “Università 
e Lavoro”, il ciclo di even-
ti tematici del Dipartimento 
di Scienze Economiche e 
Statistiche, in cui i rappre-
sentanti di importanti real-
tà professionali nazionali e 
internazionali intervengono 
per presentarsi e illustrare le 
proprie iniziative di recluta-
mento. Apertosi il 10 maggio 
con l’appuntamento “Econo-
mia e cultura del territorio”, il 
ciclo prosegue con: “Analisi 
dei dati ed economia digitale”
(responsabili del programma, 
i professori Massimo Aria
e Antonio D’Ambrosio) e 
“Università e lavoro. Banche 
e Finanza” (professori Gio-
vanni Walter Puopolo e Al-
berto Zazzaro), calendariz-
zati tra settembre e ottobre; 
e “Le opportunità lavorative 
nelle amministrazioni pubbli-
che” (prof. Antonio Accon-
cia), previsto a dicembre. 
“Università e Lavoro è un 
grande contenitore in cui, pe-

riodicamente, vengono invi-
tate aziende ed enti pubblici 
per fare il punto sul mercato 
del lavoro e sulle competen-
ze più richieste oggigiorno - 
spiega il prof. Sergio Beral-
do, tra gli organizzatori pro-
prio del primo appuntamento, 
online, che ha visto la pre-
senza di Optima Italia, MSC 
Crociere, Pasta Garofalo, 
Grimaldi Lines e un network 
che include ben 70 agenzie 
di viaggio - In qualità di eco-
nomisti puri, lavoriamo pre-
valentemente con istituzioni 
pubbliche. C’è, però, da dire 
che il Dises è un Dipartimen-
to di Eccellenza e, spesso, 
sono le aziende stesse che
ci contattano per conosce-
re i nostri laureati”. Alcuni 
degli ospiti attesi prossima-
mente: “Per Analisi dei dati 
ed economia digitale sono 
stati invitati, per il momento, 
So.Re.Sa, società di house 
della Regione Campania, PA 
Advice, società che affi anca 

la Pubblica Amministrazio-
ne in programmi e progetti 
di sviluppo economico e ter-
ritoriale, e l’azienda E-Dea. 
A dicembre, invece, avremo 
presumibilmente Banca d’I-
talia, Istat, l’Agenzia Nazio-
nale per l’amministrazione e 
la destinazione dei beni se-
questrati e confi scati alla cri-
minalità organizzata. La lista 
degli ospiti è ancora in fase 
di redazione e, da settembre, 
speriamo di poter organizza-
re gli incontri in presenza”. I 
risultati ottenuti dalla manife-
stazione nel corso degli anni 
sono “stati qualitativamente e 
quantitativamente importanti. 
Non ho numeri alla mano in 
questo momento, ma pos-
siamo dire che i ragazzi che 
hanno svolto colloqui di lavo-
ro grazie alla nostra iniziativa 
sono stati davvero tanti”. Un 
paio di esempi: “La Murano 
ha assunto uno dei no-
stri laureati, nel suo settore 
amministrativo. Due anni fa, 

invece, il direttore per l’Euro-
pa della X-Press Feeders, 
grande multinazionale nel-
lo shipping con sede a Bar-
cellona, ha assunto quattro 
ragazzi sul momento e li ha 
portati con sé. Qualcuno di 
loro è ancora lì. Al momento 
abbiamo uno studente impe-
gnato in uno stage presso 
Optima Italia, che ha sede 
a Napoli, ed è interessata a 
profi li che sappiano lavorare 
nell’analisi dei dati”. Napoli, 
dunque, “offre molte oppor-
tunità. È un peccato quan-
do i giovani si convincono 
di doversi necessariamente 
laureare al Nord o in Atenei 
privati. Voglio sottolineare 
anche che i quattro incontri 
in calendario sono stati foca-
lizzati su ambiti che si stanno 
fortemente innovando”. Fles-
sibilità e capacità di cogliere 
le innovazioni sono, in con-
clusione, “le qualità che do-
vrebbe avere lo studente che 
intende partecipare a questi 
eventi. I nostri corsi danno 
competenze tecniche e tra-
sversali e una preparazione 
multidisciplinare ma l’allievo, 
di per sé, deve essere pronto 
nel leggere e nel percorrere 
le novità. Le aziende oggi 
cercano questo”.

Carol Simeoli

Buone opportunità per chi partecipa agli incontri

Nuova edizione di 
‘Università e Lavoro’

Dai giovani in carriera alle future ma-
tricole. Si fonda sulle storie vincenti, 

di chi ha fatto un veloce e soddisfacente 
ingresso nel mondo del lavoro, “Storie 
di laureate e laureati di successo”, la 
serie di video-testimonianze realizzata 
dal Dipartimento di Scienze Economiche 
e Statistiche, DISES. L’iniziativa di orien-
tamento in ingresso rientra nel Progetto 
di orientamento e tutorato per l’area eco-
nomica (PAEC) fi nanziato, per il secon-
do anno, dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca.
“L’obiettivo del DISES è affi ancare, 

alle attività di orientamento consolidate, 
iniziative che siano appositamente cen-
trate sullo studente”, spiega la prof.ssa 
Cristina Davino, responsabile scientifi -
co del PAEC, a nome di tutto il gruppo 
di lavoro composto dai professori Rosa-
ria Romano, Marco Gherghi e dal dott.
Enrico Cafaro per il supporto tecnico. 
“Già lo scorso anno proponemmo una 
divulgazione della nostra offerta forma-
tiva Triennale con una logica di comuni-
cazione innovativa, realizzando video in 
animazione anziché slide e lanciando 
la mascotte virtuale Sofi a – prosegue 
la docente – Quest’anno abbiamo fatto 
un passo in più coinvolgendo i nostri mi-
gliori laureati e laureate, giovani che ab-
biamo premiato per i loro risultati o che 
hanno già avviato brillanti carriere”. Al 
momento sono a disposizione, sui canali 

di comunicazione del Dipartimento, otto 
video-testimonianze: “Non si tratta di in-
terviste, attenzione. Sono piuttosto dei 
racconti che, in due o tre minuti, si foca-
lizzano intorno ad alcune domande: per-
ché la scelta di studiare Economia, 
quali sono state le diffi coltà incontra-
te durante il percorso di studi, quanto è 
stata utile la formazione universitaria ai 
fi ni dell’attuale lavoro e quale consiglio 
si può dare ad un giovane che voglia 
iscriversi al medesimo Corso di Studi”.
Quattro di questi laureati sono in Italia, 
in importanti realtà come Deutsch Bank, 
Volano Italia e Indra; altri quattro sono 
all’estero: “ad esempio, due dottorandi, 
uno ad Harvard e l’altro al Boston Col-
lege e un ricercatore che adesso è in 
Spagna. Sono storie diverse tra loro, ma 
tutte accomunate da una passione che è 
nata durante gli studi e che poi ha por-
tato lontano”. Il cantiere di lavoro, natu-
ralmente, è più che mai aperto: “Questi 
otto video sono solo l’inizio e, nel tempo, 
vorremmo raccontare altre storie. Un’ini-
ziativa come questa, del resto, è a be-
nefi cio anche dei nostri attuali studenti 
che potranno tarare bene il proprio per-
corso e trarre ispirazione per il futuro”. 
Nel cassetto, tuttavia, c’è anche un ul-
teriore sogno: “Avviare un’assistente 
virtuale sul nostro sito. Immaginiamo 
che la mascotte Sofi a - nella Grecia an-
tica Sophia era la personifi cazione della 

sapienza - possa interagire in sincrono 
con gli studenti rispondendo alle loro 
domande con un linguaggio semplice. 
I ragazzi, del resto, sono dei nativi di-
gitali ed è importante stare al passo”. Il 
PAEC è uno dei Piani di Orientamento 
e Tutorato (POT) attivi in Ateneo: “Ed è 
importante la messa a sistema di tutti 
questi progetti, in uno scambio sinergico 
di idee e stimoli”. 

Al Dises video- testimonianze di laureati di successo
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Economia

Docenti, ex allievi e studenti insieme 
per raccontare le Lauree Magistrali 

del Dipartimento di Economia, Manage-
ment, Istituzioni (Demi). Ha introdotto l’in-
contro del 21 maggio, in remoto, la prof.
ssa Adele Caldarelli, Direttrice del Demi, 
illustrando i due Corsi di Laurea offerti: 
Economia Aziendale, caposaldo della 
formazione accademica federiciana, gra-
zie alla diversifi cazione dei curricula (Eco-
nomia Aziendale, che consente di sceglie-
re se settorializzare la propria formazione 
in Business Administration oppure in Touri-
sm Management, che mira a formare fi gu-
re professionali specifi che per le imprese 
dei settori del turismo e dei beni culturali 
e delle risorse turistiche territoriali, impor-
tante ricchezza della Regione Campania,
e Management e  Commercialista) e In-
novation & International Management. 
Tanti i laboratori previsti “che rispondono 
alle esigenze di approfondimento di deter-
minati settori”. Così come le iniziative che 
permettono di chiarire dubbi rispetto ad 
alcuni sbocchi professionali meno cono-
sciuti: “Un’importante occasione è quella 
del Job Day DEMI, un evento che porta 
le aziende a fare la vostra conoscenza, e 
non il contrario”. Possono dar luogo a per-
corsi di stage che conducono, non di rado, 
“ad una assunzione vera e propria”. Molte 
delle aziende coinvolte nell’evento sono 
campane. Questo perché si conserva la 
speranza di trattenere in regione i laureati 
brillanti. Un importante contributo nell’or-
ganizzazione degli insegnamenti per i fu-
turi anni accademici è venuto dalla costitu-
zione di un Board, coinvolti professionisti 
e imprenditori locali, che ha aiutato a fare 
il punto sulle esigenze attuali di mercato: 
“questo ci ha permesso di attuare modi-
fi che e miglioramenti a cui non avremmo 
subito pensato. Un ringraziamento va alla 
prof.ssa Roberta Marino, che ha fatto 
da collante tra università e aziende”. La 
parola, poi, è passata ai Coordinatori dei 
Corsi di Laurea. “La struttura del percorso 
è multidisciplinare: dalle discipline giuridi-
che, aziendali e manageriali a quelle più 
politico-economiche. Anche la struttura dei 
corsi si è modifi cata nel tempo, con riferi-
mento al mondo delle aziende e della pro-
fessione”, ha detto di Economia Aziendale 
il prof. Mauro Sciarelli. Qualche anticipa-
zione: “Quest’anno gli studenti si confron-
teranno con qualche nuovo esame – come 
Accounting and Capital Markets, o Social 
Entrepreneurship – e avranno anche qual-
che nuovo laboratorio, come quello di Ac-
centure di approfondimento dei Sistemi 
Informativi Aziendali su Piattaforma SAP”.  
Innovation & International Management 
vedrà i suoi primi laureati tra la sessione 
estiva e quella autunnale di quest’anno. 
“Si tratta di un Corso di Laurea con grande 
attenzione del mondo esterno, che implica 
un ponte tra aziende e studenti, con l’o-
biettivo di accorciare il momento di contat-
to con le imprese e capire da subito quali 
sono le soft skills immancabili”, dice il prof. 
Marco Maffei. Un Corso di eccellenza in 
Italia e in Europa per la sua strutturazione 
- sottolinea il docente - che mira a formare 
professionisti in grado di confrontarsi con 

le sfi de contemporanee di un’industria 4.0 
e per quanto riguarda digitalizzazione e 
processi innovativi. “Con gli esami a scelta 
formate la vostra attitudine, vi professio-
nalizzate. Inoltre, a completare la vostra 
formazione ci sono anche corsi di perfe-
zionamento, tra cui quello di certifi cazione 
per la lingua inglese di 90 ore, con cui è 
necessario ottenere riconosciuto un livello 
B2 entro la fi ne del proprio percorso ac-
cademico”. Sono poi aperte agli studenti 
borse Erasmus e sinergie con le Academy 
di Ateneo, tra cui si menzionano Apple, Ci-
sco e Digita. 
Ospiti di eccezione, ma in realtà fi gu-

re ben familiari in Dipartimento, i dottori 
Giovanni Lombardi, CEO e Co-Founder 
di TECNO, Vincenzo Moretta, Presiden-
te dell’Ordine dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Napoli, e Leandro 
Sansone, Responsabile Territorial Rela-
tions CS & Claims SUD UniCredit. “L’of-
ferta formativa della vostra università re-
sta sempre al passo con le richieste del 
mondo del lavoro. Sono d’accordo, sulla 
necessità di trattenere i giovani nella re-
gione perché c’è tanto da fare ed è fonda-
mentale che le nostre eccellenze restino 
vicino a noi, per portare avanti un progetto 
di miglioramento e di qualità della Cam-
pania”, saluta gli studenti Moretta. Orgo-
glioso di essere un ex allievo federiciano, 
il dott. Lombardi afferma: “se ho scelto di 
fare l’imprenditore è stato grazie alla for-
mazione ricevuta. Per noi il rapporto con 
l’università è molto importante. Per stare 
quanto più vicini al mondo dei giovani, ab-
biamo avviato una serie di tirocini per gli 
studenti. La differenza oggi nell’imprendi-
toria la fanno i giovani e le competenze. È 
coinvolgendoli che si trasforma l’azienda”. 
Infi ne, la voce dal mondo delle fi nanze e 
delle banche, il dott. Sansone, sottolinea 
l’importanza strategica dei giovani in que-
sti anni di transizione digitale: “i giovani 
dovranno aiutarci nella svolta tecnologica 
che da alcuni anni stiamo vivendo, con la 
digitalizzazione dei servizi della banca, 
ancora da migliorare, e anche nei rapporti 
interni alla nostra realtà. Dobbiamo neces-
sariamente assorbire giovani che speria-
mo, in questo modo, di riuscire a trattenere 
sul nostro territorio. Dobbiamo recuperare, 
noi al sud, un gap di tipo infrastrutturale 
e culturale con il nord, dobbiamo sfruttarlo 
a nostro vantaggio. Questa occasione non 
verrà certamente perduta dal mondo acca-
demico”. Poi un augurio: “quando partirà il 
via libera, spero possiate recuperare i mo-

menti di socialità perduti in questo diffi cile 
anno”. 
Le testimonianze degli studenti. Ha 

conseguito il titolo triennale in Economia 
Aziendale e nei suoi progetti c’era il desi-
derio di continuare la sua formazione fuo-
ri Napoli. Poi ha appreso della nascita di 
Innovation & International Management e 
non ha avuto dubbi, “colpita anche dalle 
numerose opportunità di stage in azienda”. 
Oggi Marcella D’Errico è alla conclusione 
del percorso nei tempi previsti. Racconta: 
“Tutti gli esami sono stati davvero interes-
santi e attuali. L’altro giorno ho seguito un 
servizio al telegiornale sulla Blockchain e 
ne ho iniziato a parlare con mia madre. Mi 
ha guardato sbalordita e orgogliosa. Le ho 
risposto che non si tratta di magia, ma di 
formazione culturale grazie ad un percor-
so universitario molto attuale”.  Partenza 
alla live dalla Germania, dove sta svolgen-
do attualmente il suo Erasmus Irene Ric-
ciardi. Prima di partire, ha dovuto vincere 
qualche resistenza: “i miei genitori erano 
preoccupati, visto il periodo. I professo-
ri, però, ci sono vicini anche durante l’e-
sperienza all’estero, sono un saldo punto 
di riferimento”. Poi aggiunge: “Io non ho 
avuto dubbi sul restare a Napoli per la Ma-
gistrale, perché la città ha tanto da dare. 
Sono molto entusiasta del mio percorso e 
lo consiglio di cuore”. 

Agnese Salemi

Il Demi presenta 
le Magistrali

Doppio titolo con
la Francia

Scade il 31 maggio il bando per la par-
tecipazione di 5 studenti iscritti al primo 
anno della Laurea Magistrale in Eco-
nomia Aziendale al percorso formativo 
franco-italiano della durata di due anni 
accademici per il conseguimento dei 
titoli congiunti in Economia Aziendale 
alla Federico II e Master in Administra-
tion et Échanges Internationaux del Cor-
so di Laurea in Management des PME et 
ETI, et transformation digitale dell’Uni-
versité Paris Est Créteil Val de Marne. 
Responsabile dell’accordo fra i due Ate-
nei è la prof.ssa Consiglia Botta. È con-
dizione necessaria per la partecipazione 
al concorso che i candidati abbiano una 
buona conoscenza della lingua francese.
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Scuola di Medicina e Chirurgia

Il medico. È quella fi gura che 
si occupa della salute di un 

paziente, colui che diagnostica 
una malattia e la relativa cura. 
Dietro ad una professione, 
però, c’è sempre una persona. 
Una persona con un carico di 
umanità, di esperienze e di sto-
rie da raccontare, mai avulse 
dal lavoro che svolge perché 
concorrono, in una prospettiva 
olistica, a defi nire il professio-
nista che ci troviamo di fron-
te. Questo l’incipit dell’evento 
Canzoni, fi lm e aneddoti: 
il messaggio di Francesco 
Corcione ai giovani, orga-
nizzato martedì 25 maggio, 
nell’Aula Magna del Policlinico, 
dalla Presidente della Scuola 
di Medicina e Chirurgia, la prof.
ssa Maria Triassi. Ordinario 
di Chirurgia Generale, il prof. 
Corcione si è rivolto agli spe-
cializzandi, senza distinzione 
di disciplina, condividendo con 
loro un racconto emozionale 
maturato grazie all’ascolto di 
canzoni, alla visione di fi lm e 
ad episodi di vita vissuta. “Ho 
voluto proporre agli ascoltatori 
una lezione dal taglio decisa-
mente trasversale – spiega il 
docente ad Ateneapoli – con 
l’obiettivo di trasmettere loro 
una serie di messaggi proprio 
così, come mi son venuti in 
mente nell’arco dei 45 anni del-
la mia carriera professionale”. 
Un incontro che ha ricordato 
un po’ una lectio magistralis:
“L’idea è nata anche nel con-
testo del mio addio alla pre-
sidenza della Società Italiana 
di Chirurgia - specifi ca - Il Pre-
sidente uscente, infatti, tiene 
sempre una lettura su un argo-
mento non uffi ciale; c’è chi ha 
parlato dell’organizzazione sa-
nitaria, chi del ruolo delle don-
ne nella chirurgia. Io ho avuto 
questo pensiero e ho deciso 
di riproporlo agli specializzan-
di”. Tanti i passi di canzoni, gli 
spezzoni di fi lm e gli aneddoti 
che il prof. Corcione ha con-
diviso con la platea, non pre-
sentandoli per compartimenti 
stagni, ma seguendo il fl usso 
di coscienza. Il suo discorso ha 
preso avvio dalla canzone “A 
te” di Jovanotti: “Il cantante 
l’ha dedicata ad una donna in 
particolare, ma trovo che que-
sto testo sia l’emblema dell’a-
more universale. Il sostegno 
di una compagna e la serenità 
che deriva dai rapporti familiari 
sono imprescindibili nella vita 
professionale”. Al polo oppo-
sto, in conclusione, ha propo-
sto invece “Il Carrozzone”, 

brano di Renato Zero, potente 
metafora sulla vita che scor-
re: “Questo perché dobbiamo 
rassegnarci al fatto che siamo 
tutti importanti, ma nessuno 
è indispensabile, a maggior 
ragione sul lavoro. Quando 
è giunto il nostro momento di 
scendere dal carrozzone, eb-
bene dobbiamo farlo e passare 
la mano a chi c’è dopo di noi”.
Un medico è tante cose, anche 
un po’ istrione: “Per questo ho 
scelto ‘L’istrione’ di Azna-
vour. Ad un congresso, quan-
do opera in diretta, deve saper 
gestire questo atteggiamento 
senza il rischio di sembrare su-
perbo”. Ad un tratto, poi, ecco 
un ragazzo giovane in panta-
loni a zampa d’elefante: “Sono 
io il giorno della mia laurea, 
proprio nell’Aula Magna in 
cui si è tenuto l’incontro. Sul-
lo sfondo ci sono i professori, 
Gaetano Salvatore, Califano, 
Rengo. Ho scelto di mostrare 
questa foto perché è l’emble-
ma della vita in divenire. Quel 
giorno non avrei mai immagi-
nato che avrei avuto questa 
bella carriera. Non possiamo 
prevedere quello che ci acca-
drà, possiamo solo impegnarci 
al massimo per raggiungere 

i nostri obiettivi”. Proprio sul 
prof. Califano, il docente ha ri-
cordato un paio di aneddoti: “Il 
professore ci diceva ‘Nessuno 
nasce imparato, ad eccezione 
di mio cognato che di cogno-
me si chiama Imparato’, il che 
vuol dire che c’è un percorso 
di apprendimento che biso-
gna seguire”. E ancora: “Gli 
specializzandi devono anda-
re almeno un anno all’estero
perché imparano una lingua, 
importano tecniche innovative 
e si tolgono dai coglioni per un 
anno”, sorride. 
Ampia quanto la sua cultu-

ra musicale, quella cinema-
tografi ca. A memoria, il prof. 
Corcione cita passi tratti dalle 
sue opere cinematografi che 
preferite. “Mediterraneo”, ad 
esempio, è incentrato sulla 
storia di un gruppo di militari 
italiani sbarcati su un’isola gre-
ca durante la Seconda Guerra 
Mondiale che, abituatisi alla 
vita del luogo, dimenticano la 
guerra. “Un giorno, poi, arri-
va sull’isola un aereo italia-
no e i militari vengono così a 
conoscenza della caduta del 
fascismo e dell’alleanza con 
gli anglo-americani. Questa 
scena è emblematica della 

necessità di star sempre con 
l’orecchio teso ad ascoltare 
il mondo che cambia. Non 
bisogna mai fossilizzarsi su 
quello che si è ottenuto senza 
cercare delle alternative”. Una 
spinta all’azione “la troviamo, 
ad esempio, anche in ‘Nuovo 
Cinema Paradiso’ quando il 
protagonista viene esortato da 
quello che per lui è una sorta 
di mentore ad andare via dal 
piccolo paesino in cui è nato 
e a non tornare più. Bisogna 
sempre andare alla ricerca di 
qualcosa di migliore e mirare 
più in alto”. Tante sono le qua-
lità di un buon medico e, tra le 
più importanti, c’è il rispetto: 
“Ne ‘I colori dell’anima’ c’è 
Amedeo Modigliani e una sfi -
da con Picasso ad un concor-
so di artisti. Mentre il quadro di 
Picasso viene applaudito da 
tutti, su quello di Modigliani c’è 
silenzio. Il solo che applaude 
è proprio Picasso. Bisogna 
sempre rispettare l’operato 
dei colleghi”. 
Una vita la sua, raccontata in 

modo molto originale: “I mes-
saggi che ho voluto passare ai 
ragazzi sono stati tanti, ma tutti 
volti a comporre un unico qua-
dro. Quando divenni primario 
a 46 anni ricordo che uno dei 
miei Maestri disse che non fu 
solo questione di fortuna. Un 
medico è studio, confronto, 
esperienza, è crescere impa-
rando a fare sempre cose nuo-
ve. E, qualche volta, un picco-
lo colpo di fortuna ci sta”.

Carol Simeoli

“Un medico è studio, confronto, esperienza”

Canzoni e fi lm: la lezione speciale del
prof. Francesco Corcione

C’è la Federico II alla guida 
della Società Italiana 

di Pediatria (SIP). Il 25 e 26 
maggio si è votato per il rinno-
vo del Presidente e del Consi-
glio Direttivo per il quadriennio 
2021-2024: candidata unica 
alla Presidenza, prima donna a 
ricoprire questo incarico in 120 
anni, è la prof.ssa Annamaria 
Staiano. Già Vicepresidente 
della SIP, è Ordinario di Pedia-
tria generale e specialistica e 
Direttore del Dipartimento di 
Scienze Mediche Traslazionali 
dell’Università Federico II. Tra 
i suoi interessi di ricerca, su 
cui ha pubblicato circa 300 la-
vori, ci sono nutrizione e intol-
leranze alimentari, la neuroga-
stroenterologia e l’endoscopia 
pediatrica, i disordini funzionali 
gastrointestinali e della motilità 
esofagea, il microbiota intesti-
nale e le malattie infi ammato-
rie croniche intestinali. 
Medico per vocazione, so-

stenitrice dell’affermazione per 
merito delle donne in ruoli api-
cali, “ho sempre ritenuto che 
una collaborazione continua 
tra pediatria territoriale, ospe-
daliera e accademica fosse 
fondamentale per rispondere 
adeguatamente ai bisogni di 
salute dei nostri piccoli pazien-
ti e delle loro famiglie”, ha di-
chiarato in una videointervista 
sul sito della SIP. Rifl ettendo 
sulla necessità di un’armoniz-
zazione tra le varie anime della 
Pediatria, territoriale, ospeda-
liera e accademica - anche in 
qualità di membro dell’Osser-
vatorio Nazionale della Forma-
zione Sanitaria Specialistica 
- ha ricordato come dal 2015 
la Scuola di Specializzazione 
in Pediatria sia articolata in tre 
percorsi professionalizzanti da 
scegliere al termine del trien-
nio di base, “per essere pronti 
a nuove forme organizzative 
assistenziali che siano in gra-

do di affrontare una crescente 
crisi nell’assistenza pediatrica. 
L’attivazione di diversi indirizzi 
della Specializzazione in Pe-
diatria potrebbe rappresentare 
una strategia per dare risposte 
concrete alle nuove esigenze 
territoriali e nello stesso tempo 
facilitare anche la creazione 
delle reti assistenziali”.

La prof.ssa Annamaria Staiano eletta, prima 
donna a ricoprire l’incarico, Presidente 

della Società Italiana di Pediatria
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Scuola di Medicina e Chirurgia

L’avvicinarsi della scaden-
za del secondo semestre 

porta un certo fermento. Tra 
possibilità di ripresa delle at-
tività didattiche in presenza, 
un innovativo Corso di Laurea 
in partenza, work in progress 
per la realizzazione di nuovi 
laboratori e importanti pas-
si avanti nella ricerca, è un 
quadro estremamente vivace 
e dinamico quello che viene 
fuori dai racconti dei Direttori 
di Dipartimento della Scuola 
di Medicina e Chirurgia.
Dirige il Dipartimento di 

Sanità Pubblica, in cui si in-
quadra il nuovo Corso di Me-
dicina e Chirurgia ad indirizzo 
tecnologico, il prof. Giancarlo 
Troncone. Meditec “è stato 
fortemente voluto dai profes-
sori Triassi e De Placido, nella 
convinzione che sia assoluta-
mente necessaria l’acquisi-
zione di una cultura medica 
focalizzata sull’interazione 
con il mondo digitale e le 
tecnologie che stanno alla 
frontiera tra diagnostica e ri-
cerca”. Una medicina moder-
na in chiave personalizzata, 
l’oggetto dello studio, su “cui 
si innesteranno una serie di 
competenze ingegneristi-
che, soprattutto di Ingegneria 
Biomedica, e che potranno 
avvalersi dei nuovi laborato-
ri in fase di progettazione”. Il 
Dipartimento, intanto, sta la-
vorando, “anche grazie ad un 
reclutamento mirato, nel cam-
po della validazione di bio-
marcatori genomici volti alla 
predizione della risposta, da 
parte dei pazienti, alla terapia 
mirata nei tumori solidi”. La 
vocazione del Dipartimento, 
come quella della Scuola, “si 
orienta sempre più all’integra-
zione di una didattica moder-
na con una ricerca avanzata e 
improntata all’uso delle nuove 
tecnologie”. E, a proposito di 
ricerca, “cito anche il Piano 
Operativo Salute, del Ministe-
ro della Salute, a cui l’Ateneo 
può aderire seguendo quattro 
diverse traiettorie. Noi, nello 
specifi co, ci stiamo dedican-
do alla stesura di progetti 
legati alla medicina rige-
nerativa e personalizzata”. 
Che la Medicina si stia evol-
vendo, e che di conseguenza 
l’Università debba affrettarsi 
per restare al passo, è or-
mai lapalissiano: “Dovremo 
adattarci anche agli standard 
europei, con una riduzione 
delle ore di lezione fronta-
le e un aumento delle atti-
vità pratiche, magari a pic-
coli gruppi”, prosegue il prof. 
Fabrizio Pane, Direttore del 
Dipartimento di Medicina 
Clinica e Chirurgia. Presso 

questa struttura si incardina, 
tra gli altri, il Corso di Medi-
cina e Chirurgia: “Tra le cose 
più importanti alle quali si do-
vrà lavorare, per il prossimo 
anno accademico, direi che 
è centrale un’organizzazio-
ne che permetta il corretto 
svolgimento delle clinical 
rotation, a strutture piena-
mente funzionanti, e favorisca 
il contatto dello studente, non 
appena cominci lo studio del-
le discipline cliniche, con il pa-
ziente”. La Scuola si sta muo-
vendo in direzione proprio di 
un potenziamento dell’attività 
pratica ed esperienziale e, 
come indirizzo futuro, in col-
laborazione con l’Azienda 
Ospedaliera e con la Regio-
ne, “si pensa alle reti emer-
genziali e al coinvolgimento 
degli studenti, dai corsi base, 
ai Master, alle Specializzazio-
ni, colmando così una lacuna 
della parte assistenziale a 
supporto della didattica”. “Di-
rei che la novità più rilevante 

del momento è l’aver avuto 
la possibilità di riportare 
in presenza, o meglio in 
modalità blended, gli inse-
gnamenti”, è l’opinione della 
prof.ssa Franca Esposito
che dirige il Dipartimento di 
Medicina Molecolare e Bio-
tecnologie Mediche. Teams 
“è stato un valido supporto, 
ma ha paralizzato la curiosi-
tà e l’interesse degli allievi. E 
poi, trovo che sia davvero bel-
lo rivedere fi nalmente i nostri 
ragazzi al campus, che stu-
diano sui prati e che interagi-
scono di persona”. Sulla stes-
sa lunghezza d’onda anche il 
prof. Alberto Cuocolo a capo 
del Dipartimento di Scienze 
Biomediche Avanzate: “La 
ripresa in presenza è favorita 
soprattutto laddove le nume-
rosità lo stanno consentendo. 
E questo vale anche per le 
attività post lauream. Come 
Dipartimento, ad esempio, 
siamo coinvolti nel Corso 
Expert 3D, che ha più sedi in 

Europa e accoglie partecipan-
ti da tutto il mondo”. Novità 
relative all’offerta formativa: 
“al momento non ce ne sono. 
Stanno nascendo, però, due 
nuovi laboratori funzionali 
a tutte le aree disciplinari 
del Dipartimento dedicati 
alla ricerca trasversale, dal-
le applicazioni di fi sica medi-
ca al lavoro su strutture cellu-
lari e tessuti in campo oncolo-
gico, chirurgico, neurologico”. 
Laboratori che “andranno ad 
affi ancare quelli già esistenti, 
ampliando la nostra offerta a 
benefi cio, naturalmente, an-
che degli studenti”. 

Novità dai Dipartimenti medici

Nuovi laboratori e 
ricerca all’avanguardia

La professione medica è 
sempre più pervasa dalle 

tecnologie avanzate e i mol-
teplici strumenti che il medico 
ha a disposizione richiedono 
conoscenze specifi che e ap-
profondite. È chiara la manife-
stazione d’intenti alla base del 
nuovo Corso di Laurea in Me-
dicina e Chirurgia (MediTec) 
che, dal prossimo anno acca-
demico, resta solo un ultimo 
passaggio nell’iter di accredi-
tamento da parte dell’Anvur, 
andrà ad arricchire l’offerta 
didattica della Scuola di Me-
dicina e Chirurgia, inqua-
drandosi nel Dipartimento di 
Sanità Pubblica. 6 anni di 
Corso, 50 i posti a dispo-
sizione, l’accesso è vinco-
lato al medesimo test che 
regola i numeri programmati 
del “tradizionale” Medicina e 
Chirurgia e di Odontoiatria 
e Protesi Dentaria. La pecu-
liarità di MediTec è insita nel 
suo piano di studi compo-
sto, infatti, da corsi integra-
ti i cui moduli affi ancano i 

settori scientifi co-discipli-
nari tipici della Medicina a 
quelli dell’Ingegneria. A tito-
lo d’esempio, il primo anno 
di Corso. Al primo semestre 
sono previsti Metodologia 
Clinica, Tecnologia ed Etica 
(moduli: Bioetica Clinica e 
Progresso Medico, Medicina 
dello Sport, Basi di Metodo-
logia Clinica, Principi di Bio-
ingegneria per la Medicina), 
Chimica e Propedeutica Bio-
chimica Applicata (Chimica 
e Propedeutica Biochimica, 
Biosensori), Fondamenti di 
Fisica Applicata alla Medici-
na (Fisica Medica, Tecnolo-
gie delle Misure e Diagno-
si), Istologia ed Embriologia 
Umana. Al secondo seme-
stre, invece, Metodologia 
Clinica, Tecnologia ed Etica 
(moduli: Basi di Metodologia 
Clinica II, Basi Metodologi-
che in Neurologia, Principi di 
Bioingegneria per la Medici-
na II), Biologia Molecolare e 
Cellulare (Biologia Applicata, 
Biologia Molecolare), Bio-

chimica Umana (Biochimica 
Umana, Principi di Bioinfor-
matica), Genetica Umana e 
Medica (Biologia Applicata 
Avanzata, Medicina Geno-
mica, Applicazioni di Bioin-
formatica, Attività Formative 
Professionalizzanti). Il con-
tenuto tecnologico, quindi, 
non è un esame a sé e non 
verrà percepito dallo studen-
te come avulso rispetto al fo-
cus del suo studio che resta, 
naturalmente, la Medicina. 
Né, con queste integrazio-
ni cambia il numero di CFU 
totali da acquisire al termine 
del Corso, che è sempre di 
360. MediTec, Corso LM-41, 
la classe delle Lauree Magi-
strali in Medicina e Chirurgia, 
non può che formare un me-
dico. Sarà, però, un medico 
le cui conoscenze e compe-
tenze lo porteranno ad avere 
una visione più ampia del suo 
campo d’azione e un dialogo 
più profi cuo con tutte le fi gure 
tecniche che ruotano intorno 
alla cura del paziente.

50 posti disponibili per chi si candida a 
diventare un medico ‘tecnologico’
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“Avremmo fi nito prima se 
non ci fosse stato il Co-

vid, ma ormai dovremmo es-
sere al traguardo. Entro fi ne 
giugno, giorno più o giorno 
meno, i lavori saranno com-
pletati ed avremo il Pronto 
soccorso del Policlinico dell’U-
niversità Vanvitelli, una impor-
tante iniziativa di Ateneo. Non 
sono in grado di dire con cer-
tezza quando effettivamente 
accoglierà i primi pazienti, ma 
il più è fatto”. L’annuncio è del 
prof. Fortunato Ciardiello, 
oncologo medico, Prorettore 
Funzionale delegato dal Ret-
tore Gianfranco Nicoletti
ai rapporti tra l’Ateneo e l’A-
zienda Ospedaliera Univer-
sitaria. Fa un passo indietro: 
“Anni fa, quando era Rettore 
il prof. Paolisso, di fronte alla 
necessità di un pronto soc-
corso per le Scuole di Spe-
cializzazione di area chi-
rurgica, l’Ateneo organizzò 
la realizzazione di una prima 
area di pronto soccorso nella 
zona prossima a Capona-
poli, nei pressi della Gine-
cologia. Ecco, quel progetto 
seguito dal prof. Nicoletti
(in quel peiodo ProRettore)

è ormai alle battute fi nali, 
si sta realizzando. A questo 
si aggiunge un’area più am-
pia, perché abbiamo previ-
sto un secondo polo in un 
edifi cio della ex Patologia 
generale, sempre nella zona 
di Caponapoli che necessita 
di ristrutturazione antisismica. 
Costruiremo anche lì un’area 
di emergenza con terapia in-
tensiva e sub intensiva e con 
tutti i servizi per allestire poi 
sale operatorie. La procedura 
amministrativa e burocratica 
è già avanti. Non so quando 
cominceranno i lavori, sicura-
mente dopo il completamento 
di quelli della prima fase, ma 
sono ottimista. La sinergia di 
azione tra il Rettore Nicolet-
ti ed il Direttore dell’Azienda 
ospedaliera Giordano sta por-
tando ottimi frutti”. 

Una sfi da che “ha un 
peso strategico 

per la città”

Ma quanti saranno i posti di-
sponibili nel pronto soccorso 
del Policlinico? “In questo mo-
mento - risponde il prof. Ciar-

diello - non c’è una risposta 
precisa. Diciamo che certa-
mente sarà un pronto soccor-
so che permetterà di attrez-
zarci per sostenere al meglio 
le Scuole di Specializzazione 
e per garantire un servizio 
adeguato alla città. Il centro 
antico di Napoli si è depaupe-
rato di ospedali. Sicuramente 
questo investimento ha un 
peso strategico per la città. 
Come, d’altronde, è accaduto 
quando abbiamo raccolto la 
sfi da del punto nascita con 
la Terapia intensiva neona-
tale, ora essenziale riferimen-
to per i napoletani. Anche il 
Pronto soccorso ostetrico
ha rappresentato una sfi da 
importante che ha dato un ri-
sultato molto positivo”. 
Il calo dei contagi di coro-

navirus, intanto, permette di 
rifi atare anche al Policlinico, 
dopo molti mesi vissuti sul 
fi lo della continua emergen-
za. “Abbiamo gestito il pro-
blema Covid - dice il prof. 
Ciardiello - con un lavoro im-
pegnativo tra Rettore e Diret-
tore. Siamo arrivati ad avere 
quasi cento posti Covid 
attivi ed abbiamo dedicato 

gli Edifi ci 3 e 17 a Cappella 
Cangiani per questa emer-
genza. Non è stato facile ed 
ha richiesto sacrifi ci a tutti. Io 
sono oncologo medico, per 
esempio, e da 15-16 mesi la-
voro solo con day hospital ed 
ambulatori perché l’Edifi cio 3 
non è utilizzabile. Speriamo 
che nel giro di tre o quattro 
mesi si cominci a respirare 
aria diversa”. Dal 27 maggio, 
intanto, sono riprese tutte le 
attività in presenza. “Rico-
minciano anche - spiega Ciar-
diello - i tirocini per i nostri 
studenti all’interno del Policli-
nico. Con tutte le precauzioni 
che richiede la circostanza, 
ovviamente. È un segnale im-
portante. Ripartono anche le 
lauree in presenza, con una 
sessione straordinaria che si 
svolgerà il 4 giugno. L’idea e 
la volontà del Rettore è di ar-
rivare gradualmente ad una 
normalità”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al ProRettore Funzionale Fortunato Ciardiello

Nuova iniziativa d’Ateneo, entro fi ne 
giugno il Pronto Soccorso al Policlinico

Dopo le rigide disposizioni 
dettate dall’emergenza 

epidemiologica, dal 27 mag-
gio la maggior parte delle at-
tività didattiche alla Vanvitelli 
riprenderà in presenza. A que-
sto proposito, il Dipartimen-
to di Lettere e Beni culturali 
ha annunciato che le sedute 
di laurea e gli esami di profi t-
to riprenderanno in presenza 
nel corso della prossima ses-
sione estiva di giugno-luglio. 
“Gli sforzi della comunità ac-
cademica sono volti a tornare 
quanto prima a una sfera di 
normalità - dice il prof. Giulio 
Sodano, Direttore del Diparti-
mento - Non abbiamo passato 
dei bei momenti ma all’Univer-
sità italiana va riconosciuto il 
merito di aver saputo fronteg-
giare la situazione prontamen-
te e in modo effi cace. Adesso, 
nell’auspicio che le cose non 
peggiorino nuovamente, ri-
partiremo con alcune attività 
in presenza, prestando però 
grande attenzione alle dispo-
sizioni anti-contagio”. Al fi ne 

di garantire lo svolgimento in 
sicurezza degli esami di profi t-
to, è infatti previsto un numero 
massimo di dieci esaminandi 
per sessione d’esame e per 
questo motivo i docenti avran-
no la possibilità di dividere le 
sedute d’esame in due sessio-
ni, una mattutina e l’altra po-
meridiana, così da raggiunge-
re un totale di venti esaminan-
di. “I docenti dovranno tenere 
un pre-appello degli studenti 
prenotati, così da conoscere 
il numero effettivo di coloro 
che intendono sostenere l’e-
same, entro 48 ore dall’esame
– spiega Sodano – dopodiché 
dovranno stilare un diario che 
dovrà essere inviato tempesti-
vamente al Gruppo Covid19, 
che è formato da personale 
tecnico-amministrativo, da una 
studentessa ed è presieduto 
dal Direttore di Dipartimento, 
nonché alla Sig.ra Concetta 
Limone della segreteria di-
dattica. Queste disposizioni 
nascono dal fatto che spesso 
gli studenti, e sottolineo che 

questo per me è perfettamen-
te legittimo, si prenotano alla 
seduta, salvo poi non presen-
tarsi perché hanno cambiato 
idea. Purtroppo, questi sono 
tempi in cui atteggiamenti di 
questo tipo mettono a repenta-
glio l’accurata organizzazione 
del personale di Dipartimen-
to per la salvaguardia di tutti. 
È per questo che chiediamo 
agli studenti la massima 
collaborazione, perché tutto 
questo sta venendo fatto prin-
cipalmente per loro”. Lo stesso 
appello alla cautela vale per le 
sedute di laurea: “per le quali 
è previsto un numero massimo 
di quattro accompagnatori per 
i laureandi. Tutti gli accompa-
gnatori dovranno inviare al 
Gruppo Covid19 l’autocertifi -
cazione idonea per l’accesso 
alla struttura entro 48 ore dalla 
seduta di laurea”, sottolinea il 
prof. Sodano.
Sicuramente – continua – la 

pandemia non ha infl uito po-
sitivamente sull’umore de-
gli studenti, “ma dal punto di 

vista del rendimento e della 
partecipazione non abbiamo 
riscontrato alcun calo, anzi, le 
nostre attività, quali seminari 
e laboratori, hanno riscosso 
un gran seguito”. A mancare 
sono l’aria del Dipartimento e 
la vita accademica: “tutti noi, 
studenti e docenti, siamo lega-
ti da una sorta di fi lo rosso. La 
vita universitaria va vissuta in 
presenza ed è per questo che 
non vediamo l’ora di riavere le 
aule popolate dai nostri ragaz-
zi e i corridoi brulicanti di vita. 
L’università è comunione, con-
divisione e scambio umano e 
questa pandemia è riuscita per 
ormai troppo tempo a sottrar-
celi; adesso, augurandoci che 
tutto possa volgere al meglio, 
cercheremo di superare que-
sto periodo oblioso, dopodiché 
guarderemo al futuro. Abbia-
mo ancora tanti progetti da 
realizzare – aggiunge – tanti 
obiettivi da raggiungere e tan-
ta passione da trasmettere”, 
conclude. 

N.Di N.

A Lettere esami in presenza: massimo 10 studenti per sessione
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Il bando per l’accesso al 
percorso formativo di ec-

cellenza “per gli iscritti ai 
Corsi di Medicina e Chirur-
gia più meritevoli che avran-
no la possibilità di affi ancare 
al percorso di studi classico 
l’attività di ricerca scientifi ca 
dal secondo al sesto anno, di 
non pagare le tasse universi-
tarie e ricevere una borsa di 
12.000 euro lordi all’anno”, 
quelli di “tutoraggio tra pari 
per attività di supporto e assi-
stenza rivolte a studenti con 
disabilità e disturbi specifi ci 
dell’apprendimento”, il “corso 
di preparazione al concor-
so di ammissione ai Corsi di 
Laurea in Medicina, Odon-
toiatria e Professioni Sani-
tarie”: fa il punto sulle novità 
e sui progetti in corso il prof. 
Francesco Catapano, da 
qualche mese Presidente 
della Scuola di Medicina e 
Chirurgia.
Numero programmato per 

il prossimo anno: sono state 
confermate le disponibilità 
dell’anno accademico in cor-
so. Nel 2021/2022, dunque, 
sono previsti 250 posti per 
Medicina e Chirurgia sede 
di Napoli, 300 per la sede di 
Caserta, 80 per il Corso in lin-
gua inglese e 35  per Odon-
toiatria. “Immodifi cato rimane 
- sottolinea il prof. Catapano - 
anche il numero dei posti per 
i Corsi di Laurea delle Pro-

fessioni sanitarie”. Le attività 
di orientamento, svolte tutte a 
distanza e utilizzando la piat-
taforma messa a disposizio-
ne dall’ateneo, proseguono: 
“Nei mesi scorsi sono state 
comunque effettuate, nono-
stante la pandemia - riferisce 
- anche con una signifi cativa 
partecipazione. Sulla base 
dell’esperienza maturata in 
questi mesi, la Scuola ha 
programmato di potenziare 
l’utilizzazione delle piatta-
forme disponibili per forni-
re informazioni e supporto ai 
nuovi immatricolati, attività 
di tutoraggio individuali o 
a piccoli gruppi agli studenti 
durante il percorso formati-
vo e assistenza in uscita ai 
laureandi e ai neo laureati”. 
Non sono in programma 

signifi cative modifi che degli 
ordinamenti didattici, né sa-
ranno attivati nuovi Corsi nel 
prossimo anno accademico. 
Però “la Scuola di Medici-
na ha avviato un percorso 
più radicale di analisi e di 
rifl essione che, anche con il 
coinvolgimento attivo degli 
studenti, ha l’obiettivo di in-
trodurre alcune importanti 
innovazioni nell’organizza-
zione didattica di tutti i Corsi 
di Laurea sin dal prossimo 
anno. Queste dovrebbero 
riguardare l’articolazione 
dei percorsi formativi, i 
contenuti dei programmi 

e le modalità di erogazio-
ne delle attività didattiche. 
Una specifi ca Commissione 
composta da docenti e stu-
denti sta lavorando in questa 
direzione”. Già da quest’an-
no, peraltro, “è prevista l’in-
troduzione di alcune interes-
santi novità: la sperimenta-
zione di alcune metodologie 
didattiche attive e interattive 
che dovrebbero facilitare 
l’acquisizione delle adeguate 
competenze disciplinari e tra-
sversali; l’ampliamento e la 
riorganizzazione delle attività 
di apprendimento sul campo 
e a letto del paziente, le at-
tività formative professiona-
lizzanti così  pesantemente 
penalizzate in questa fase di 
pandemia; il potenziamento 
del ricorso alle nuove tecno-

logie (simulazioni in ambienti 
protetti, manichini) di cui la 
Scuola si è dotata”.
Sul versante della interna-

zionalizzazione, prosegue la 
disamina del prof. Catapano: 
“nonostante le limitazioni im-
poste dalla pandemia, grazie 
all’impegno del delegato del 
Rettore, il prof. Sergio Minuc-
ci, e dell’Uffi cio Internaziona-
lizzazione, l’Ateneo è riuscito 
a garantire il proseguimento 
delle attività programmate 
per quest’anno, effettuate 
prevalentemente a distanza. 
Per il prossimo anno le attivi-
tà si svolgeranno, a seconda 
delle possibilità, in presenza, 
a distanza o in modalità mi-
sta. È già programmato un 
incremento delle borse di 
studio per tirocinio per gli 
studenti dei Corsi di Laurea, 
gli specializzandi e i dotto-
randi. È interessante sotto-
lineare che il bando per la 
mobilità in uscita dei nostri 
studenti ha registrato, anche 
in questo diffi cile periodo, un 
signifi cativo aumento delle ri-
chieste. 
In accordo con l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria, “è 
in fase di avvio un program-
ma di assistenza medica e 
psicologica per gli studen-
ti stranieri, il First Medical 
Care. Vorrei, infi ne, richia-
mare l’attenzione sul bando 
che, nell’ambito del progetto 
University Corridors for Re-
fugees (UNI-CO-RE), offrirà 
l’opportunità a rifugiati pro-
venienti da Paesi africani di 
arrivare nella nostra nazione 
in maniera regolare e sicura 
e proseguire il percorso ac-
cademico in Italia”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al Presidente della Scuola prof. Catapano

Scuola di Medicina: accessi programmati, 
confermati i numeri dello scorso anno

Premi per opere su tematiche bioetiche  
Il Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica (vi aderiscono i 7 Atenei 
campani e la Pontifi cia Facoltà Teologica), diretto dal prof. Andrea Patroni 
Griffi , docente al Dipartimento di Giurisprudenza della Vanvitelli, indice il 
primo concorso nazionale in Bioetica per un’opera monografi ca o un sag-
gio posti in commercio o comunque pubblicati durante l’anno 2020, il cui 
autore, alla data di scadenza del bando, non abbia superato il trentottesimo 
anno d’età. Il Premio consiste in 2 mila euro. Saranno premiati i primi classi-
fi cati in  ognuna delle tre sezioni relative ad opere su tematiche bioetiche di  
impostazione: fi losofi ca o teologica; giuridica; biomedica. Le candidature, 
con le opere, vanno inviate entro il 31 luglio. Maggiori informazioni sul sito 
internet del CIRB.
Il Centro, fra le prossime iniziative, patrocina e aderisce anche ad un se-
minario (piattaforma Cisco Webex del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Napoli) sul tema “Vaccini obbligatori e tutela dei Diritti Umani. Le linee 
guida della Corte Edu nella Sentenza 116/2021” che si terrà il 10 giugno 
(ore 15.00 – 18.00). L’evento ha la fi nalità di approfondire una rifl essione 
giuridica e scientifi ca sul bilanciamento tra le esigenze di salute pubblica, la 
limitazione alla libertà di autodeterminazione, l’ingerenza nella vita privata 
e l’impatto nella tutela dei diritti fondamentali. Partecipano alla discussione 
giudici, magistrati, docenti universitari (tra altri i professori Giovanni Di Min-
no, Massimo Villone e Marcello D’Aponte).

Ciclo seminariale
Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Ambientali, Biologiche e Farmaceuti-
che informa sullo svolgimento di un ci-
clo di seminari “Insieme per ri-gene-
rare” nell’ottica dell’Ecologia Integrale 
promosso dall’Arcidiocesi di Capua. In 
calendario (sempre alle ore 19.00): il 
25 maggio incontro con il prof. Mauro 
Magatti, docente di Sociologia e Analisi 
e di Istituzioni del capitalismo contem-
poraneo (Università Cattolica del Sa-
cro Cuore) su “Il pensiero”; il 10 giugno 
“L’economia ed il lavoro”, ne parlerà il 
prof. Leonardo Becchetti, docente di 
Economia politica (Università di Roma 
Tor Vergata); il tema del 24 giugno è “Il 
territorio, la città ed il welfare”, relatrice 
la prof.ssa Elena Granata, docente di 
Urbanistica (Politecnico di Milano). Per 
iscriversi scrivere all’indirizzo Uffi cioP-
SL@diocesidicapua.it.
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 Università “L. Vanvitelli”

Ciò che colpisce di Jolan-
da Di Nuzzo, studentessa 

del Corso di Laurea Magistrale 
in Scienze e tecnologie per 
l’ambiente e il territorio, è 
l’entusiasmo con il quale porta 
avanti non solo il suo percor-
so universitario, ma anche le 
sue numerose attività e pas-
sioni, tra tutte la divulgazione 
scientifi ca. Accanita lettrice, 
scrittrice, gamer, cosplayer e 
blogger, Jolanda non aveva in 
mente di iscriversi a Scienze 
ambientali. Lei amava infatti la 
medicina. Dopo aver tentato il 
test d’ingresso al Corso di Lau-
rea in Medicina e aver scoper-
to a malincuore di non essere 
entrata, pensava di riprovarvi  
l’anno successivo. Ma le cose 
andarono diversamente: “dopo 
aver seguito la presentazione 
del Corso di Laurea in Scienze 
ambientali rimasi letteralmen-
te folgorata. Non credevo che 
avrebbe potuto piacermi così 
tanto. Di solito sono in molti a 
iscriversi al Distabif (Diparti-
mento di Scienze e Tecnolo-
gie Ambientali, Biologiche e 
Farmaceutiche) nell’attesa di 
ritentare i test di Medicina, io 
ho deciso di restare”. Una fol-
gorazione che non arriva dal 
niente, stando al suo raccon-
to; Jolanda è cresciuta nelle 
campagne acerrane, dove ha 
avuto modo di sviluppare un 
sincero e genuino amore per 
la natura: “non ero davvero 
una bambina tranquilla, anzi, 
ero piuttosto una di quelle che 
si arrampicano sugli alberi e 
sguazzano nel fango tornando 
a casa ogni volta tutta sporca”. 
Oggi, al secondo anno di Ma-
gistrale dopo essersi laureata 
alla Triennale con una tesi sul 
Diritto ambientale, relatore il 
prof. Carlo Iannello, la vera 
forza di Jolanda risiede nella 
passione per la divulgazione 
scientifi ca, quindi nella fusione 
tra scienza e comunicazione, 
ed è qui che la sua storia si fa 
interessante. È sul suo blog
infatti che si può leggere: “la 
mia più grande aspirazione è 
poter entrare nel mondo della 
comunicazione scientifi ca, per 
poter divulgare nel modo più 
corretto e puntuale l’educazio-
ne ambientale”. L’amore per la 
comunicazione le è dato dalla 
lettura (“i testi scientifi ci rien-
trano nelle mie letture, ma non 
sono l’esclusiva”, spazio anche 
ai classici che “sono il passe-
partout per ogni tipo di comu-
nicazione”) e quello per l’inda-
gine scientifi ca dal sostegno 
onnipresente dei suoi genitori, 
eclettici giuristi dalla cultura 
poliedrica “che mi hanno inse-
gnato il valore del domandarsi 
sempre ‘perché’, quesito che 
permea letteralmente ogni am-
bito della mia vita”. La scienza 
non è semplice da spiegare, 
specialmente in un mondo or-

mai così frenetico che anche 
il tempo risulta stringato, ed è 
anche per questo che Jolanda 
si pone a favore della sempli-
fi cazione: “oggi, al tempo dei 
social media, la gente non ha 
più tempo né voglia di leggere 
articoli lunghissimi ed è quindi 
essenziale essere concisi e 
divulgare la scienza in modo 
semplifi cato: per questo han-
no tanto successo, sul web, 
divulgatori come Barbascura 
X, che coadiuvano scienza, 
ironia e semplicità. Ma anche il 
messaggio di Greta Thunberg, 
ad esempio, è diventato così 
popolare proprio grazie alla 
sua semplicità, che lo ha reso 
comprensibile a un uditorio più 
vasto”.

Eventi e talent ‘green’

Jolanda ha partecipato, gra-
zie al sostegno dei suoi do-
centi universitari, al FameLab, 
il talent-show della scienza
dove giovani scienziati devono 
esporre grandi idee in appena 
tre minuti: “è stata un’espe-
rienza estremamente forma-
tiva perché mi sono trovata a 
esporre temi a me cari, quelli 
dell’educazione ambientale, a 
un pubblico di persone di ogni 
età tra cui ragazzini per cui ho 
dovuto rendere il concetto in 
modo appetibile e non troppo 
complesso. Alla fi ne, su undici 
partecipanti, mi sono aggiudi-
cata vincitrice insieme ad altri 
cinque concorrenti”. E non è 
l’unica esperienza. Il suo per-
corso universitario non è infatti 
segnato soltanto dallo studio 
‘matto e disperatissimo’ che le 
ha portato grandi soddisfazio-
ni, ma si costella di una serie di 
iniziative e collaborazioni: “tra il 
2017 e il 2018 ho partecipato in 
qualità di educatrice ambien-
tale al PalaComieco, evento 
che si propone di incoraggiare 
il riciclo dei rifi uti. Il mio com-
pito era quello di illustrare agli 
studenti delle scuole primarie 

e secondarie le varie fasi del 
riciclo di carta e cartone attra-
verso video, giochi interattivi e 
cartelloni di infografi che. Sono 
inoltre stata ospite dell’emit-
tente radiofonica casertana 
Radio Prima Rete e, in qualità 
di rappresentante dell’Associa-
zione Italiana Scienze Ambien-
tali a cui sono iscritta, ho potuto 
illustrare ai radioascoltatori no-
tizie e approfondimenti riguar-
do all’emergenza climatica. Ho 
collaborato poi con la stessa 
emittente come redattrice alla 
stesura del giornale radio e alla 
realizzazione di interviste”. In-
fi ne, dal giugno 2019 è redat-
trice del sito QDSS.it, per il 
quale scrive articoli sull’univer-
so del gaming. E a proposito di 
gaming, Jolanda è una gran-
de appassionata di cosplay: 
“anche questo contribuisce a 
una corretta divulgazione. Ve-
stire i panni di personaggi dei 
videogame, degli anime e dei 
fi lm può sembrare una cosa 
da nulla, ma contribuisce a 
rafforzare la propria autosti-
ma perché si tratta a tutti gli 
effetti di un’interpretazione 
teatrale. Si acquisisce quindi 

quella sicurezza nell’esposi-
zione che magari prima non ci 
apparteneva”. Forte di questa 
sicurezza, Jolanda non si limita 
a sottolineare che l’emergenza 
climatica è un pericolo reale, 
ma suggerisce anche delle abi-
tudini green: “oltre ai soliti con-
sigli, come preferire la doccia 
al bagno in vasca o non tenere 
il computer in standby se non 
è necessario, ci sono molte al-
tre accortezze: io ad esempio 
non compro più vestiti nuo-
vi, ma solo di seconda mano 
su alcuni portali online, come 
Greenchic e Vinted, che con-
sentono di spedire abiti, pur-
ché siano in perfette condizioni 
e, con l’aggiunta di pochissimi 
euro, di acquistarne altri. È in 
questo modo che diminuiamo 
l’impatto della produzione tes-
sile, che è molto inquinante. 
Un’altra accortezza è quella di 
usare lo shampoo in saponetta 
anziché quello convenziona-
le il cui fl acone è in plastica, 
contiene siliconici, quindi altra 
plastica che fi nisce nello scari-
co”. Un mondo ecosostenibile 
è quindi possibile, “ma parte 
dalle piccole attenzioni di tutti 
e per questo è fondamentale 
la divulgazione”. Sostenuta da 
parenti, amici, dal fi danzato e 
dai docenti, a Jolanda manca 
poco per laurearsi, dopodiché 
vorrebbe “continuare con l’o-
pera di divulgazione e seguire 
con maggiore assiduità e pro-
fessionalità la webzine che ho 
fondato: The Greeny News. 
Nei miei progetti c’è un Master. 
Non mi dispiacerebbe intra-
prendere una carriera accade-
mica, e magari vivere anche 
qualche esperienza all’estero”.

Nicola Di Nardo

Jolanda, studentessa di Scienze
Ambientali ed eco-blogger

Dai Dipartimenti...
Dipartimento di Ingegneria. La prima sessione degli Esami 
di Stato per i laureati in Ingegneria si terrà, causa emergenza 
Covid-19, in modalità a distanza, tramite la piattaforma Mi-
crosoft Teams. Si svolgerà un’unica prova orale il 16 giugno 
per la Sezione A (Ingegnere) e il 23 giugno per la Sezione B 
(Ingegnere Junior). Il Dipartimento di Ingegneria, in collabora-
zione con l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, 
promuove dei seminari di preparazione alla prova. Si svolge-
ranno, anch’essi in modalità telematica, il 9, 10 e 11 giugno. 
Riguarderanno diversi temi: dagli aspetti deontologici della 
professione alla sicurezza nei luoghi di lavoro.
Dipartimento di Economia. Il 3 giugno, alle ore 10.00, si 
svolgerà il seminario on-line (mediante Microsoft Teams) “Le 
procedure di composizione della crisi da sovraindebitamen-
to nella pandemia da covid19” tenuto dalla prof.ssa Alessia 
Mignozzi e dall’avvocato Manzo. Il seminario è aperto qua-
le attività integrativa a 100 studenti della Laurea Magistrale 
(iscrizioni entro il  31 maggio).
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Tempo di elezioni al Di-
partimento di Psicolo-

gia. Il primo mandato del 
Direttore in carica, prof. Lu-
igi Trojano, scadrà infatti 
il prossimo 31 agosto. Si 
voterà telematicamente il 4 
giugno (ore 9.00 – 15.00) in 
prima battuta. L’11, il 18 e 
il 25 giugno le ulteriori date 
fi ssate dal decano, prof.ssa
Giovanna Nigro, in caso di 
fumata nera. Il prof. Trojano 
si dice “ben disposto a cede-
re il posto nel caso in cui il 
Collegio volesse consegna-
re le chiavi del Dipartimento 
a un altro collega, ma ben 
lieto di continuare col secon-
do mandato se si deciderà 
di accordarmi la fi ducia una 
seconda volta”. Il clima a 
Psicologia non è mai stato 
caratterizzato da “forte com-
petizione elettorale”, come 
dice Trojano, e, anzi, “tutte 
le decisioni più importanti, 
tra cui la designazione del 
Direttore del Dipartimento, 
sono sempre state assunte 
con grande partecipazione e 
attenzione verso la ‘volontà 
popolare’”. Ancor più sensa-

ta la posizione di Trojano, se 
si pensa che “i veri benefi cia-
ri di una scelta come questa 
non sono i docenti o il perso-
nale tecnico-amministrativo, 
ma gli studenti. Ogni scelta 
deve essere orientata verso 
di loro e se i colleghi riter-
ranno opportuno procedere 
con il primo mandato di un 
altro docente di prima fascia, 
sarò ben felice di accogliere 
la loro istanza”. Tradizional-
mente in Dipartimento si è 
sempre proceduto con il se-
condo mandato, come nel 
caso delle direzioni del prof. 
Dario Grossi e della prof.ssa 
Giovanna Nigro, “ma i tempi 
cambiano e così le esigen-
ze, e non è detto che in tema 
di elezioni si abbia un conti-
nuum nella tradizione”. 
Un bilancio di fi ne manda-

to non può escludere che 
si è lavorato in condizioni di 
emergenza “ma, tutto som-
mato, siamo riusciti a con-
seguire importanti soddisfa-
zioni. Il mio primo anno di 
mandato ha coinciso con la 

visita della Commissione di 
Esperti per la Valutazione 
dell’ANVUR, che ha posto 
sotto analisi il nostro Cor-
so di Laurea Magistrale in 
Psicologia clinica, il quale 
ha riscontrato un ottimo 
punteggio”. Da quel che 
emerge dalle valutazioni 
annuali, inoltre, “abbiamo 
registrato un processo di 
crescita graduale nei tre 
ambiti della didattica, della 
ricerca e della terza mis-
sione, oltre alle numero-
se partnership con enti 
locali e nazionali, infatti 
la nostra offerta formativa 
prevede importanti corsi di 
formazione di terzo livel-
lo, tra cui dottorati, Master 
e una Scuola di Specializ-
zazione in Neuropsicologia 

Psicologia al voto per il 
Direttore del Dipartimento

   
> 

Il 
pr

of
. L

ui
gi

 T
ro

ja
no

IN BREVE
- Test di autovalutazione (il Tolc del 
consorzio Cisia) per quanti si voglia-
no immatricolare ai Corsi di Laurea 
Triennali del Dipartimento di Econo-
mia per l’anno accademico 2021/22. 
Gli studenti che non prenderanno parte 
alla prova (che si svolgerà online) o 
che non supereranno un punteggio mi-
nimo prefi ssato potranno regolarmen-
te iscriversi ma dovranno seguire nel 
primo semestre un corso base di Ma-
tematica e\o di Lingua inglese. Il Test 
è basato su un questionario a risposta 
multipla con 36 quesiti: 13 di Logica, 
10 di Comprensione verbale e 13 di 
Matematica. 30 quesiti, inoltre, verto-
no sulla Lingua inglese. Al momento 
è prenotabile solo il test che si terrà il 
7 giugno.  15, 19, 20, 22 luglio e poi 
settembre: le altre date programmate.
- “Circumnavigare la scrittura. Stru-
menti pratici per il catalogatore di 
manoscritti” il tema del seminario 
(piattaforma Teams) che si terrà il 4 
giugno con inizio alle ore 10.00 pres-
so il Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali. L’incontro, oltre che agli 
studiosi di settore, è rivolto a laurean-
di, studenti magistrali e dottorandi del 
Dilbec, ai bibliotecari e, in modo par-
ticolare, ai conservatori. In questo pri-
mo appuntamento saranno affrontate 

le sole scritture in alfabeto latino. Per 
iscriversi occorre inviare una mail en-
tro il 1° giugno all’indirizzo elisabetta.
caldelli@unicampania.it. Aprirà i la-
vori il Direttore di Dipartimento prof. 
Giulio Sodano, intervengono nel corso 
della mattinata Lucia Negrini (Manus 
Online e la scrittura), Marco Palma 
(Consigli pratici), Paolo Cherubini 
(Inaspettati indizi di provenienza: il 
caso del Chronicon di Casauria), Ire-
ne Ceccherini (Scrittura corsiva, can-
celleresca e mercantesca. Proposte e 

casi di studio); nel pomeriggio Nico-
letta Giovè (Dalle scritture ai nomi. 
Osservazioni sulla terminologia pa-
leografi ca nella prassi catalografi ca), 
Caterina Tristano (Oltre la certezza. Il 
catalogatore e ‘le altre’. Qualche pas-
so esitante nel pèlago delle scritture 
non caratterizzate), Teresa De Rober-
tis (Pronto soccorso paleografi co per 
manoscritti del Quattrocento o Della 
necessità di nominare), Antonio Cia-
ralli (Le ‘ultime’ scritture).

...continua a pagina seguente
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che è quella più a sud di Ita-
lia e che si sta consolidando 
come una realtà importante”. 
Un operato, il prof. Trojano 
ci tiene a sottolinearlo, “che 
non è prerogativa di pochi, 
ma frutto di una collabora-
zione collegiale volta a ren-
dere il Dipartimento e la vita 
accademica più fruibili per gli 
studenti”. Dopo il primo anno 
sono iniziate le diffi coltà, con 
l’avvento della pandemia 

che ha reso più complesso 
vivere l’università “e che ci 
ha costretti a convertire la di-
dattica tradizionale orien-
tandola verso il digitale, il 
che è certamente un bene 
in quanto ci ha fornito nuovi 
metodi, ma non può essere 
concepita come sostituzione 
della didattica in presenza. 
Abbiamo saputo rispondere 
risolutamente e abbiamo 
continuato ad erogare cor-
si, seminari e attività labo-

ratoriali da remoto cercan-
do di imitare una qualche 
forma di normalità, e questo 
grazie anche e specialmente 
al prezioso aiuto dei nostri 
studenti, che in linea con 
lo spirito del Dipartimento 
sono uniti da un forte senso 
di collaborazione”. Nel fron-
teggiare l’emergenza epide-
miologica “abbiamo voluto 
procedere secondo una li-
nea prudenziale – continua 
Trojano – e questo si è visto 

specialmente nel momento 
in cui si è proposta la moda-
lità mista per la ripresa della 
didattica in presenza. In Di-
partimento abbiamo deciso 
unanimemente di posticipa-
re la data di ritorno nelle aule 
e di continuare con la DAD 
fi n quando le acque non si 
fossero calmate e, come ab-
biamo visto, le contingenze 
ci hanno dato ragione”. Ma 
questo non è avvenuto “per-
ché noi facciamo i ‘previsori’ 
di professione, ma perché ci 
poniamo problemi e cerchia-
mo il modo migliore di risol-
verli e, in quel caso, la nostra 
strategia si è rivelata effi ca-
ce. Beninteso, non che gli al-
tri Dipartimenti non ci aves-
sero pensato, ma l’urgenza, 
nell’interesse degli studen-
ti, era quella di riprendere 
quanto prima. Noi abbiamo 
pensato in particolare ai 
nostri studenti che vengo-
no da zone limitrofe e che 
devono spostarsi con i 
mezzi pubblici, alle diffi col-
tà che avrebbero incontrato 
e ci siamo domandati se non 
valesse la pena attendere 
tempi di maggiore stabili-
tà. Insomma, siamo felici di 
averlo fatto”, chiosa Trojano 
che, in caso di rielezione, ha 
già le idee chiare sui progetti 
futuri. “Fortunatamente non 
abbiamo grossi problemi di 
cui occuparci perché, dato 
il nostro alto spirito di colla-
borazione, sappiamo porci 
tempestivamente di fronte 
alle contingenze e proporre 
scenari risolutivi. L’unica si-
tuazione che cercheremo di 
migliorare, così come stiamo 
già facendo, è quella degli 
spazi”. Come è noto, il Di-
partimento si snoda su due 
sedi “che sono quella di Viale 
Ellittico, in condivisione con il 
Dipartimento di Scienze Po-
litiche, e quella di Via Vival-
di, che invece dividiamo con 
i Dipartimenti di Matematica 
e Fisica e di Scienze e Tec-
nologie Ambientali, Biologi-
che e Farmaceutiche. Con 
un po’ di pazienza e lavoro 
costante riusciremo ad af-
frontare anche questa situa-
zione e ottenere degli spazi 
più adeguati”. “Naturalmente
– conclude il docente – con-
tinueremo sulla stessa linea 
di attenzione alle esigenze 
degli studenti, cosa che non 
ha caratterizzato soltanto 
la mia direzione, ma anche 
quelle precedenti, sancendo 
così un continuum nella sto-
ria del Dipartimento”. 

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale

 Numero 9 del 28 maggio 2021
pag. 33

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Come l’anno scorso, gli 
esami scritti della ses-

sione estiva a L’Orientale si 
terranno a distanza, sulle piat-
taforme online (diverse a se-
conda delle esigenze specifi -
che di ogni cattedra di Lingua). 
Per le modalità di prova orale 
non sono state ancora diffuse 
informazioni uffi ciali da parte 
dell’Ateneo. “È chiaro che per 
le lingue che hanno meno stu-
denti, l’organizzazione risulta 
più semplice – con gli scrit-
ti inglobati in alcuni casi nel 
colloquio orale – mentre per 
gli scritti delle lingue orientali 
quest’anno abbiamo deciso di 
mettere a frutto l’esperienza 
dello scorso anno e apportare 
dei miglioramenti alle tecnolo-
gie di cui disponiamo, assistiti 
dal CLAOR – Centro Linguisti-
co di Ateneo e dal suo nuovo 
Presidente, il prof. Giuseppe 
Balirano”, racconta la prof.
ssa Luisa Maria Paternicò, 
docente di Lingua Cinese I e 
II. “Grazie al dispendio in ter-
mini di energie e personale, 
l’Ateneo – attraverso il CLA-
OR – ha reclutato un team di 
ingegneri informatici che ha 
implementato la piattaforma 
Moodle, poiché quest’ultima 
non riusciva a reggere l’acces-
so simultaneo di molti studenti 
connessi”. Anche se la riaper-
tura ha iniziato a favorire il ri-
entro graduale di studenti, la 
modalità a distanza non verrà 
del tutto abolita fi no all’anno 
prossimo. Motivo per cui si 
suppone che “anche per gli 
orali sarà adottata una dop-
pia opzione: o tutti online o in 
modalità mista”. Sarebbe im-
pensabile, in questo momento, 
“obbligarci tutti agli esami in 
presenza, perché da un lato 
comporterebbe per noi docenti 
la necessità di scaglionare gli 
esaminandi – soprattutto quelli 
delle Lingue più numerose – 
su almeno cinque giorni di fi la. 
Altrettanto complicato per gli 
studenti fuorisede raggiunge-
re le sedi universitarie”. Sono 
fi ssati, intanto, all’11 giugno 
le prove scritte di Lingua Ci-
nese I e II, con delle novità. 
“L’anno scorso avevamo usato 
Google Forms, che aveva dato 
però diversi problemi, in ag-
giunta a Microsoft Teams. Mo-
odle, invece, che già utilizza-
vamo nella cattedra di Cinese 
per caricare materiali aggiunti-

vi destinati ai non frequentanti, 
regge in maniera più stabile”. 
Certo, l’imprevisto tecnico può 
sempre accadere: “Nelle scor-
se sessioni, è capitato agli 
studenti di riscontrare un 
crash del sistema e rientrare 
successivamente all’esame e 
in quel caso abbiamo deciso 
di ammettere con riserva, con-
servando il benefi cio del dub-
bio. Non dovrebbe succedere 
con il sistema nuovo”. Questa 
modalità di scritto a distan-
za resterà valida per le pros-
sime tre sessioni (giugno, 
settembre, febbraio) per evi-
tare disparità di trattamento
tra studenti che hanno segui-
to il medesimo programma, 
mentre per gli orali nei prossi-
mi mesi “non è escluso che le 
cose possano cambiare”.

Test a risposta 
multipla

L’esame scritto di Lingua Ci-
nese I (durata 45 minuti) pre-
vede un test a risposta mul-
tipla, “scelta obbligata perché
gli studenti del primo anno 
non hanno ancora imparato 
a scrivere i caratteri con la 
tastiera”, mentre per Cinese 
II (durata 60 minuti) “ai quiz 
saranno aggiunte un paio di 
domande a risposta aperta, in 
ottemperanza a un livello di dif-
fi coltà intermedio”, così come 
per la prova del terzo anno. 
Sulla Magistrale, per Lingua e 
Cultura della Cina, tenuto dal-
la prof.ssa Paternicò per il Di-
partimento di Scienze Umane 
e Sociali, è prevista una prova 
più strutturata con “esercizi di 
traduzione, riassunto e do-
mande aperte”. In ogni caso, il 
tempo a disposizione dello stu-
dente è commisurato alla tipo-
logia di prova che risulta co-
munque semplifi cata rispet-
to agli scritti in aula, “dove 
gli studenti avevano l’obbligo 
di scrivere da zero ogni parola. 
Qui diamo meno tempo per-
ché basta selezionare la rispo-
sta corretta che si ha già da-
vanti”. Lo stesso dicasi per le 
prove di ascolto: “è più sem-
plice riconoscere una parola 
tra varie opzioni, quando si ha 
una base di partenza scritta”. 
Introdotta anche una piccola 
penalità: “visto che gli studi 
statistici dicono che se si pro-
va a indovinare volta per volta 

la risposta, si ha un’alta pro-
babilità di superare la prova, 
abbiamo deciso di sottrarre 
pochi centesimi di punto per 
ogni risposta sbagliata e non 
penalizzare invece gli studenti 
per le risposte inevase”. L’ora-
le costituisce l’occasione per 
far sì che il docente possa far 
fuori ogni dubbio sulla prepa-
razione dell’esaminando. “Du-
rante gli scritti, monitoriamo 
i movimenti degli studenti 
attraverso la webcam, veri-
fi cando poi il resto all’orale. 
Ogni docente ha le sue strate-
gie per capire la preparazione 
dello studente: a volte, è lam-
pante dopo un paio di doman-
de e si continua l’esame solo 
per dare soddisfazione a stu-
denti con una preparazione da 
30 e lode. In altri casi, si ca-
pisce dalle primissime battute 
che non hanno aperto libro. 
Occorre indagare un po’ più 
a fondo per i casi intermedi, lì 
dove c’è da intuire se lo stu-
dente ha una carenza su una 
particolare struttura e non su 
tutto”.

Il ritorno in presenza
“un’emozione per 

docenti e studenti”

Dal 13 maggio le lezioni di 
Lingua Cinese sul primo anno 
sono, inoltre, ripartite in pre-
senza. “È stato molto emo-
zionante tornare e incontra-
re per la prima volta le matri-
cole. Anche perché, durante le 
lezioni online, per evitare che 
saltasse la connessione, i cor-
sisti non potevano tenere la 
webcam accesa. Quindi, per 
diversi mesi, ho fatto lezione 
con dei nomi, senza mai ve-
dere i loro volti”, riprende la 
sinologa. Un’occasione anche 
per gli studenti del primo anno 
di conoscersi dal vivo: “Emo-
zionante anche vederli socia-
lizzare. Per il resto, è stato 
abbastanza surreale fare le-
zione a Giusso in un palazzo 
semideserto”. Diversamente 
è accaduto sulla Magistrale 
con il Corso di Lingua e Cultu-
ra della Cina, “dove ho chiesto 
agli studenti di fare dei lavori 
di gruppo su Teams, cosa che 
ha consentito loro sin dal pri-
mo momento un’interazione 
più frequente, anche se virtua-
le. Del resto, lì i numeri sono 
circoscritti, laddove nella mia 

partizione di Cinese sul primo 
anno sono iscritti circa 170 stu-
denti”. Non semplice, tuttavia, 
gestire la lezione su un doppio 
canale. “Su oltre 100 persone 
iscritte nel mio gruppo, ave-
vo 14 studenti in classe – tut-
ti distanziati e con mascherine 
– e oltre 80 collegati da casa. 
La diffi coltà della modali-
tà ibrida sta nel riuscire a 
coinvolgere tutti, senza che 
nessuno si senta trascurato”. 
Dovendo parlare anche allo 
schermo, “tutto il body langua-
ge e la prossemica del corpo 
naturalmente vengono meno 
e la lezione diventa esclusiva-
mente cattedratica. Pian pia-
no, anche noi docenti però 
impareremo a scioglierci”.
Dispiace un po’ che le lezio-
ni siano ricominciate soltanto 
nel mese di maggio, a conclu-
sione dell’anno accademico, 
“d’altronde non avremmo po-
tuto riaprire prima, visto che da 
novembre siamo stati in zona 
rossa”. E che “le esercita-
zioni con i lettori, con cui gli 
studenti hanno l’opportunità di 
fare conversazione, continui-
no da remoto”. 
Sicuramente, la pandemia ha 

reso evidente che “non po-
trà mai più replicarsi quello 
che abbiamo vissuto negli 
scorsi anni, con le aule af-
follate e gli studenti seduti 
sul pavimento. Anzi, perché 
sia effi cientemente organizza-
to il rientro alla semi-normali-
tà, restano da implementare 
– oltre ai mezzi online – anche 
le risorse strutturali. Speria-
mo ci concedano più spazi, 
soprattutto per i corsi – come 
Cinese – che attirano una va-
sta platea”. Gli ultimi consigli ai 
giovani studenti: “Studiate per 
l’esame e fate i bravi quest’e-
state, così che a settembre 
non si rischi di vanifi care i sa-
crifi ci di quest’anno”.

Sabrina Sabatino

Esami sulla piattaforma Moodle e videosorveglianza su Teams

Le prove scritte di Cinese I e II, 
modalità e consigli dalla prof.ssa Paternicò
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Tra le cattedre delle lingue 
occidentali che raggrup-

pano un numero elevato di 
studenti e hanno richiesto ai 
docenti una rifl essione accu-
rata per studiare le modalità 
più adatte con le quali si po-
tessero realizzare le prove 
di accertamento linguistico 
a giugno c’è senza dubbio 
Lingua Inglese (in tutte le 
sue annualità). A fornire chia-
rimenti sull’argomento inter-
viene la prof.ssa Anna Mon-
gibello, docente di Lingua 
Inglese sul Corso di Laurea 
Triennale in Scienze Politiche 
e Relazioni Internazionali, 
nonché vicecoordinatrice del 
Corso di Laurea Magistrale 
in Lingue e Comunicazione 
Interculturale in Area Euro-
mediterranea. Per gli scritti di 
questa sessione estiva (si ter-
ranno il 28 giugno quelli del 
primo anno della Triennale di 
Scienze Politiche), racconta 
la docente, “abbiamo accol-
to favorevolmente la propo-
sta del CLAOR di combina-
re l’uso di due piattaforme a 
distanza: il questionario sarà 
somministrato su Moodle, 
mentre in contemporanea su 
Microsoft Teams la Commis-
sione d’esame monitorerà in 
forma non invasiva il compor-
tamento degli esaminandi, re-
stando inoltre a disposizione 
per eventuali chiarimenti sulla 
prova”. Si è tenuta intanto già 
nella metà di maggio una 
prova pilota nel corso del-
le esercitazioni linguistiche 
(i lettorati si concluderanno 
a fi ne maggio), che “ci ha 
dato ottimi risultati. Abbiamo 
svolto fi nora quattro simu-
lazioni – i cosiddetti ‘mock 
test’ – con performance 
davvero soddisfacenti: il 
90% degli studenti ha supe-
rato il test, alcuni hanno con-
cluso la prova nella metà del 
tempo o comunque prima dei 
trenta minuti a disposizione”. 
Una sperimentazione che an-
che per questa cattedra va in 
porto per la prima volta: “L’an-
no scorso non avremmo po-
tuto, perché Moodle non era 
così prestante da reggere ac-
cessi multipli, laddove ades-
so gli interventi di potenzia-
mento dei server consentono 
la somministrazione del test a 
un numero suffi cientemente 
importante di utenti”. Il soste-
gno del Centro Linguistico di 
Ateneo, del resto, “si coniuga 
con una campagna d’Ateneo 
in direzione di una digitaliz-
zazione inclusiva, in atto a 
partire dall’inizio dell’anno 
accademico su più fronti”. Tra 
gli interventi più signifi cativi 
promossi fi nora: “il potenzia-

mento della rete wi-fi  nelle 
sedi universitarie, l’attuazio-
ne della didattica in modali-
tà blended, la fornitura di kit 
connettività a studenti bene-
fi ciari per fare fronte a situa-
zioni di necessità”. La prova,
rivolta agli studenti di Scienze 
Politiche, durerà 30 minuti
e sarà suddivisa in quattro 
parti: sentence transforma-
tion, multiple choice, cloze 
test, word formation. “Si trat-
ta di esercizi presenti da tra-
dizione nella prova scritta di 
Lingua Inglese rivolta agli stu-
denti di Scienze Politiche ed 
erano ugualmente presenti in 
quella che abbiamo proposto 
online fi no alla sessione stra-
ordinaria di marzo”. Ciascun 
esercizio andrà completato 
nel tempo attribuito (dai 6 agli 
8 minuti) e inviato prima di 
poter proseguire. 
Infi ne, i consigli per superare 

la sessione estiva: “esercitarsi 
e seguire le esercitazioni lin-
guistiche, studiare in maniera 
adeguata il programma, non 
essere superfi ciali”. In parti-
colare, l’insegnamento della 
Lingua Inglese è trasversale 
ai Dipartimenti di Studi Let-
terari, Linguistici e Comparati 
e di Scienze Umane e So-
ciali, dunque è stato istituito 
un coordinamento interno 
al settore disciplinare per 
l’organizzazione generale 
delle prove: per il primo anno 
il referente è il prof. Antonio 
Fruttaldo, per il secondo la 
prof.ssa Bianca del Villano, 
per il terzo la prof.ssa Kathe-
rine Russo e al primo anno 
della Magistrale la prof.ssa 
Mongibello. L’esame per gli 

studenti di Lingue e Comuni-
cazione Interculturale in Area 
Euromediterranea (fi ssato a 
inizio luglio), altrettanto nu-
merosi “visto anche l’aumen-
to di iscrizioni registrate fi no a 
dicembre”, durerà 45 minuti 
e comprende una prova di li-
stening e un test di compren-
sione, entrambi con opzioni a 
risposta multipla.

I cambiamenti
I cambiamenti. La prof.ssa 

Mongibello fa, tra l’altro, parte 
di un gruppo di supporto che 
ha offerto assistenza per la 
didattica a distanza agli altri 
docenti durante il secondo 
semestre dell’anno scorso e 
il primo di quest’anno. “Siamo 
riusciti in tal caso a rilevare 

attraverso dei sondaggi sot-
toposti agli studenti che, nel 
limite delle nostre possibilità, 
i corsi si sono svolti senza 
intoppi e che le tecnologie 
impiegate per la didattica a 
distanza hanno favorito un 
minimo di interattività, anche 
grazie ad esempio alle fun-
zionalità della piattaforma di 
Ateneo Moodle”, notevolmen-
te implementata. Tanti i cam-
biamenti intervenuti rispetto 
alla sessione 2020, “quando 
l’accertamento linguistico era 
integrato nell’esame orale”, 
cosa che per ovvie ragio-
ni “aumentava la durata dei 
colloqui e in alcuni casi ha 
comportato ritardi nella chiu-
sura degli appelli”. Da regola-
mento di Ateneo, in caso di 
mancato superamento del-
la prova, non sarà possibile 
ripetere il test nel secondo 
appello della stessa sessione 
ma occorrerà aspettare la 
sessione autunnale. Diver-
samente dagli anni scorsi, se 
si supera invece la prova di 
accertamento linguistico, 
nello stesso appello è ne-
cessario sostenere anche 
l’esame orale che verte – a 
seconda del gruppo e del 
Dipartimento – sui contenuti 
del corso metodologico. Per 
gli orali, “al momento l’orga-
nizzazione è la stessa de-
gli scorsi appelli, e dunque 
esami a distanza, ma, se do-
vesse cambiare, si terrà sen-
z’altro conto anche delle esi-
genze degli studenti e delle 
studentesse fuorisede, confi -
dando in un ritorno graduale 
alla normalità”. 

Sabrina Sabatino

Interventi di digitalizzazione e 
sperimentazione a Lingua Inglese

Le anticipazioni sugli esami

Nuova edizione 
del programma 

con la Apple
Ottava edizione de “L’Orien-
tale - Apple Foundation Pro-
gram” coordinato dalla prof.
ssa Valeria Micillo. Possono 
candidarsi al progetto, che 
ha l’obiettivo di contribuire a 
formare nuovi sviluppatori di 
applicazioni iOS e servizi di-
gitali, studenti Triennali e Ma-
gistrali, laureati o dottorati di 
ricerca da non oltre 12 mesi. 
Il corso (gratuito) si svolgerà 

online con attività minime in 
presenza, nel rispetto delle 
norme anti-Covid, dal 28 giu-
gno al 23 luglio. Sarà tenuto 
in lingua inglese ed italiana e 
avrà la durata complessiva 
di 4 settimane, dal lunedì al 
venerdì per 8 ore giornaliere; 
sono previste tre settimane 
di lezioni di programmazio-
ne, App design, sviluppo di 
competenze trasversali im-
prenditoriali, testimonianze 
aziendali e una settimana di 
project work. Il numero mas-
simo di assenze non dovrà 
superare il 20% del monte 
ore. La sede è presso Palaz-

zo del Mediterraneo.
Gli interessati devono iscri-
versi alla selezione (30 il tetto 
degli ammissibili) entro il 18 
giugno.
La prova di ammissione con-
sisterà in due fasi, test in 
remoto di valutazione delle 
competenze logiche, digitali 
e di programmazione e video 
motivazionale (in inglese). Il 
punteggio massimo acquisi-
bile nelle prove sarà 80 punti 
(60 per il colloquio, 20 per il 
video).
Informazioni e contatti: io-
sfoundation@unior.it; vmicil-
lo@unior.it;  jmonti@unior.it.
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 Università L’Orientale

Anche per la cattedra di Lingua Fran-
cese del primo anno della Triennale, 

alla quale afferiscono i professori Maria 
Centrella, Maria Cerullo e Claudio Gri-
maldi, a partire da giugno la prova scritta 
non avrà luogo nella sua forma tradizio-
nale. Resta anche per questa Lingua la 
divisione dell’esame in due fasi con lo 
scritto, programmato il 14 giugno, pro-
pedeutico ai fi ni del colloquio orale. Si 
è tenuto, infatti, nella prima settimana di 
maggio un incontro con gli studenti del-
le tre suddivisioni per la presentazione 
della prova, che mostra dei cambiamenti 
rispetto allo scorso anno. “Abbiamo cer-
cato di ricontattare tutti gli studenti che 
avevano seguito il corso di Lingua Fran-
cese I nell’aula virtuale di Teams durante 
il primo semestre, quando sarebbe stato 
impossibile tenere il corso in presenza, 
con numeri così elevati e nel pieno della 
seconda ondata dei contagi”, racconta la 
prof.ssa Maria Centrella, referente per la 
prima annualità di Francese. Sono all’in-
circa 400 gli studenti che l’anno scor-
so hanno scelto Francese come lingua 
curriculare. Le novità del test scritto on-li-
ne riguardano, innanzitutto, la combi-
nazione delle due piattaforme Teams 
e Moodle in via sperimentale. “Grazie 
all’aiuto datoci dal CLAOR, abbiamo po-
tuto durante tutto l’anno rinforzare e ar-
ricchire notevolmente i materiali presenti 
nei percorsi delle aule virtuali per offrire 
agli studenti un supporto più organizzato, 
dividere le lezioni per argomento e in vi-
sta degli esami riuscire a testare le com-
petenze con una scansione degli es er-
cizi meno macchinosa e più intuitiva”, 
sulla scorta delle esperienze accumulate 
quest’anno in tutte le cattedre di lingue 
occidentali, a cominciare da Inglese, una 
delle prime a testare molteplici strade per 
convertire lo scritto attraverso gli stru-
menti online. Ed è proprio per questa ra-
gione che nella formulazione della prova 
“abbiamo voluto tenere conto di tutte le 
diffi coltà. Siamo ben consapevoli che 
nell’ultimo periodo tutti i ragazzi ab-
biano dovuto fare uno sforzo in più. Lo 
richiede l’apprendimento di una lingua a 
distanza che immette ogni studente in un 
clima meno immersivo rispetto a una le-
zione basata sull’interazione tout court”. 
Una prova semplifi cata che non deve 
destare alcun tipo di preoccupazione. Il 
consiglio è: “vivere il momento dell’esa-
me con la massima serenità. L’esame 
rappresenta il momento fi nale di un per-
corso durato almeno un anno. E, si sa, le 
lingue si imparano lavorandoci con assi-
duità”. Anche il bilancio della didattica a 
distanza resta positivo. “Abbiamo avuto 
una buona partecipazione. E sebbene il 
corso generale sia terminato a gennaio, 

è sempre garantita una sorta di continui-
tà, grazie alle lezioni con i collaboratori 
madrelingua – divise tra débutants (livel-
lo principiante) e avancés (livello avanza-
to) – che si concentrano più sugli aspetti 
legati al dialogo”. E grazie, inoltre, anche 
ai percorsi su Moodle, la piattaforma di 
e-learning del CLAOR. 

Lo scritto del 14 
giugno sarà articolato

in tre parti
Il 14 giugno lo scritto. La prova consta 

di tre parti: esercizi relativi alla compren-
sione orale, “che nella prova tradizionale 
somministravamo attraverso la dictée (il 
dettato)”; traduzione di frasi dall’italiano 
al francese e comprensione di un testo
scritto in lingua. Il tutto avrà una durata 
massima di 40 minuti. “Abbiamo scelto 
di adeguare il test online alle prove tradi-
zionali, proponendo la stessa tipologia di 
esercizi (fatta eccezione per la produzio-
ne, che mancherà sul primo anno), nella 
forma di un test a risposta multipla”. Per 
il dettato, ad esempio, “lo studente non 
dovrà più scrivere il testo di sua mano, 
bensì limitarsi a selezionare la risposta 
corretta”. Questo per rendere le prove 
“più automatizzabili e non incorrere in un 
certo tipo di problematiche”. D’altronde, 
“la lingua francese ha molti accenti o 
prevede dei segni grafi ci particolari e 
non volevamo che l’esercizio potesse 
risultare invalidato ai fi ni della corre-
zione automatica per un errore di tra-
scrizione”. Vietato comunque l’uso del 
dizionario e di qualsiasi altro supporto 
elettronico. Per gli orali, “aspettiamo le 
direttive generali dell’Ateneo in seguito 
all’esito delle valutazioni espresse dei do-
centi che hanno creato un gruppo di sup-
porto agli esami, di concerto con il Polo 
didattico, per indagare la praticabilità dei 
colloqui in presenza. Se per le lezioni, at-
tentamente calendarizzate, è stato possi-
bile garantire il rientro, risulterebbe molto 
più complicato applicare lo stesso discor-
so ad appelli consistenti che registrano 
grosse affl uenze”, come le lingue. 
Dialogando sull’argomento con gli stu-

denti delle Lauree Magistrali, di Lingue 
e Comunicazione Interculturale in Area 
Euromediterranea e di Traduzione Spe-
cialistica, “mi sono resa conto delle effetti-
ve perplessità legate agli spostamenti da 
parte di coloro che non risiedono nel cen-
tro di Napoli. In questa circostanza, non 
c’è solo da pensare a quello che accade 
tra le mura dell’Università, ma anche al 
contesto che ci circonda e complica l’ac-
cessibilità alle sedi”. Hanno subito una 
revisione anche le prove scritte sulle 
Magistrali: si tratta in entrambi i casi di

due produzioni, associate alla conse-
gna di un portfolio, entro una scadenza 
precisa fi ssata prima di ogni appello.
“Nel dossier sul primo anno avremo la 
synthèse, una sorta di rassegna stam-
pa in cui snocciolare i punti appresi da 
vari testi, e sul secondo anno la disser-
tation, un saggio critico”. Del resto, “non 
avremmo potuto riconvertire in modalità 
online prove del genere, che tradizional-
mente in aula prevedevano la durata di 
quattro ore”. Sulle riaperture la prof.ssa 
conclude: “è stato davvero bello rivedere 
gli studenti, essere di nuovo in aula. No-
nostante tutti i timori, è stata una gioia 
ritrovare lo spirito di classe. L’Orien-
tale quasi non la si riconosce. A primo 
impatto, si sente subito quella mancanza 
di vitalità tipica dei nostri Palazzi e della 
sede di Via Duomo in particolare. Ci vorrà 
purtroppo ancora del tempo prima che si 
possa ritornare a ripopolare i corridoi”.

Sa. Sa.

Novità per la prova scritta

“Scansione degli esercizi meno 
macchinosa e più intuitiva”

a Lingua Francese

Dal 15 giugno iscrizioni 
al Test di ingresso di 

Lingua inglese
18 giugno, 15 luglio e 8 settembre 
(alle ore 10.00) le aspiranti matrico-
le che intendano scegliere la Lingua 
inglese come lingua di studio - (trien-
nale, biennale o annuale) nei Corsi 
di Laurea in Lingue e Culture Com-
parate, Lingue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Americhe, Me-
diazione Linguistica e Culturale, Lin-
gue e Culture Orientali e Africane - e 
devono sostenere un test d’ingresso 
obbligatorio, potranno saperne di più 
con la partecipazione ai tre incontri 
informativi a distanza (canale Youtu-
be con possibilità di porre domande 
in live chat) predisposti dall’Ateneo.
La prova si svolgerà in modalità a 
distanza il 15 e 16 settembre sulla 
piattaforma QUID. L’iscrizione al test 
(collegandosi a: https://iuo.esse3.
cineca.it/Start.do) si potrà effettuare 
dal 15 giugno fi no al 1° settembre. 
Lo studente è tenuto al pagamento 
di un contributo di 20 euro (e non 
duecento, come è apparso, per un 
refuso, sullo scorso numero di Ate-
neapoli).
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Questo esame è uno 
scoglio, il programma 

è lungo e articolato, questo 
semestre, con tre o quattro 
esami da sostenere, sembra 
infi nito. Non si vede la luce 
alla fi ne del tunnel. Quanti 
studenti, soprattutto matrico-
le, si saranno riconosciuti in 
questo fl usso di pensiero. Ma 
niente paura, la Parthenope è 
pronta ad aiutare i suoi esa-
minandi con un programma di 
tutoraggio che si snoda lungo 
due diverse direttive, coin-
volgendo anche ricercatori e 
dottorandi.
“Sulla base di una serie di 

indicatori, agli Atenei ven-
gono attribuite delle quote 
premiali – è la premessa del 
prof. Antonio Garofalo, Pro-
rettore per la Didattica e gli 
Affari Istituzionali – Nel merito 
della didattica, tra gli altri, ci 
siamo concentrati sull’indica-
tore relativo alla percentuale 
di studenti che, tra primo e 

secondo anno, consegue 
tra i 40 e i 50 crediti for-
mativi”. L’Ateneo “ha buone 
performance in tal senso, 
ma vogliamo ulteriormente 
migliorarle – prosegue – E 
muoversi in questa direzione 
signifi ca anche prevenire gli 
abbandoni che soprattutto 
al Mezzogiorno, con soglie 
che superano il 40%, sono 
una criticità di tutti gli Atenei. 
Come Parthenope abbiamo 
messo in atto misure contro 
gli abbandoni già in passato, 
e siamo infatti al di sotto del 
40%, ma continueremo ad 
impegnarci”. Da qui, il varo 
di un programma di tutorag-
gio, progetto congiunto con la 
Delegata all’Orientamento e 
Placement prof.ssa France-
sca Perla: “Una prima misura 
è volta all’individuazione di 
tutor, nostri ricercatori, che 
affi ancheranno gli studen-
ti nel superamento degli 
esami critici inseriti al primo 

anno dei Corsi di primo livello 
e del ciclo unico in Giurispru-
denza”. I tutor, unitamente 
ai docenti di quegli insegna-
menti, che predisporranno 
anche materiale di approfon-
dimento, “metteranno in es-
sere una serie di azioni che 
possono andare dal tutorato 
in senso proprio, ad incon-
tri per la simulazione dell’e-
same, all’approfondimento 
di specifi ci argomenti”. Una 
seconda azione, a breve par-
tirà la call dedicata, è volta
“al coinvolgimento dei nostri 
dottorandi che si focaliz-
zeranno sugli studenti che 
hanno sostenuto un nume-
ro di esami pari a zero o co-
munque molto basso. Sarà 
cura dei dottorandi contattare 
questi allievi per capire quali 
problemi abbiano avuto e gui-
darli in un percorso di recupe-
ro”. Giovani ricercatori e dot-
torandi sono percepiti dalle 
matricole “come più prossimi 

e vicini. Ogni Dipartimento, 
comunque, ha già i suoi tu-
tor e queste azioni che stia-
mo mettendo in campo sono 
un ulteriore investimento di 
risorse umane”. Un accenno 
all’aumento delle immatrico-
lazioni registrato dall’Ateneo 
quest’anno, onere e onore:
“È un dato positivo, signifi ca 
che la didattica, i docenti e le 
strutture trovano un riscon-
tro positivo nelle aspettative 
di tanti giovani. Il risultato 
adesso va mantenuto e, in 
quest’ottica, è ancora più im-
portante la prevenzione degli 
abbandoni e il supporto alla 
carriera dello studente”. 

Coinvolti nel progetto ricercatori e dottorandi, informa il Prorettore alla 
Didattica prof. Antonio Garofalo

L’Ateneo in soccorso delle matricole in diffi coltà

Chi si iscrive all’università 
ha già in mente, in pro-

spettiva futura, un’ambiziosa 
carriera nel settore prescel-
to. Ma raggiungere il proprio 
obiettivo, seppur a conclusio-
ne di un percorso premiato 
da tanti voti alti, può non es-
sere facile, in un mondo del 
lavoro sempre più dispersivo 
e competitivo e in cui i needs
delle aziende cambiano alla 
velocità della luce. Ed ecco 
che l’Università Parthenope 
viene incontro ai suoi allievi 
con due strumenti di place-
ment volti a creare, da un 
lato, un ponte diretto con i re-
cruiters e, dall’altro, la giusta 
consapevolezza per avviarsi 
a diventare un bravo profes-
sionista.
“Il primo strumento che ab-

biamo messo a disposizione 
dei nostri studenti – spiega 
la prof.ssa Francesca Perla, 
Prorettore all’Orientamen to 
e Placement – è una nuova 
sezione interamente de-
dicata al placement che, 
dismesso il vecchio sito, è 
diventata parte del nostro 

orienta.uniparthenope.it”. 
Con una veste grafi ca più 
innovativa e in un’interfaccia 
di navigazione immediata 
“permetterà di raggiungere 
tutti i servizi di orientamen-
to in uscita, quindi offerte di 
lavoro e tirocini; corsi speci-
fi ci, al momento ad esempio 
abbiamo un corso professio-
nalizzante di inglese e uno di 
francese; seminari dedicati a 
laureandi e laureati; servizi di 
consulenza del nostro uffi cio, 
ma che potrebbero coinvol-
gere anche degli esperti”. La 
scelta di focalizzare sul pla-
cement una sezione del sito 
dedicata all’orientamento “ri-
sponde ad uno specifi co in-
tento. Del resto, il Rettore ha 
voluto concentrare in un’u-
nica delega gli orientamen-
ti in ingresso, in itinere e in 
uscita, i tre momenti che ca-
ratterizzano il percorso uni-
versitario di uno studente”. 
Questa nuova sezione, dun-
que, è la porta d’accesso al 
‘saper fare’ e allo ‘sporcarsi 
le mani’: “Da qui sarà anche 
possibile accedere alla piat-

taforma Almalaurea e ad un 
secondo strumento, il Care-
er Center di JobTeaser”. La 
piattaforma di reclutamento 
della società francese è sta-
ta presentata via Teams il 18 
maggio: “È estremamente 
professionale, una grande 
vetrina per le aziende non-
ché un valore aggiunto per i 
nostri ragazzi. JobTeaser è 
gratuito per gli Atenei; in Ita-
lia ne usufruiscono universi-
tà come la Bocconi, la Luiss, 
mentre in Campania ci siamo 
noi e l’Università di Salerno”. 
Per il futuro, ancora, “un al-
tro obiettivo che vorremmo 
raggiungere - insieme al Pro-
rettore alle Tecnologie Infor-
matiche - è la creazione di un 
applicativo che digitalizzi 
le procedure di messa in 
atto dei tirocini curriculari 
ed extracurriculari”. La do-
cente richiama in conclusio-
ne una ricerca dell’Osserva-
torio Talent Venture, divulga-
ta di recente, in cui “è emerso 
che il nostro Ateneo ha avuto 
un incremento delle immatri-
colazioni del 19% rispetto 

all’anno precedente, andan-
do a collocarsi nella top ten 
delle università italiane che 
sono cresciute maggiormen-
te nei numeri. Mi fa piacere 
ricordare questo risultato 
che, chiaramente, non è frut-
to solo delle politiche di orien-
tamento che abbiamo messo 
in atto”. C’è stato “un grande 
lavoro collettivo sul fronte ad 
esempio della didattica, con 
l’implementazione dell’offerta 
formativa, o della comunica-
zione, con il nostro centena-
rio, ma che ha coinvolto tutti i 
comparti dell’Università”. 

Carol Simeoli

Colloquio con la prof.ssa Francesca Perla, Prorettore all’Orientamento e Placement

Orientamento in uscita, tutte le novità



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale Università Parthenope

 Numero 9 del 28 maggio 2021
pag. 37

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

“È un dato di fatto che le 
possibilità di inserimento 

professionale al Sud siano an-
cora inferiori rispetto al Nord. La 
formazione superiore dovrebbe 
dare di più, ripagando i sacrifi ci 
che gli studenti compiono nell’i-
scriversi all’università. Siamo 
felici, quindi, di essere entrati a 
far parte della rete di JobTea-
ser, con il suo Career Center, 
che offrirà ai nostri allievi mol-
teplici strumenti e opportuni-
tà per il loro futuro”. Centra il 
focus dell’incontro, il saluto del 
Rettore Alberto Carotenuto
nell’aprire, martedì 18 maggio, 
la presentazione dedicata a 
JobTeaser, la piattaforma  fran-
cese di recruitment attraverso 
cui gli studenti della Parthenope 
potranno entrare in contatto con 
un’ampissima rete di aziende ed 
accedere ad offerte di lavoro ed 
eventi. “Ragazzi, il nostro fi ne è 
accompagnarvi lungo un unico 
percorso lineare che, dall’arrivo 
all’università, conduca ad un in-
gresso consapevole nel merca-
to del lavoro – prosegue la prof.
ssa Francesca Perla, Proret-
tore all’Orientamento e Place-
ment, rivolgendosi direttamente 
alla platea studentesca in colle-
gamento via Teams – La società 
JobTeaser, nominata partner 
uffi ciale del governo francese 
dal Presidente Macron, ha cre-
ato un ecosistema che ha più 
di 80mila aziende partner, da 
start up a grandi imprese e im-
portanti marchi internazionali, 
ed è operativa in 22 paesi euro-
pei, in 700 Atenei”. La piattafor-
ma, “personalizzata per il nostro 
Ateneo, vi aprirà una fi nestra 
sul mondo del lavoro, nazio-
nale e internazionale. Direi an-
che che rappresenterà un passo 
avanti verso l’informatizzazione 
dei processi gestionali e di frui-
zione dei servizi sia da parte vo-
stra che delle aziende”. Il Care-
er Center di JobTeaser “sarà un 
ausilio anche per i docenti, che 
hanno a loro volta molti contatti, 
e per le aziende, che avranno 
un veicolo di comunicazione im-
mediato nella loro ricerca di pro-
fessionalità”. La parola passa, 
poi, alla dott.ssa Clara Groppi, 
University Senior Success Ma-
nager di JobTeaser, che entra 
nel merito della presentazione, 
spiegando e mostrando agli 
studenti il funzionamento della 
piattaforma. “La nostra missione
– precisa – è aiutarvi a trovare 
il primo impiego, a cominciare 
al meglio la vostra carriera affi n-
ché possiate lasciare un segno 
nel mondo”. Alla piattaforma si 

accede attraverso il link unipar-
thenope.jobteaser.com, “poi vi 
sarà chiesto di effettuare una 
registrazione, indicando nome, 
cognome, email istituzionale, 
Corso di Studio e anno in cui vi 
siete laureati o contate di farlo. 
Passerete poi ad un’altra pagina 
in cui vi sarà chiesto di presen-
tarvi e specifi care che settore vi 
interessa, ma potete anche com-
pilarla in un secondo momento”.
Una rassicurazione: “Una volta 
che avrete effettuato l’accesso 
vi troverete nella vostra Area Ri-
servata. È estremamente sem-
plice da utilizzare, user friendly. 
Vi orienterete senza alcun pro-
blema”. Il primo passo per utiliz-
zare al meglio la piattaforma è, 
naturalmente, personalizzare 
il proprio profi lo: “Suggerisco 
di caricare una foto e compilare 
il campo in cui vi si chiede una 
breve presentazione. Questo 
messaggio - poche righe in cui 
il consiglio è specifi care nuova-
mente Corso di Laurea e Ate-
neo di provenienza, esperienze 
pregresse e posizione a cui si 
aspira - verrà visualizzato dalle 
aziende quando vi candiderete 
ad un’offerta di lavoro. Poi do-
vrete caricare il vostro curricu-
lum”. Il form di presentazione 
dà la possibilità di inserire link 
ai social: “potete collegarvi a 
LinkedIn, ad esempio, ma atten-
zione che il vostro profi lo sia ag-
giornato e in linea con quanto ri-
portato nel curriculum. Infi ne, va 
compilato il campo dedicato alla 
conoscenza delle lingue”. Anco-
ra dall’area riservata, è possibile 
impostare i criteri di ricerca: “È 
un’opzione utile nella ricerca 
delle offerte di lavoro. Pote-

te indicare un Paese, una città 
in cui intendete cercare, una 
data a partire dalla quale siete 
disponibili, se siete interessati 
ad un tirocinio, ad un contratto 
di lavoro a tempo determinato. 
Non conviene mai impostare 
criteri di ricerca troppo strin-
genti; rischiereste di perdere 
offerte interessanti”. Da lascia-
re fl aggato, “il bottoncino con la 
dicitura ‘Ti interessano nuove 
opportunità’: se le vostre infor-
mazioni corrispondono a un’of-
ferta di lavoro, tramite JobTea-
ser, un recruiter potrà contattar-
vi”. In alto, a destra, accanto al 
modulo Area Riservata, c’è un 
secondo modulo, Aziende: “I 
ragazzi lo sottovalutano sempre 
un po’, invece è utilissimo per 
studiare meglio quelle che già 
conoscete e trovarne di nuove. 
In questa sezione vedrete le 
aziende che sono partner del 
vostro Ateneo, quelle che colla-
borano senza essere partner e 
quelle che sono invece partner 
di JobTeaser e sono visibili su 
tutte le nostre 700 piattaforme”. 
A titolo esemplifi cativo mostra 
una scheda di presentazione 
aziendale, “dove potete leggere 
un po’ di storia, valori e offerte. 
Alcune schede sono molto det-
tagliate, con contatti di recruiter, 
eventi e aggiornamenti”. Passa 
poi al modulo successivo, Of-
ferte, “dove le troverete fi ltrate 
in base ai criteri che avete impo-
stato nel profi lo”. Annullando i fi l-
tri, mostra alla platea un elenco 
con ben 14mila offerte di lavo-
ro: “Valutate in base alle vostre 
esigenze. Avrete due modi per 
candidarvi, a seconda di quel-
lo che sceglie l’azienda: sul sito 

aziendale oppure direttamente 
attraverso la piattaforma Care-
er Center di Job Teaser. Avete 
anche la possibilità di mostrare 
un curriculum diverso da quello 
caricato all’inizio, magari più fo-
calizzato sulla posizione per cui 
vi state proponendo”. Chiude 
con un veloce focus sugli ultimi 
tre moduli di cui si compone la 
piattaforma, Eventi, Risorse e 
Appuntamenti. “Sia noi che le 
aziende promuoviamo iniziative 
di diverso tipo, al momento an-
cora tutte online. Potete trovare 
eventi di accompagnamento alla 
carriera, incontri di traineeship e 
tanto altro. Nel modulo ‘risorse’ 
troverete contenuti che il vostro 
Ateneo vuole condividere con 
voi”. Tramite gli Appuntamenti 
“sarete sempre in contatto con 
un consulente del vostro Ate-
neo con cui potrete concordare 
un appuntamento se ne avrete 
necessità, ad esempio, per rive-
dere il vostro curriculum”.

La Parthenope entra nella rete di JobTeaser,  la piattaforma francese di recruitment

“Una fi nestra sul mondo del lavoro, nazionale 
e internazionale”

   > Il Rettore Alberto Carotenuto

Il lavoro di tre studenti guidati dal prof. Gianluca Arnesano, docente di Digital Marketing

Competenze digitali nelle Università italiane: 
un’indagine sui percorsi di studio non Stem

È pervasivo, latore di inno-
vazione e immediatezza, 

è accanto a noi anche nelle 
più banali azioni quotidiane. È, 
in una sola parola, il digitale. 
Le competenze digitali, gli stu-
denti ne sono assolutamente 
consapevoli, sono tra le skil-
ls più preziose e ricercate nel 
mondo del lavoro: ma quanto 
sono materia di insegnamento 
nell’ambito dei percorsi forma-
tivi universitari del nostro Pae-
se? A rispondere alla domanda 
ci pensa la prima mappatura 

del Digital negli Atenei italia-
ni, nei percorsi di studio non 
tecnico-scientifi ci, realizzata 
dagli studenti dell’Università 
Parthenope Antonio Crisci, 
Nunzia Fusco e Gaia Gallo, 
coordinati dal prof. Gianluca 
Arnesano e dal gruppo di la-
voro dell’associazione Fare 
Digitale.
“In Italia c’è un’ampissima ri-

chiesta di competenze sul digi-
tale, sia da parte degli studenti 
che desiderano acquisirle che 
delle aziende che ne hanno bi-

sogno nello svolgimento delle 
professioni”, specifi ca il prof. 
Arnesano, docente di Digi-
tal Marketin g alla Magistrale 
in Marketing e Management 
Internazionale e membro del 
board di Fare Digitale. “In am-
bito STEM – quindi il comparto 
degli insegnamenti di Scienze, 
Tecnologia, Ingegneria e Ma-
tematica – lo studio di questa 
disciplina è abbastanza con-
solidato, in percorsi strutturati. 
Ma, se fossi uno studente lice-

...continua a pagina seguente
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ale e volessi studiarla a livello 
non tecnico-scientifi co, dove 
dovrei iscrivermi?”. Ed ecco, 
quindi, l’importanza di realiz-
zare una mappa delle univer-
sità italiane “in cui segnalare 
regioni e università che of-
frono Corsi di Laurea e inse-
gnamenti, cercando anche di 
capire se caratterizzanti o op-
zionali, attinenti al Digitale”. 
La ricerca è stata condotta, tra 
febbraio e marzo, attraverso 
un’attenta analisi dei siti web
di tutte le università italiane 
pubbliche a carattere umani-
stico, economico, giuridico e 
artistico: “Il mio insegnamento 
si era già concluso, per cui gli 
studenti che hanno partecipa-
to alla ricerca, lo hanno fatto 
su base volontaria e come atti-
vità extra-curriculare”, la preci-
sazione del docente. Che cosa 
è emerso, dunque, dall’inda-
gine? “Questa è una prima 
wave di ricerca e dovranno 
esserci ulteriori approfondi-
menti - la premessa - Dai dati 
raccolti, comunque, si evince 
che la prevalenza di inse-
gnamenti tarati sul Digital è 
inserita nei Corsi Magistrali. 
Ce lo aspettavamo, siamo in 
linea con la logica di specializ-
zazione che il mercato richie-
de e l’offerta post-lauream, in 
tal senso, è piuttosto ampia. 
Dobbiamo sottolineare, però, 
che più tardi si comincia a stu-
diare la materia e meno pos-
sibilità ci sono di approfondire 
e stratifi care i concetti”. Sulla
distribuzione geografi ca: “È 
chiaro che ci sia una maggiore 
polarizzazione al Nord che poi 
si assottiglia man mano che 
si scende verso le isole. Met-
tendo insieme Centro, Sud e 
isole si equipara il risultato del 
Nord”. Sulla concentrazione di 
questi insegnamenti nelle va-
rie aree di studio: “Rilevan-
te nell’ambito umanistico, 
suffi ciente in quello econo-
mico, carente in quello giu-
ridico. Se pensiamo alle di-
scipline umanistiche abbiamo, 
ad esempio, la sociologia che 
studia l’evoluzione della cultu-
ra digitale e i comportamenti 
delle persone, anche online; la 
fi losofi a che, a sua volta, inter-
preta i cambiamenti genera-
zionali; e pensiamo anche alla 
creazione dei contenuti, alla 
scrittura”. E, ancora: “In Eco-
nomia, il digital è marketing, 
business, management, è so-
cial media. Consideriamo le 
start up, di cui oggi si parla tan-
to, senza che ad uno studente 
venga però illustrato come 
cominciare questo percorso. 
E, a livello giuridico, come non 
soffermarsi sulle questioni del-
la privacy, della gestione dei 
dati? Si evince chiaramente 
come ogni disciplina abbia un 
suo collegamento con il digita-

le”. Il quadro che emerge dal-
la ricerca, dunque, è positivo 
o negativo? “Secondo me è 
positivo. Abbiamo mappa-
to circa 300 insegnamenti 
che hanno al loro interno 
la parola digitale, distribui-
ti in 13mila ore di formazione 
annua e per un totale di 2059 
CFU. Non è poco. Quando ab-
biamo cominciato, anzi, era-
vamo convinti che avremmo 
trovato decisamente meno”. 
Questo signifi ca che “l’offerta 
c’è, sebbene non riesca a sta-
re al passo con la domanda. È 
uno stato di cose che andreb-
be modifi cato, a maggior ra-
gione visti i cambiamenti che 
stiamo vivendo. Accanto ad 
un tecnico, c’è bisogno di un 
professionista che abbia un 
background umanistico e che 
sappia comunicare, costruire 
dei messaggi effi caci, veicola-
re nel modo giusto concetti e 
valori”. Sulla base di tutte que-

ste considerazioni “con Fare 
Digitale vorremmo istituire 
un osservatorio permanen-
te sul tema, in partnership 
con le università, proprio con 
lo scopo di sensibilizzarle e 
invitarle a dare una maggiore 
visibilità ai loro percorsi. An-

che perché, al momento della 
scelta del percorso universita-
rio, in prospettiva futura, è pa-
lese che gli studenti tengano 
conto anche quanto di questa 
materia troveranno nei loro 
studi”. 

Carol Simeoli

Sono appassionati di Digitale, Antonio, 
Nunzia e Gaia, i tre studenti che hanno 

affi ancato il prof. Arnesano nella ricerca e 
che gli hanno anche chiesto di seguirli nella 
preparazione della tesi di laurea. Al compu-
ter, da casa, ciascuno di loro ha analizzato 
una porzione dell’Italia. Antonio si è concen-
trato sul Sud: “Nella mappa dei percorsi digi-
tali, la Campania è al primo posto – informa 
– con una maggiore distribuzione degli inse-
gnamenti sulle Magistrali rispetto alle Trien-
nali, come da trend italiano”. E quanto alla 
Parthenope? “Il corso di Digital Marketing del 
prof. Arnesano è obbligatorio ed esiste già 
da diversi anni. Sempre alla Magistrale Memi 
(Marketing and International Management), 
da quest’anno, è stato aggiunto anche un in-
segnamento di Digital Management. Ci sono 
Dipartimenti di Economia, invece, in cui que-
sta materia viene completamente ignorata. E 
anche sul fronte giuridico il nostro Ateneo sta 
facendo dei passi avanti”. L’alfabetizzazione 
digitale, a suo parere, “dovrebbe cominciare 
presto, anche prima dell’università, sin dalla 
scuola. Ma il problema è che, talvolta, man-
ca anche nei professori. Ed è un gap”. Ormai 
vicino alla laurea, Antonio sta pensando già 
al futuro: “Mi piacerebbe lavorare con i social 
media. Sono interessato sia alla parte con-
tent, quindi creazione di contenuti, grafi ca, 
sia alla parte advertising, quindi pubblicità. 
Tramite LinkedIn e forum in rete sto cercando 
qualche contatto in modo da poter comincia-
re a mettere in pratica le mie competenze, 
magari in un tirocinio”. 
“Indovina a chi è toccato il Veneto? – scher-

za Gaia – A me! La regione è al primo posto 
in Italia per la diffusione del Digital. Condurre 
questa ricerca è stato entusiasmante, seb-
bene faticoso. È stata un’attività intensa che 
abbiamo dovuto gestire assieme allo studio”. 
A colpirla particolarmente, “la scarsa capa-

cità comunicativa che dimostrano alcune 
università. La Parthenope ha un buon sito, 
chiaro. Per alcuni Atenei è stato, invece, dif-
fi cilissimo rintracciare informazioni basilari 
quali insegnamenti inseriti nei piani di studi o 
crediti formativi corrispondenti. Mi ha colpito 
anche il fatto che in molte università il Digi-
tale viene erogato sotto forma di laboratorio 
piuttosto che di insegnamento strutturato”.
Un tema così complesso “va approfondito 
ampiamente. Un plauso quindi, nelle regioni 
che ho analizzato, va al comparto artistico e 
cinematografi co dove viene dato ampio spa-
zio alla disciplina”. 
È interessata ai social anche Nunzia: “La 

mia famiglia ha un’attività commerciale nel 
settore dell’alimentare. Oltre al versante ope-
rativo e commerciale, mi occupo di comu-
nicazione via Facebook, Instagram e Wha-
tsapp. Sempre con i social, poi, ho lavorato 
nel corso di uno stage universitario”. Anche 
lei, quindi, è la prova del fatto “che ormai il 
digitale è presente a tutti i livelli della nostra 
vita ed è giusto che gli Atenei si attivino per 
offrire percorsi ancora più caratterizzanti e 
performanti in tal senso”.

Campania al primo posto al Sud,
al Veneto il podio nazionale

...continua da pagina precedente
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 Suor Orsola Benincasa

“Ci è voluto più tempo di 
quanto mi aspettassi! 

Contrariamente a quanto 
si possa pensare, un sag-
gio scientifi co ha bisogno di 
molto meno lavoro rispetto a 
un racconto personale, per-
ché questo va permeato di 
attenzione sentimentale, in-
timistica… è venuto fuori un 
po’ alla volta”, afferma il prof. 
Vincenzo Sarracino, deca-
no della Pedagogia, docente 
di lungo corso al Suor Or-
sola Benincasa e prima alla 
Seconda Università (oggi 
Università della Campania 
Luigi Vanvitelli) come ordina-
tore della Facoltà di Lettere e 
Filosofi a di cui è stato Vice-
Preside, co-fondatore della 
Facoltà di Psicologia di cui è 
stato anche decano, Diretto-
re di Dipartimento e Preside, 
e Coordinatore SICSI (Scuo-
la Interuniversitaria Campa-
na di Specializzazione all’In-
segnamento) per l’Università 

del Sannio. Il riferimento è al 
suo libro “Una vita per l’in-
segnamento. Tra ricordi 
certi e altri vaghi”. Come 
tutte le migliori idee, anche la 
nascita di questo libro è av-
venuta per caso. Dopo aver 
consegnato un saggio sul 
leggere e scrivere, l’editore 
ha chiesto al professore di 
scriverlo in chiave autobio-
grafi ca. Così le pagine del 
suo  volume affondano le ra-
dici nella lunga vita dedicata 
all’insegnamento, all’educa-
zione e alla pedagogia, con 
una forte base epistemologi-
ca fondata sul suo modello 
di vita. Nato in una famiglia 
appartenente alla classe 
operaia - “una delle culture 
più forti del nostro Paese”, 
come diceva la sua carissi-
ma amica e collega per 47 
anni Elisa Frauenfelder - il 
giovane Vincenzo è sempre 
stato sostenuto nei suoi studi 
dai genitori, ed è vivida an-

cora oggi nell’anziano pro-
fessore la forte esperien-
za dell’entrare nel 1945 in 
un’aula elementare fasci-
stizzata, lui che proveniva 
da una famiglia fortemente 
antifascista… però quanto 
gli piaceva quel fazzoletto 
celeste dei Figli della Lupa! 
Più volte laureato, prima in 
Lingue, letterature e istitu-
zioni dell’Europa occidentale
nell’allora Istituto Universita-
rio Orientale, poi in Lettere 
con lode alla Federico II, il 
background familiare è sta-
to senz’altro indispensabile 
per la buona riuscita sia della 
formazione che della carrie-
ra, portandolo ad insegnare 
non solo presso Federico II, 
SUN e Suor Orsola, ma an-
che alle università di Chie-
ti-Pescara, Palermo, Lecce e 
Bolzano. Come si evince dal 
titolo, non tutti i ricordi sono 
così nitidi… anzi! Il libro è un 
insieme di fl ash e ricordi più 

o meno intensi cuciti insie-
me con il fi lo della memoria, 
ma rievocare i giorni in cui il 
professore, da grande tifoso, 
portava il fi glio allo stadio a 
vedere Maradona ha dato 
vita ad un capitolo particola-
re, “strano” come lo defi nisce 
il docente, dedicato alla dise-
ducazione sportiva. Pubbli-
cato alla vigilia dello scoppio 
dell’emergenza pandemica, 
la pubblicizzazione del libro 
è stata pressoché impossibi-
le, ma è all’interno del ciclo 
di 13 incontri intitolato “Se-
minari d’Autore”, promosso 
dal Dipartimento di Scien-
ze Formative, Psicologiche 
e della Comunicazione del 
Suor Orsola Benincasa dal 
3 al 30 giugno, che il libro 
“Una vita per l’insegnamen-
to. Tra ricordi certi e altri va-
ghi” troverà la giusta cassa di 
risonanza proprio nella prima 
giornata.

Maria Cristina Actis

Una vita per l’insegnamento: il prof. Vincenzo Sarracino

Un impegno, quello di rap-
presentare i bisogni e 

le istanze dei suoi colleghi, 
che si traduce in un capito-
lo della tesi di laurea. Lavo-
ro che discuterà a giorni. La 
singolare scelta è di Michela
Pomponio, studentessa al 
Corso di Laurea Magistrale 
quinquennale in Scienze del-
la Formazione Primaria,  da 
sempre impegnata all’interno 
della comunità universitaria: 
ha rivestito dal secondo anno 
la carica di rappresentante 
dell’assicurazione qualità in-
segnamento, dall’anno dopo 
anche quella di rappresen-
tante del Corso di Studi e del 
Comitato di indirizzo. Sotto 
la sua guida sono nate pa-
recchie delle novità che ca-
ratterizzano l’odierna orga-
nizzazione del Corso, tra cui 
l’introduzione di una nuova 
modalità di prenotazione 
del tirocinio, scaglionata in 
diversi giorni in base all’anno 
di appartenenza dello studen-
te, per evitare il blocco della 
piattaforma online, e l’asse-
gnazione di aule più grandi 
per gli insegnamenti a fre-
quenza obbligatoria. È pro-
prio questo suo zelo, basato 
sui fondamenti democratici 
che permeano la realtà uni-
versitaria, che l’ha spinta a 
scrivere la tesi “Libertà va cer-
cando, ch’è sì cara, / come sa 
chi per lei vita rifi uta”. Rifl es-
sioni sull’idea di ‘libertà’ dalla 
polis ateniese alla comunità 

universitaria del Suor Orso-
la, in cui propone due ultime 
innovazioni prima di passare 
defi nitivamente il testimo-
ne della rappresentanza: un 
programma di affi anca-
mento tutor per le matrico-
le, in modo da rendere meno 
‘traumatico’ il passaggio dalla 
scuola secondaria di secon-
do grado all’università, e l’in-
serimento di quattro prove 
di italiano obbligatorie nel 
corso del quinquennio per ar-
ginare il defi cit linguistico che 
ancora dilaga tra gli studenti 
universitari.
“Quando parlo di incarnare 

i valori democratici all’interno 
della comunità universitaria, 
mi riferisco soprattutto al mio 
impegno di portavoce degli 
studenti, è stata una par-
te fondamentale della mia 
vita e ho voluto portarla con 
me fi no alla fi ne, raccontando 
la mia esperienza personale 
nell’ultimo capitolo della tesi”, 
riferisce Michela. È in questo 
modo che ha reso unico il suo 
lavoro, intrecciando i valori di 
democrazia e libertà con la 
Letteratura Italiana, materia 
di riferimento della tesi. Sono 
infatti molteplici i legami con 
questo insegnamento a par-
tire dal titolo, un verso del 

Canto I del Purgatorio che 
Virgilio pronuncia a Catone 
l’Uticense, morto suicida per 
la libertà, riferendosi a Dante 
(va cercando la libertà, che 
è così preziosa, come sa chi 
per lei rinuncia alla vita). È 
ben evidente la passione di 
Michela per la letteratura, per 
questo è tra i suoi desideri, un 
domani, iscriversi al Corso di 
Laurea in Lettere per espan-
dere il suo bagaglio culturale, 
non prima però di aver rea-
lizzato il sogno di accedere 
al corso di formazione dopo 

laurea per il conseguimento 
della Specializzazione per 
le attività di sostegno (TFA). 
“Il mio sogno nel cassetto in 
realtà è quello di formare ed 
educare le nuove generazio-
ni. Per me l’insegnamento 
deve essere una vocazione
ed io l’ho sentita fi n da pic-
cola, quando giocavo a far 
fi nta di essere la maestra… 
Mi piacerebbe, un giorno, es-
sere ricordata con amore dai 
miei futuri studenti”, conclude 
Michela.

M.C.A.

Michela, rappresentante degli studenti: un impegno 
da raccontare nella tesi di laurea

I rappresentanti 
degli studenti neo eletti

Consultazioni suppletive delle rappresentanze studente-
sche il 17 maggio, i nomi degli eletti: Maria Sbarra (Con-
siglio del Corso di studio in Scienze dell’educazione), 
Gianvincenzo Nicodemo (Consiglio del Corso di studio in 
Programmazione, Amministrazione e Gestione delle politi-
che e dei servizi sociali), Chiara Heinrich (Commissione 
Paritetica Docenti Studenti per il Corso di studio in Scienze 
dell’educazione), Diego Carmelo Durante (Commissione 
Paritetica Docenti Studenti per il Corso di studio in Psico-
logia: risorse umane, ergonomia cognitiva, neuroscienze 
cognitive), Silvia Ferrara (Commissione Paritetica Docenti 
Studenti per il Corso di studio in Comunicazione pubblica 
e d’impresa).



BANDO DI CONCORSO
per la creazione dell’App
“Vanvitelli_Welcome 

International Students”
Scadenza 09/07/2021, ore 12.00

• Finalità
Finalità del concorso è la creazione di una nuova app per 
dispositivi mobili o l’integrazione di quella già disponibile 
“Students Welcome Students”, in lingua inglese, denomi-
nata “Vanvitelli_Welcome International Students”, che for-
nisca: agli studenti internazionali, che intendano iscri-
versi presso un Corso di studio dell’Ateneo, tutte le infor-
mazioni necessarie, prima dell’arrivo, durante il periodo di 
permanenza presso il nostro Ateneo, i servizi attivi, i corsi 
di lingua, i Buddies, i canali social, i servizi di accoglienza; 
agli studenti in mobilità, che intendano svolgere una mo-
bilità Erasmus/internazionale, tutte le informazioni neces-
sarie, prima dell’arrivo, durante il periodo di permanenza 
e al termine della mobilità presso il nostro Ateneo, i servizi 
attivi, i corsi di lingua, i Buddies, i canali social, i servizi di 
accoglienza e il collegamento all’App “Erasmus+”.
Gli studenti della Vanvitelli, candidati alla presente sele-
zione, dovranno: individuare le informazioni di interesse e 
le aree del sito di Ateneo e dei Dipartimenti dove le stesse 
sono o saranno disponibili; interfacciarsi con l’App Era-
smus+ al fi ne di creare una condivisione dei contenuti utili 
allo svolgimento delle mobilità Erasmus+.

• Soggetti destinatari
Poiché si intende, con questa attività realizzata dagli 
studenti per gli studenti, rafforzare il senso di apparte-
nenza, di accoglienza, integrazione e di connessione al 
Programma Erasmus+, possono partecipare al concor-
so gli studenti regolarmente iscritti nell’anno accademi-
co 2020/2021 a tutti i Corsi di Laurea dell’Università degli 
Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”.

• Caratteristiche dell’app mobile
I contenuti dell’app “Vanvitelli_Welcome International Stu-
dents” dovranno essere resi disponibili interamente in lin-
gua inglese.
Si dovrà prevedere un percorso di informazioni per gli stu-
denti iscritti o che intendano iscriversi ai Corsi di studio 
dell’Ateneo e uno per gli studenti interessati a un periodo 
di mobilità.
L’App dovrà prevedere: le informazioni di geolocalizza-
zione delle strutture di Ateneo; il link alle pagine relative 
all’offerta formativa, al calendario accademico e agli orari 
delle lezioni; i link alle pagine relative agli orari di lezione 

e alle aule di svolgimento delle stesse, alle biblioteche e 
alle aule studio; i link alle pagine social dell’Ateneo per es-
sere informati di tutti gli eventi non strettamente connessi 
alla didattica; il link ai servizi per gli studenti offerti dall’A-
teneo; la possibilità di fi ssare un appuntamento con i De-
legati Erasmus di Dipartimento o il personale dell’Uffi cio 
Internazionalizzazione, attraverso l’inoltro di un’e-mail; il 
collegamento alla pagina International del sito di Ateneo 
in lingua inglese; il collegamento al link dei servizi online 
di Ateneo; il collegamento alla pagina Avvisi della sezione 
International del sito di Ateneo; il collegamento ai corsi di 
lingua italiana offerti dall’Ateneo; il collegamento all’App 
“Erasmus+”; un’area di messaggistica istantanea deno-
minata “You aren’t alone” in cui gli studenti internazionali 
dell’Ateneo - a qualunque Corso di studio siano interes-
sati o iscritti - possano scambiarsi esperienze, contatti e 
informazioni anche relative ad attività e iniziative presenti 
sul territorio, agevolando la creazione di una community.
Dovrà essere sviluppata una app nativa e non una web 
app.
L’app dovrà essere scaricabile gratuitamente previa 
registrazione dell’utente tramite un account google o 
facebook.
Non deve essere previsto l’inserimento di banner pubbli-
citari e l’uso deve essere vincolato all’accettazione delle 
condizioni generali di utilizzo.

• Premi
Verranno riconosciuti i seguenti premi in danaro: Primo 
premio euro 3.000,00; Secondo premio euro 2.500,00; 
Terzo premio euro 2.000,00.
I premi saranno ripartiti in parti uguali tra i partecipanti al 
gruppo ed erogati individualmente agli aventi diritto.

• Termini di presentazione della domanda 
e degli elaborati
La domanda di partecipazione ed il supporto informatico 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 
09/07/2021, esclusivamente tramite consegna a mano da 
parte dell’interessato alla Ripartizione Affari Istituzionali e 
Internazionali, Viale Abramo Lincoln n. 5, 81100 – Caser-
ta, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30.
Il bando completo è pubblicato sul sito di Ateneo all’indi-
rizzo www.unicampania.it.


